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TORNATA DI MARTEDÌ i l MAGGIO Jw07 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 

I N D I C E . 

Bilancio del l ' is t ruzione pubblica {Seguito e 
fine della discussione) Pa9 1 4 0 6 2 

A P R I L E 1 4 0 8 9 
BKRTOLINI 1 4 0 8 4 
CAV VGNARI . . . 1 4 0 9 ( 5 
CIMATI . 1 4 0 7 6 
C O R T E S E {relatore). 1 4 0 7 5 - 9 0 
CREDARO 1 4 0 8 6 
D I S T E F A N O 1 4 0 6 2 - 7 6 - 7 8 
D I S A N T ' O N O F R I O • . 1 4 0 8 6 
FALCONI G A E T A N O 1 4 0 8 6 - 8 9 - 9 0 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E 1 4 0 7 7 
G ALLOPPI 1 4 0 7 2 - 7 5 
G I U L I A N I 1 4 0 9 3 
L I B E R T I N I GESUALDO 1 4 0 6 7 
L I B E R T I N I P A S Q U A L E . 1 4 0 8 9 
LUCCHINI L U I G I 1 4 0 6 3 
MORANDO 1 4 0 9 4 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . . . . 1 4 0 6 8 - 7 8 
P A S C A L E . . . . . . 1 4 0 7 0 - 7 5 
P E L L E R A N O 1 4 0 9 0 
P I N C H I A 1 4 0 6 8 
P R E S I D E N T E . 1 4 0 6 3 - 6 4 - 7 2 
R A V A - {ministro) 1 4 0 6 3 - 6 6 

14072-75-77-78-79-83-87-89-90-94-96 
ROMUSSI 1 4 0 7 9 - 8 5 
R U M M O 1 4 0 9 3 
SANTINI 14080 
SCELLINGO 1 4 0 8 6 
T E S O 1 4 0 8 7 
T R E V E S " 1 4 0 8 3 

Disegni di legge (Approvazione): 
Variazioni nei bilanci delle poste e telegrafi 

e d 'agr icol tura 1 4 0 5 0 - 5 4 - 5 6 
COCCO-ORTU (ministro) 1 4 0 5 6 
L A C A \ A {ministro) 1 4 0 5 4 

Estensione agli impiegati delle amministra-
zioni provinciali^ e delle Opere pie della 
Cassa di previdenza per le pensioni dei 
segretar i comunali 14061 

Interrogazioni : 
Soppressione dell 'articolo 65 della legge di 

pubblica sicurezza: 
F A C T A {sottosegretario di Stato) . . . . . . 1 4 0 4 0 
GAUDENZI 1 4 0 4 0 
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Bande militari e feste religiose: 
GAUDENZI Pag. 1 4 0 1 1 
V A L L E R I S {sottosegretario di Stato) . . . . 14040 

Stazione fer roviar ia di For l ì : 
DA RI {sottosegretario di Stato) 14042 
GAUDENZI 1 4 4 2 

Lavori dell 'Adige a Volta Roverch ia ra : 
D A R I {sottosegretario di Stato). . . . 14042-45 
M A R A I N I E M I L I O 14043 

Alberghi per gli emigran t i : 
DE T ILLA . . . . v . . . . . . . . . . • 14045 
F A C T A {sottosegretario di Stato) 14046 
P Q M P I L J {sottosegretario di Stato) . . . . 14045 

Alluvione del tor rente Gallico o | S a n Giu-
seppe (Reggio Calabria): 

D A R I {sottosegretario di Stato) 14046 
SCAGLIONE . . . . 14047 

Osservazioni e pròposte: 
Lavor i par lamentar i : 

CAVAGIÌARI 14099 
G I O L I T T I (presidente del Consiglio) . . . . 14099 
P R E S I D E N T E . . 14099 
R O M U S S I 14098 
R U M M O • • • 1 4 0 9 9 

T I T T O N I {ministro) 14098 Proposta di legge {Svolgimento): 
Abolizione del lavoro notturno nel l ' industr ia 

del pane: 
B E R T E S I 1 4 0 4 7 
COCCO-ORTU {ministro) 14099 

Relazioni (Presentazione): 
Modificazioni alla legge sui provvedimenti] 

per la Sardegna (GALLI) . 14072 
Tracciato della linea daziaria di Napoli (DE 

TILLA) 14095-96 
Ritiro di interpellanze 14098 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
CIMATI, segretario, -legge il processo 

verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Rizzetti ha 

chiesto un congedo, per motivi di famiglia, 
di giorni 6. 

(È conceduto). 
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P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Viene prima quella dell'onorevole Gau-
denzi, il quale interroga il ministro dell'in-
terno « per sapere se, coerentementp ai prin-
cipii che informarono l'abolizione del seque-
stro preventivo, non creda opportuno to-
gliere all'autorità policiea il diritto di cen-
sura in materia di stampa ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Credo che l'onorevole interrogante, 
quando parla del diritto di censura in ma-
teria di stampa, voglia riferirsi all'articolo 
65 della legge di pubblica sicurezza; ed al-
lora non ho che da ripetere quello che ho 
dichiarato pochi giorni fa in questa Camera, 
cioè che il Governo non crede che si pos-
sano fare dei ritocchi alla legge di pubblica 
sicurezza abolendo qualche articolo o mo-
dificandone qualche altro; perchè, trattan-
dosi di una legge che deve essere organica, 
può essere opportuno studiarla nel suo com-
plesso, ma il farle dei ritocchi evidentemente 
può essere pericoloso. 

Io non ho dunque che da ripetere quello 
che dicevo pochi giorni sono, cioè che il 
Governo non ritiene opportuno abolire l'ar-
ticolo 65 della legge di pubblica sicurezza, 
per non toccare una legge complessa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gaudenzi 
ha, facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G A U D E N T I . Non mi so rendere ragione, 
onorevole sottosegretario di Stato, perchè 
possa essere pericoloso di toccare l'articolo65 
della legge di pubblica sicurezza, special-
mente dopo l'abolizione del sequestro pre-
ventivo. 

Voi avete tolto all 'autorità giudiziaria il 
diritto della censura preventiva in materia 
di stampa, lasciandolo all 'autorità politica, 
e non tenete conto degli inconvenienti cui dà 
luogo questa facoltà. Anche di recente noi 
abbiamo visto come sia proprio all'arbitrio 
della pubblica sicurezza la pubblicazione dei 
manifesti. Nella ricorrenza del 1° maggio 
infatti venne vietata l'affissione di mani-
festi temperatissimi della Lega operaia na-
zionale (democratica cristiana), dei libertari 
e del partito mazziniano italiano. 

Io non credeva di dovere oggi svolgere 
le mie interrogazioni: e per ciò non ho qui 
i manifesti, che avrei potuto leggere alla 
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Camera per dimostrare come la pubblica 
sicurezza proceda senza tener conto dei 
nuovi tempi nel pronunziare i suoi veti. 

Il manifesto del partito mazziniano riaf-
fermava in sostanza i principi politici e so-
ciali di Giuseppe Mazzini,il fondatore della 
patria, ed è strano davvero che l 'autorità 
politica possa proibire la diffusione dei prin-
cipi di Giuseppe Mazzini, mentre lo Stato 
provvede alla edizione nazionale delle opere 
del Sommo Italiano e il Governo del Re 
sta per erigergli un monumento in Roma. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'altra inter-
rogazione dell'onorevole Gaudenzi al mini-
stro della guerra « per sapere se le bande 
militari debbano prestare servizio nelle feste 
religiose ». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sot-
tosegretario di Stato per la guerra. 

Y A L L E R I S , sottosegretario di Stato per 
la guerra. (Segni di attenzione). La conces-
sione delle musiche militari è attribuzione 
dei comandi di divisione, secondo le seguenti 
prescrizioni del regolamento per il servizio 
territoriale. 

Le musiche militari possono essere con-
cesse anche fuori del luogo di rispettiva re-
sidenza per intervenire a pubbliche feste, 
e ciò alla condizione che l'assenza non abbia 
durata maggiore di tre giorni, e che ogni 
spesa relativa vada a carico di chi l'ha ri-
chiesta. 

Le modalità di concessione di dette mu-
siche sono regolate da disposizioni ministe-
riali, la cui applicazione è pur essa lasciata, 
in massima, ai prudente arbitrio dei comandi 
di divisione. Dette norme ministeriali pos-
sono così riassumersi : la richiesta deve per-
venire per il tramite dell'autorità politica, 
la quale deve dare l'assicurazione che la 
festa sia decorosa e che sia salvaguardata 
ogni ragione di ordine pubblico ; questi ser-
vizi devono essere eseguiti esclusivamente 
da fermo ; possono però i comandanti di 

; divisione autorizzare, in casi eccezionalis-
! simi, la partecipazione delle musiche ai 

cortei che assumano importanza di civile 
solennità {Commenti) ; la concessione delle 
musiche militari viene negata quando consti 
che la richiesta abbia origine da dissidi o 
da rivalità fra corpi musicali civili ed im-
prese o direzioni di spettacoli. 

Una distinzione netta fra feste religiose 
e feste civili non poteva essere inserita in 
disposizioni di indole così generale, e quindi 
il Ministero ha lasciato che caso per caso 

. decidano i comandi di divisione; i quali, 
1 per mezzo delle autorità politiche o muni-

— 14Q4Q — 
DISCISSIONI — 



itti Parlamentari 

L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E 

cipali, possono essere giudici delle oppor-
tunità di concedere o no le musiche, ogni 
qual volta sono richieste, e di prescrivere 
tutte le modalità d ' impiego della musica 
nelle singole circostanze. 

E finora, per quanto risulta al Ministero, 
la concessione e l'impiego di musiche mili-
tari per feste pubbliche non ha dato luogo 
ad inconvenienti. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Gaudenzi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G A U D E N Z I . Non sono sorpreso della 
risposta dell' onorevole sottosegretario di 
Stato per la guerra dacché si accoppia b e -
nissimo con le altre date dal presidente del 
Consiglio e dal ministro della marina ad 
analoghe interrogazioni. 

Accennando al regolamento, il sottose-
gretario di Stato diceva che le bande mili-
tari vanno concesse per feste che abbiano 
un'importanza di civile solennità. 

Io non so se abbiano importanza di c i -
vile solennità le feste cattoliche, le proces-
sioni religiose ! 

Ad ogni modo rilevo al sottosegretario 
di Stato che le bande militari sono state 
concesse in questi ultimi tempi per diverse 
occasioni, nellaprovincia di Perugia, proprio 
quando c'erano rivalità tra comune e comune 
per dispute campanilistiche su la bellezza e 
il valore di immagini sacre, così che, oltre 
a distrarre le bande militari dal loro com-
pito, si acuivano i dissidi fra i conten-
denti. 

Un corpo bandistico dell' esercito e un 
altro della marina pare sieno pure interve-
nuti alle feste religiose di Cotrone che hanno 
dato motivo a nuove proteste per parte di 
coloro che vorrebbero l'assoluta indipen-
denza dello Stato dalla Chiesa. 

E questi fatti si verificano proprio sotto 
il presente Gabinetto, mentre nel passato 
non si verificavano. (Interruzioni — Rumori). 
Non si vedevano le bande militari alla te-
sta delle processioni religiose e non erano 
così evidenti e formali gli omaggi dello 
Stato alla Chiesa. 

Secondo me, questi fatti rivelano tutto 
un indirizzo di governo, e voi non potete 
negarlo, perchè ne abbiamo le prove pal-
mari. (Interruzioni — Rumori). 

È inutile che interrompiate. Sarebbe 
meglio che voi veniste qui a dire franca-
mente: Noi intendiamo seguire questo indi-
rizzo; la religione cattolica, apostolica, r o -
mana è la religione dello Stato; siamo os-
sequenti al primo articolo dello Statuto e 
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ben decisi a favorire in ogni modo le ma-
nifestazioni religiose. 

Allora avreste il merito della sincerità e 
apparireste degni di rispetto. Nè si ripetano 
i ridicoli pretesti della cortesia e dell'o-
maggio alle maggioranze delle popolazioni'; 
perchè, se si trattasse di cortesia e di omag-
gio al sentimento e alla volontà popolare, 
10 della Romagna potrei domandare l ' in-
tervento delle bande militari nelle feste re-
pubblicane (Interruzioni— Rumori al cen-
tro e a destra) e potrei assicurare 1' ordine 
di quelle manifestazioni, perchè in Roma-
gna le manifestazioni repubblicane riescono 
sempre ordinate. 

Debbo dire di più : è proprio dall' alto 
che viene dato quest'indirizzo verso il cle-
ricalismo. 

Abbiamo principi che incoraggiano la 
superstizione religiosa (Interruzioni), ab-
biamo principi che assistono in ginocchio al 
miracolo di San Gennaro (Commenti), ab-
biamo anche personaggi augusti che vanno 
ai ricreatori cattolici (Rumori) dove i mae-
stri della pontifìcia guardia palatina diri-
gono la marcia reale. (Rumori — Interru-
zioni — Approvazioni all' estrema sinistra). 

Ora confessate apertamente che voi siete 
d'accordo col Vaticano. 

Invero io non dovrei deplorare lo scadi-
mento delle istituzioni e lo scredito che voi 
gettate sull'esercito. 

Una volta, queste proteste sarebbero sorte 
dai banchi della Destra (Interruzioni). Ma la 
Destra, che altra volta difendeva il principio 
dello Stato laico, la Destra ora tace e noi 
dobbiamo sostituire la Destra in quest'azio-
ne contro il Governo per l ' indipendenza 
dello Stato dalla Chiesa. (Interruzioni). 

Si potrà osservare che oggi non c'è più 
la questione del potere temporale e che il 
Vaticano ha oramai rinunciato alle sue 
vecchie pretese : or bene, il pericolo è mag-
giore. 

Se il Vaticano si contentasse di quattro 
palmi di territorio, per esempio -dell'Isola 
del Giglio [Ilarità), ed abdicasse a qualsiasi 
potestà spirituale... (Rumori—Interruzioni) 
ci sarebbe da temer meno il pericolo! Ma 
in grazia, appunto, della potestà spirituale, 
11 clericalismo, che doveva uscire da Roma 
e dall'Italia dopo che le truppe entrarono 
per la breccia di porta Pia, è rientrato 
dappertutto, nelle scuole, nei comuni ed 
anche in Parlamento e va conquistando 
sempre maggior terreno. 

Voi, servi umilissimi del Vaticano, non 
1 rappresentate davvero l 'Italia nuova e ci-
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vile. (Rumori). I l paese sente l 'umil iaz ione 
di questa pol i t ica che il G o v e r n o gli in-
fligge, e protesta in var ie f o r m e . Così ve-
d iamo la g i o v e n t ù studiosa cacciare i ve-
scovi dal t e m p i o della sc ienza e radunars i 
in comizi a r ia f fermare so lennemente i gran-
di principii onde l ' I t a l i a risorse ad unità 
di nazione. 

È d o v e r e di ogni b u o n i ta l iano r i levare 
i pericoli che minacciano la patr ia (Ru-
mori), denunziare il tr iste indirizzo del Go-
verno che non r icorda le origini del nostro 
diritto nazionale , ed io ho sent i to questo 
dovere ed ho voluto adempier lo , anche per-
chè s inceramente mi duole di vedere alla 
direzione della cosa p u b b l i c a e alla presi-
denza del la Camera uomini che, pur a v e n d o 
c o m b a t t u t o per l ' indipendenza e la l iber tà 
del la patr ia , ora tol lerano queste offese con-
t inue alla d igni tà nazionale . (Approvazioni 
all'estrema sinistra — Rumori sugli altri 
banchi). 

P R E S I D E N T E . Pensi per lei che sarà 
m o l t o megl io. (Viva ilarità — Applausi a 
destra ed al centro).. 

G A U D E N Z I . E l l a cancel la t u t t a la glo-
ria della sua es is tenza! (Vivi rumori). E l l a 
serve il G o v e r n o clericale ! (Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . L a c o m p a t i s c o ! 
G A U D E N Z I . Le i , onorevole P r e s i d e n t e , 

d i m e n t i c a Mauriz io Quadr io , che le f u a m i c o 
e m a e s t r o ! 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . (Rivolto al-
l'estrema sinistra). A v e t e p a u r a ! 

G A U D E N Z I . P a u r a di che ? nessuna 
p a u r a ! (Rumori — Scambio di apostrofi tra 
i deputati Libertini Gesualdo, Tasca e Gau-
denzi). 

P R E S I D E N T E . F a c c i a n o si lenzio 
Segue u n ' a l t r a interrogaz ione dell 'onore-

vole G a u d e n z i , al ministro dei lavor i pub-
blici , « p e r s a p e r e . s e e q u a n d o intenda di 
p r o v v e d e r e a l l ' a m p l i a m e n t o del la s taz ione 
ferrov iar ia di For l ì in guisa da renderla 
suff ic iente alle cresciute ed imperiose ne-
cessità del traff ico ». 

H a f a c o l t à di par lare l 'onorevole sot to-
segretar io di S t a t o per i l avor i pubbl ic i . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L ' o n o r e v o l e G a u d e n z i v u o l 
sapere q u a n d o si p o t r à a m p l i a r e la stazio-
ne del la s u a Forl ì . 

Q u a n d o la l inea l i t o r a n e a A d r i a t i c a en-
trò nel l 'esercizio di S t a t o , l a Direz ione ge-
nerale p r o v v i d e subito a compi lare un 
p r o g r a m m a di lavor i per le var ie stazioni; 
per la s taz ione di F o r l ì vennero s tabi l i te 
due serie di lavor i , u n a di quelli più ur-

genti , e l ' a l t ra di lavor i di meno i m m e -
diata necessità. 

I p r i m i vennero s u b i t o del iberat i e sono 
ormai in corso di esecuzione, come l 'ono-
revo le G a u d e n z i saprà; i secondi verranno 
eseguiti a t e m p o opportuno, al lorché la 
g r a d u a t o r i a delle varie urgenze consent irà 
di p r o v v e d e r v i . 

G i o v a però osservare che, anche senza 
di essi, lo s tato del la ,stazione di For l ì deve 
dirsi sodis facente e r i spondente ai bisogni 
del traff ico* loca le e del servizio generale; 
per e f fe t to dei l a v o r i già del iberat i , essa 
certo t r o v a s i in condizioni non inferiori a 
quelle di molte altre stazioni della rete di 
S t a t o . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole G a u d e n z i p e r dichiarare se sia 
sodis fat to . 

G A U D E N Z I . P r e n d o at to delle dichia-
razioni dell ' onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o e lo r ingrazio. (Oh! oh!) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cur ioni ha 
interrogato il pres idente del Consiglio, per 
sapere se «in questo periodo di forzosa as-
senza del ministro del tesoro, che t u t t i ci 
a u g u r i a m o sia breve , i n t e n d a prendere qual-
che p r o v v e d i m e n t o per non arrestare quella 
p a r t e del l a v o r o leg is la t ivo , a lmeno la più 
urgente , ehe impl ica s t a n z i a m e n t i di nuovi 
fondi in bi lancio ». 

M a l 'onorevole Curioni non essendo pre-
sente, s ' intende che a b b i a r i n u n z i a t o a que-
sta sua interrogazione. 

L ' o n o r e v o l e Maraini E m i l i o ha interro-
gato il ministro dei lavor i pubbl ic i « intorno 
a l la?dannosa sospensione dei lavor i de l l 'A-
dige in loca l i tà V o l t a R o v e r c h i a r a , dichia-
rati di p u b b l i c a ut i l i tà e aff idati alfa locale 
c o o p e r a t i v a dei bracc iant i , con f o r z a t a disoc-
cupaz ione di q u a t t r o c e n t o operai s tret t i da 
urgent i bisogni »., 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o pei 
l a v o r i pubbl ic i ha f a c o l t à di r ispondere a 
questa interrogaz ione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per ilavori 
pubblici. Sono d ' a c c o r d o con l 'onorevole 
Maraini nel deplorare questa dolorosa ed 
i m p r e v i s t a sospensione di lavori . Per buona 
sorte, la sospensione non f u compiota , e 
r iguardò solamente il maggior t ra t to dei 
l avor i sul l 'Adige; un altro t r a t t o è ancora 
in corso d 'esecuzione, ma sta per essere 
c o m p i u t o . Spero che, pr ima che sia com-
piuto il t r a t t o a t t u a l m e n t e in lavoraz ione , 
possa essere superato l 'ostacolo della so-
spensione ordinata dal pretore . T r a t t a s i di 
u n a o r d i n a n z a che non era f a c i l m e n t e pre-
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vedibile. Il pretore ordinò la sospensione 
d'un'opera di pubblica utilità, senza l'in-
tervento della pubblica amministrazione; 
la quale, però, si è affrettata a sperimen-
tare i riitìedi di legge. Attualmente, mentre 
questa interrogazione si svolge, i rimedi di 
legge sono in via di esperimento. Innanzi al 
tribunale competente fu inoltrato appunto 
il reclamo della pubblica amministrazione e 
della società cooperativa, perchè sia revo-
cata la sospensione che la ditta Fazioli ri-
chiese. Non entrò nè posso entrare nel me-
rito della causa, che pende innanzi al ma-
gistrato superiore : ma debbo augurarmi, 
nell'interesse dell'opera ed anche a tutela 
dei principi che governano le opere di pub-
blica utilità, che la sospensione sia di breve 
durata. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Maraini 
Emilio ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

MARAINI E M I L I O . La risposta dell'e-
gregio sottosegretario di Stato alla mia in-
terrogazione (che io ringrazio per la sua 
cortesia) non mi ha però molto sodisfatto. 

Insomma noi ci troviamo di fronte a un 
fatto certamente unico e che involve una 
questione d'altissimo interesse anche per 
lo Stato: da un lato 400 operai, uniti in 
cooperativa, che hanno assunto in buona 
fede dallo Stato un lavoro di arginatura 
dell'Adige, lavoro, notate bene, dichiarato 
di pubblica utilità e col quale essi avevano 
ogni ragione di credere che avrebbero po-
tuto sfamare per alcuni mesi le loro fami-
glie; dall'altro, un proprietario, un privato, 
che, pure avendo concordato per iscritto , 
con lo Stato una indennità per gli even-
tuali danni sempre di poca entità che il 
lavoro dello Stato poteva arrecare alla sua 
proprietà, trova un pretore il quale, con 
stupefacente sua ordinanza, senza chiamare 
lo Stato ad esporre le proprie ragioni, so-
spende puramente e semplicemente, non so 
con quale diritto ed in base a quale prin-
cipio giuridico, un lavoro dallo Stato de-
cretato di pubblica utilità. 

E questo nell'interesse di un privato, 
al quale ad ogni modo era riservato sempre 
di far valere i propri diritti per danni. 

Ma c'erano gli operai, si sperava di pro-
vocare agitazioni e disordini e di ottenere 
così un maggiore e probabilmente illecito 
compenso. 

Ma gli operai della cooperativa, che 
hanno dimostrato anche un grande buon 
senso, non si sono agitati e non hanno pro-
vocato disordini. Essi si sono affidati alla 
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legge, hanno ricorso al Genio civile e l'Av-
vocatura erariale di Venezia è intervenuta 
come terzo davanti al pretore perchè que-
sti revocasse la sua ordinanza, contraria ad 
ogni principio di giustizia e di equità. 

Manco a dirlo, il pretore si dichiara, con 
sentenza, incompetente a distruggere la 
propria ordinanza. 

E la sospensione ordinata dal pretore il 
23 marzo, permane a tutt'oggi e chi sa 
quando sarà rimossa. 

Troppo alto è il rispetto che io ho per 
la magistratura italiana, per non aver fede 
che quella ordinanza, ingiusta, come riten-
gono tutt i i Corpi consultivi dello Stato e 
tutta la Curia legnaghese, che altamente si 
interessa della questione, verrà in altra sede 
dalla magistratura stessa riparata. 

Ma mi domando: E intanto ? Dovranno 
le popolazioni rimanere esposte al grave 
pericolo di una inondazione1? 

Dovranno 400 famiglie di operai rimaner 
private improvvisamente del pane, che de-
rivava loro dal lavoro ! Esse sono da una 
parte pressate dallo stimolo del bisogno; 
e, dall'altra, sono contenute dalle parole 
di pace e di calma dei loro veri amici, che 
sanno quanta maggior simpatia propizi alla 
loro causa il mantenersi estranee a quelle 
agitazioni cui vorrebbe spingerle chi sa trar 
profìtto dai disordini. 

Ma dovranno esse restare altro tempo a 
meditare sul meccanismo della giustizia e 
della procedura nelle quali si perde la loro 
mente e nelle quali (a dir vero) si perde-
rebbe anche la nostra ? 

Ma, onorevole Dari, ella che è pure un 
eminente avvocato, sa dirmi da quando in 
qua un pretore può con ordinanza sospen-
dere un lavoro dello Stato dichiarato di 
pubblica utilità ? 

Ma se questo fosse possibile si potrebbe 
sospendere qualunque altra azione dello 
Stato, magari la marcia di un esercito che 
muova per combattere l'invasore... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maraini, la 
prego di ricordare che dopo di lei ci sono 
altri interroganti ! 

MARAINI EMILIO. . . perchè ella dev'es-
sere convinto che nessun'autorità giudi-
ziaria... 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Maraini, 
la prego di smettere.. . . (Viva ilarità). 

MARAINI E M I L I O . Si tratta di quattro-
cento operai, che patiscono lafame, onorevole 
Presidente! Sono due mesi, che aspettano, 
ed ormai sono stanchi. Noi li abbiamo trat-
tenuti dai disordini, ma.... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maraini, la 
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prego di nuovo di r icordare i suoi colleglli 
in te r rogant i . Ella è d e p u t a t o come gli altri 
e deve conoscere il regolamento ! 

M A R A I N I E M I L I O . Ho par la to appena 
cinque minut i! Mi lasci finire! Nessuna au to-
r i tà , r ipeto, po teva sospendere il lavoro senza 
sentire lo Stato: perchè ella, che è pure uoinó 
di cuore e sa che al d isopra della procedura 
legale vi sono le leggi supreme degli interessi 
dello S ta to e quelli della uman i t à , perchè 
ella non r idà la pace ed il pane a queste 
qua t t rocen to famiglie f o r z a t a m e n t e oziose 
ed in bisogno es t remo, e, con un a t to di 
a u t o r i t à giustificabilissimo e p ienamente 
legale, non dà ordine al p re fe t to che il la-
voro cont inui ind is turba to , salvo i dir i t t i 
dei terzi, come è s t a to f a t t o anche al tre 
vol te ì 

El la ha questo d i r i t to in base alle leggi 
dello Stato: lo faccia valere. 

Sono due mesi che ques ta gente a spe t t a , 
sono due mesi che t a n t e famiglie assistono 
con vero smar r imen to a ques to palleggiarsi 
di competenze e di lentezze burocra t iche , 
che nella loro semplicità, nel loro buon 
senso non possono in tendere . 

Sono qua t t rocen to : la coscienza della 
loro stessa forza avrebbe po tu to essere u n a 
ten taz ione . Ma essi hanno da to un esempio-
mirabile di calma, di equilibrio, di ragio-
nevolezza, e malgrado gli impel lent i biso-
gni, essi si sono m a n t e n u t i p i enamen te sul 
te r reno lega le ; ed hanno di r i t to ad u n a ri-
c o m p e n s a ; la r icompensa sia la r ipresa del 
lavoro . 

Che se le loro preghiere, la loro longa-
n imi t à , la loro fiducia nelle au to r i t à costi-
tu i t e dovesse essere delusa, io dovrei la-
sciare a chi li ha provocat i t u t t a la respon-
sabi l i tà delle possibili conseguenze. 

D a R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. .Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. La quest ione sollevata dal l 'onore-
vole Marami, sebbene r iguard i un caso spe-
ciale, è però di somma gravi tà , senza alcun 
dubbio . 

M A R A I N I E M I L I O . Meno m a l e ! Rin-
grazio ! 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Ma il r imedio, che egli pro-
pone, sa rebbe peggiore del male. Bisogna 
stabil ir bene come i f a t t i si svolsero. F u la 
Società cooperat iva , la quale, c i t a t a dalla 
d i t t a Fazioli, d iment icò proprio essa di 
ch iamare in causa la pubbl ica amminis t ra -
zione. Se a ciò avesse provveduto , ques ta 
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av rebbe f a t t o subi to valere le proprie ra-
gioni nell' interesse dell ' opera, nell ' inte-
resse d el con t r a t t o e della cooperat iva , so-
s tenendo che, t r a t t a n d o s i di un 'opera fluviale 
di seconda categoria , d ich ia ra ta dalla legge 
di pubbl ica ut i l i tà , non sarebbe s t a to il caso 
di accogliere l ' i s tanza di sospensione per 
danno t emuto . Ma, come dico, la coopera-
t iva non pensò a far questo. . . 

M A R A I N I E M I L I O . D o m a n d o di par-
lare. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. ...e quindi la pubbl ica ammi-
nistrazione r imase es t ranea al giudizio. Ap-
pena ne f u edo t ta , ed ella lo sa, onorevole 
Maraini, subi to corse ai r ipari ; pr ima, in 
modo s fo r tuna to perchè il p re to re si di-
chiarò incompeten te , poi, ed io spero in 
modo più f o r t u n a t o , r icorrendo al t r ibu-
nale. 

Del resto, la pubbl ica amminis t raz ione , 
se potè mostrare il suo in te ressamento 
per l 'opera , quando ne diede la consegna 
sot to riserva, p r ima cioè che il decreto di ap-
provazione fosse reg is t ra to dalla Corte dei 
conti , e quando spiegò la sua azione in giu-
dizio, non così po teva ordinare al p refe t to , 
come ella suggerisce, di f a r r ip rendere i la-
vori malgrado la sospensione i m p o s t a dal-
l ' au to r i t à g iudiz iar ia ; perchè in t a l modo 
1' au to r i t à ammin i s t r a t i va avrebbe invaso il 
campo chiuso de l l ' au tor i tà giudiziaria . Nè 
la Società coopera t iva , alla quale il p re tore 
ha v ie ta to di proseguire i lavori , po t rebbe , 
per contrar io ordine del p re fe t to , ricomin-
ciarne la proibi ta esecuzione. Quindi non 
res ta che a spe t t a r e con fiducia che il t r ibù 
naie si pronunzi . 

I n t a n t o , onorevole Maraini, non occorre 
dire che gli operai a spe t t ano con u n a pa -
zienza degna di grande encomio, perchè 
a spe t t ando non fanno che il loro dovere ; 
ed io son sicuro che l 'onorevole in te r rogante 
vorrà far comprendere anche a quella coo-
pera t iva che le more richieste dal regolare 
a n d a m e n t o dei giudizi sono more legit t ime, 
contro cui sarebbe inuti le e colpevole qua-
lunque agi tazione. (Benissimo !) 

M A R A I N I E M I L I O . D o m a n d o di par-
lare per f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Non posso darle più fa-
coltà di par la re : ha già de t to abbas t anza . 
(Benissimo !). 

Voci. Basta! bas ta ! (Rumori). 
M A R A I N I E M I L I O . Ma è per f a t t o per-

sonale.. . 
P R E S I D E N T E . Io debbo far r i spe t ta re 

il d i r i t to di t u t t i : qui non c'è lei so l tanto !... 
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prego gli s tenografi di non raccogliere più ! 
le parole dell 'onorevole Maraini . Ella, ono- j 
revole Maraini, il f a t t o personale po teva in- j 
dicarlo prima,! (Benissimo ! Bravo !) 

Segue la in ter rogazione che l 'onorevole 
De Tilla rivolge ai ministr i degli affari ester i 
e dell' in te rno « per sapere se credano o 
no di far modificare la circolare del Com-
missariato di emigrazione in da t a ^ d i c e m -
bre 1905, ]a quale, imponendo la classifica-
zione degli a lberghi per emigrant i in due 
gruppi , dei quali il pr imo col di r i t to di pre-
ferenza , stabilisce un evidente monopolio, 
non consent i to dalle nostre leggi e in ispecie 
da quella del l 'emigrazione ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
gli affar i esteri ha facol tà di r i spondere a 
ques ta interrogazione. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. R ispondo per il Commissar ia to 
del l 'emigrazione. La legge e il regolamento 
sul l 'emigrazione impongono ai ve t to r i di 
p rovvedere di v i t t o e di alloggio ciascun 
emigran te v e n t i q u a t t r o ore p r ima del l ' im-
barco sui piroscafi t ransa t lan t ic i , o quando 
gli emigrant i s iano s ta t i inv i t a t i o invia t i 
d a un r a p p r e s e n t a n t e del ve t to re stesso. 

Sino a che non p o t r a n n o funz ionare i 
ricoveri di S t a to , il v i t to e l 'alloggio ven-
gono forni t i agli emigrant i , a spese del vet-
tore, da alcuni esercenti di locande, i quali 
debbono r ipor ta re speciale autorizzazione 
dalla p r e f e t t u r a , secondo le norme s tabi-
li te dal Commissar ia to dell 'emigrazione. 

Nella pra t ica tali norme, emana t e nel 
1901, si pa lesavano insufficienti o man-
chevoli, s o p r a t u t t o per questo, che gli emi-
grant i , invece di essere manda t i alle mi-
gliori locande, erano avviat i a quelle di 
infimo grado, perchè esse accordano ai vet-
tori una diminuzione nella r e t t a s tabi l i ta . 
Mentre il p re fe t to ord inava la r e t t a di due 
iire, tal i locande d a s t rapazzo si conten-
tano anche di u n a lira e pochi centesimi di 
più, n a t u r a l m e n t e r i facendosi poi sull 'emi-
gran te . 

I l Commissar ia to dell 'emigrazione, for te 
d ' u n parere del Consiglio di S ta to che gli 
r iconobbe la faco l tà di s tabi l i re d'ufficio, 
per mezzo di i spet tor i , le locande des t ina te 
agli emigrant i , emanò le nuove norme in 
da ta 1° dicembre 1905. Questa ordinanza fa 
obbligo ai ve t tor i di manda re gli emigran t i 
p r ima alle locande di un certo gruppo, che 
sono r i t e n u t e come le migliori, le più sane, 
le più salubri e che offrono .le maggiori ga-
ranz ie ; e so l tan to quando queste siano t u t t e 
occupate , si lascia t e m p o r a n e a facol tà di 
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adibire al servizio anche le al tre . Tale nuova 
ordinanza, che migliorò il servizio, ent rò in 
vigore subi to e senza nessuna, difficoltà nei 
por t i di Pa lermo, Genova e Messina. Sol-
t a n t o a Napol i è a n d a t a in a t tuaz ione ai 
primi del mese di maggio, perchè il p re fe t to 
ha dovu to accordare successive dilazioni 
s o p r a t u t t o per spingere quest i esercenti di 
alberghi a migliorarl i ; ma insieme con le di-
lazioni, il p re fe t to diede anche successivi 
d i f f idament i . 

I l Commissar ia to di emigrazione sostiene 
che con ciò si è cercato anche di me t t e r e 
un freno ad abusi che sarebbero ve ramen te 
e p ro fondamente r iprovevoli , e si verifiche-
rebbero in queste locande infime, le quali, 
secondo asserisce il Commissar iato, assol-
derebbero uno stuolo di f a t to r in i che v a n n o 
alla s tazione ad accapar ra re gli emigran t i ; 
e quest i f a t to r in i , secondo i rappor t i della 
Ques tura , sarebbero anche affigliati alla ma-
lavi ta . 

R U F F O . È vero. 
P O M P I L I , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri. iTon si t r a t t a dunque di creare 
un monopolio, ma anzi di aprire una gara 
benefica f r a gli esercenti delle migliori lo-
cande. Certo il desiderio • ohe dovrebbe es-
sere inca rna to è sempre per la locanda 
unica, ossia pel r icovero di S ta to , come è 
prescr i t to dalla legge. La Camera sa per 
quali ragioni questo ricovero di S t a to non 
si è po tu to ancora a t t u a r e t r a molte diffi-
coltà pra t iche e finanziarie. Ma il Commis-
sar iato dell 'emigrazione si adopera per rag-
giungere al più pres to l ' in ten to , ed a tal 
fine è in t r a t t a t i v e con un Consorzio di 
vet tor i nazionali . Non ho al tro da aggiun-
gere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Tilla ha 
facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

D E T I L L A . Io non posso dirmi sodi-
s fa t to della r isposta dell 'onorevole sottose-
gretar io degli affari esteri e, se ne vogliono 
sapere le ragioni, le dirò molto b r e v e -
mente . 

L 'onorevole sottosegret ar io ha de t t o che 
il Commissar ia to di emigrazione ha dira-
ma to il 1° d icembre una circolare perchè 
cessasse un abuso. 

Io credo, invece, che quella circolare crei 
p iu t to s to l 'abuso. 

I n f a t t i , il Commissar ia to ha de t to che 
bisogna dist inguere gli alberghi per gli e-
migrant i in due gruppi : al p r imo gruppo 
devono appa r t ene re gli alberghi migliori; 
al secondo non quelli, bada t e bene che non 
r i spondono alle regole del l ' igiene, perchè 
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all ' igiene debbono rispondere anche questi 
al pari di quelli del primo gruppo, ma 
quelli che debbono stare a guardare finché 
siano pr ima ripieni quelli del primo gruppo 
e poi tenere a disposizione, in sott 'ordine, le 
loro camere ! 

Ora, succede che gli albergatori del pri-
mo gruppo, col braccio forte perfino degli 
agenti di pubblica sicurezza in borghese, 
fanno prendere gli emigranti, fanno strap-
pare loro quel po' di bagaglio che possie-
dono bon gré mal gré, li fanno trascinare al-
l 'albergo. 

Io ho visto a Napoli, 4 o 5 giorni fa, 
delle scene di questo genere, che hanno 
f a t to nascere una vera rivoluzione. (Oh! oh!) 
Sì, o signori, io ho assistito all 'epilogo di un 
incidente dinanzi al procuratore del Re. 

Una coppia di sposi d i A m a n t e a par t iva 
ieri per l 'America. Alla stazione di Napoli 
fu avvicinata da due agenti in borghese, che 
le tolse i bagagli. Questi sposi protesta-
rono, ma un brigadiere di pubblica sicurezza 
li invitò ad obbpdire agli agenti. 

Allora costoro si sono recati dal procu-
ra tore del Re a sporgere querela per abuso di 
autor i tà . 

Ma io aggiungo, che questa è vera e 
propria rapina, perchè s t rappare di dosso 
a un ci t tadino il bagaglio, per portarlo a 
forza in un albergo piut tosto che in un al-
tro, credo cada sotto le sanzioni di un arti-
colo del Codice penale, che non è certo quello 
che t r a t t a dell 'abuso di autor i tà . 

Ora, onorevoli colleghi, io ho creduto, 
dopo questo fa t to , d ' in te r rogare l 'onore-
vole ministro degli affari, esteri ed anche 
quello dell' interno, che ha anche la sua 
par te di responsabili tà nella questione, per-
chè mi affidino che simili scene non si ripe-
teranno più, nè a Napoli nè altrove. 

Quella circolare è s ta ta anche, si noti, 
censurata nel Consiglio dell 'emigrazione, del 
quale vedo qui presente l 'onorevole Turati , 
ed io ricordo le parole con le quali il no-
stro collega Nitt i si scagliava contro di es-
sa, sostenendo che costituiva un evidente 
monopolio. 

Si stabiliscano pure i due gruppi di al-
berghi di primo e di secondo ordine (le 
condizioni di igiene e di abitabil i tà dovendo 
però essere uguali per le due categorie), ma 
siano liberi gli emigranti di potere andare 
dove vogliono, e non si istituisca un mo-
nopolio che è contrario a t u t t a la nostra 
legislazione, nè credo sia consentito dalla 
legge sull 'emigrazione. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' interno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Io non posso mettere in dubbio il 
f a t to narra to dall 'onorevole De Tilla, e che 
si riferisce ad un incidente occorso ieri 
nella ci t tà di Napoli. 

Mi auguro che l 'onorevole De Tilla, nel 
descrivere codesto fa t to , abbia messo un 
poco di quella vivaci tà che, come meridio-
nale, è giustificabile, ed abbia dipinto il 
f a t to con colori forse un po' t roppo carichi. 

Ad ogni modo mi compiaccio che egli 
abbia r ichiamato la nostra attenzione su 
questo fa t to , e me ne compiaccio t an to più 
in quanto egli ci ha det to che si t r a t t a di 
cosa nella quale è già s ta to richiesto l'in-
tervento del procuratore del Re. 

Sia per questo fa t to , sia per qualunque 
fa t to simile che possa sorgere, assicuro l'o-
norevole De Tilla che le misure oppor tune 
saranno prese subito, ed oggi stesso invi-
terò il prefet to di Napoli a vigilare a t ten-
tamente perchè in nessun modo gli agenti 
di pubblica sicurezza commettano a t t i al 
di là del loro ufficio, e t an to meno at t i che 
possano menomare il prestigio di cui deb-
bono godere. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Scaglione, il quale chie-
de al ministro dei lavori pubblici « se in-
tenda applicare subito la legge sulle Cala-
brie in rappor to al tor rente Gallico o San 
Giuseppe, in provincia di Reggio Calabria,, 
il quale torrente recentemente, scendendo 
in piena, ha d is t ru t to t u t t i gli argini late-
rali, devastando i fiorenti giardini di agru-
mi, ed arrecando immensi danni ed il crollo 
di moltissime case ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici 
per rispondere a questa interrogazione. 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Questi lavori, onorevole collega, 
avrebbero dovuto essere eseguiti, non nel 
prossimo anno, ma, come ella sa bene, nel-
l'esercizio 1908-909, appunto in esecuzione 
della tabella i l annessa alla legge delle Ca-
labrie. 

' Se non che, visto che veramente questo 
è lavoro di assoluta urgenza, e che andreb-
be anche a difesa di una s t rada provin-
ciale, non solo, ma anche di due comuni 
che sono minacciati dal torrente, si s ta 
provvedendo per una più celere esecuzione 
della legge; e precisamente si sta prepa-
rando un disegno di legge il quale venga 
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a m o d i f i c a r e o p p o r t u n a m e n t e la t a b e l l a H 
a n n e s s a a l la l e g g e p e r le C a l a b r i e . 

I n v i r t ù del la q u a l e m o d i f i c a z i o n e po-
t r e m o , d ' a c c o r d o col T e s o r o , a s s e g n a r e q u e -
s t i l a v o r i a l p r o s s i m o e s e r c i z i o , p e r d a r 
l o r o la p i ù u r g e n t e e s e c u z i o n e . 

I n t a n t o a b b i a m o d i s p o s t o p e r c h è i pro-
g e t t i s i a n o s t u d i a t i e c é l e r e m e n t e p r e p a r a t i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e S c a g l i o n e per d i c h i a r a r e se s ia 
s o d i s f a t t o . 

S C A G L I O N E . N o n p o s s o c h e d i c h i a -
r a r m i s o d i s f a t t o del la r i s p o s t a d e l l ' o n o r e -
v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o . 

H o f a t t o q u e s t a i n t e r r o g a z i o n e n o n solo 
p e r il caso s p e c i f i c o del t o r r e n t e G a l l i è o o 
S a n G i u s e p p e , c h e r e c e n t e m e n t e h a di-
s t r u t t o i n p a r t e i v i c in i a b i t a t i e t u t t i quei 
g i a r d i n i fiorenti; m a a n c o r a per s o l l e c i t a r e 
l a s i s t e m a z i o n e dei t o r r e n t i in C a l a b r i a , es-
s e n d o q u e s t a s i s t e m a z i o n e n e c e s s a r i s s i m a . 

L ' a r g i n a t u r a dei t o r r e n t i , p e r la loro 
n a t u r a , è u r g e n t e , e fino a c h e «non s a r a n n o 
s i s t e m a t i i b a c i n i m o n t a n i , q u e s t i t o r r e n t i 
d i l a g h e r a n n o nel le p i e n e p o r t a n d o v i a t u t t o 
q u e l l o c h e t r o v a n o s u l l a loro v i a , 

Mi a u g u r o , p e r c o n s e g u e n z a , c h e v e n g a 
p r e s t o a l la C a m e r a q u e s t a l e g g e , che l 'ono-
r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p r o m e t t e , a 
m o d i f i c a z i o n e di q u e l l a t a b e l l a E di cui egl i 
p a r l a v a , p e r c h è se i l a v o r i n o n si p o t r a n n o 
f a r e n e l l a b u o n a s t a g i o n e , n o n p o t r a n n o 
c e r t o fars i n e l l ' i n v e r n o , ed a l l o r a d o v r e m o , 
di n u o v o , l a m e n t a r e q u e g l i s tessi i n c o n v e -
n i e n t i c h e la m i a i n t e r r o g a z i o n e oggi de-
p l o r a . 

V e d o d ' a l t r o n d e c o n p i a c e r e c h e il mi-
n i s t r o d e i l a v o r i p u b b l i c i h a f a t t o b u o n 
v i s o a l l a m i a i n t e r r o g a z i o n e , e r i p e t o c h e 
mi d i c h i a r o s o d i s f a t t o . 

S v o l g i m e n t o iti u n a p r o p o s t a di l e g g e . 

P R E S I D E N T E . C o s ì s o n o e s a u r i t e le 
i n t e r r o g a z i o n i . 

P r o s e g u i a m o n e l l ' o r d i n e del g i o r n o , il 
q u a l e r e c a lo s v o l g i m e n t o di u n a p r o p o s t a 
di l e g g e de l d e p u t a t o B e r t e s i ed a l t r i de-
p u t a t i p e r l ' a b o l i z i o n e del l a v o r o n o t t u r n o 
nel la i n d u s t r i a de l pane . ( V . Tornata 4 cor-

rente). 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' o n o r e v o l e B e r -
tes i p e r i s v o l g e r e la s u a p r o p o s t a di l e g g e . 

B E R T E S I . L a l e g g e c h e io mi o n o r o 
di p r o p o r v i , a n o m e a n c h e dei c o l l e g h i d e l 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e s o c i a l i s t a , r e c a c o n 
sè u n a s i n g o l a r e f o r t u n a . 

E s s a è o r m a i m a t u r a n e l l a c o s c i e n z a dei 
p u b b l i c o , r i c h i e s t a a g r a n v o c e d a l l a c l a s s e 
p r o l e t a r i a , i n v o c a t a o n o n o s t a c o l a t a d a i 
p a d r o n i di f o r n o . 

L a l e g g e si p r o p o n e tre cose che s o n o 
f r a l o r o c o n n e s s e e d a l l a l e g g e d i s c e n d e -
r a n n o c o m e e f f e t t o da c a u s a : 

la a b o l i z i o n e di u n l a v o r o che, per l e 
c o n d i z i o n i ne l le q u a l i si s v o l g e , ore n o t t u r n e 
e l o c a l i ch ius i , p e r la c o n t i n u i t à s u a , t u t t o 
l ' a n n o , t u t t i i g i o r n i , p e r t u t t a la v i t a , p o r t a 
a l d e g r a d a m e n t o m o r a l e e fisico del l a v o -
r a t o r e e p e r m e t t e la s o p r a v v i v e n z a di u n a 
f o r m a di s c h i a v i t ù ; 

l a e v o l u z i o n e di u n ' i n d u s t r i a a r r e t r a t a , 
s e n z a c o n t r o l l o , c o s t o s a e p u r d e s t i n a t a a l la 
p r o d u z i o n e del p r i m o , s e n o n p i ù c o m p l e t o , 
c e r t o p i ù n e c e s s a r i o e l e m e n t o de l ia n u t r i -
z i o n e u m a n a ; 

la p o s s i b i l i t à di t u t e l a e di c o n t r o l l o 
p e r l ' i g i e n e del p r o d u t t o r e e del p r o d o t t o . 

Q u a l i o s t a c o l i si f r a p p o n g o n o a l l a ese-
c u z i o n e de l la l e g g e ? 

N e s s u n o di o r d i n e e t i c o o s c i e n t i f i c o . 
A n z i i l referendum i n d e t t o t r a le m a g g i o r i 
p e r s o n a l i t à i t a l i a n e c o n d a n n a i l l a v o r o n o t -
t u r n o . 

O s t a c o l i d i o r d i n e t e c n i c o ci s o n o , m a 
s o n o f a r i l m e n t e s o r m o n t a b i l i . Ci è l ' a d a t -
t a m e n t o di l o c a l i , l ' i n t r o d u z i o n e di m a c -
chine , t u t t e cose che p o r t e r a n n o q u a l c h e 
d i s a g i o t e m p o r a n e o , m a c h e v a n n o a v a n -
t a g g i o d e l l ' i n d u s t r i a e si r i p e r c u o t e r a n n o 
s u u n a p r o d u z i o n e m i g l i o r e e di m i n o r 
c o s t o . 

U n o deg l i o s t a c o l i p iù g r a v i c o n t r o l ' a b o -
l i z i o n e d e l l a v o r o n o t t u r n o c o n s i s t e v a n e l l a 
p r e p a r a z i o n e dei l i e v i t i . M a p r o p r i o d a p o c o 
u n a c a s a f r a n c e s e h a t r o v a t o , p a r e , l ' a p p a -
r e c c h i o p e r la p r e p a r a z i o n e e c o n s e r v a z i o n e 
del l i e v i t o . E s i c c o m e l ' a p p a r e c h i o r i p o s a 
sui pr inc ip i i sc ient i f i c i a p p l i c a t i a l la con-
s e r v a z i o n e dei f e r m e n t i , c o s ì c ' è d a c r e d e r e 
c h e esso r i s p o n d a a l lo s c o p o . 

C o n l ' a p p a r e c c h i o c h e r a l l e n t a od a c c e -
l e r a a v o l o n t à la p r o d u z i o n e dei f e r m e n t i 
de l l i e v i t o s a r e b b e t o l t o il p r i n c i p a l e o s t a -
colo a l la a b o l i z i o n e d e l l a v o r o n o t t u r n o . 

I f o r n i in I t a l i a si p o s s o n o d i v i d e r e in 
t r e c a t e g o r i e . Q u e l l i de i g r a n d i centr i , er i 
qua l i l ' a b o l i z i o n e del l a v o r o n o t t u r n o è f a -
cile in r a p p o r t o al le a b i t u d i n i c i t t a d i n e d e l l a 
c o l a z i o n e a m e z z o g i o r n o e d e l p r a n z o al le sei. 

Quel l i dei m e d i c e n t r i , p e r i q u a l i la cot-
t u r a del p a n e finisce p r i m a o c i r c a il m e z -
z o g i o r n o ; q u e s t i s a r a n n o i f o r n i p i ù t o c c a t i 
d a l l a r i f o r m a ; m a , n e l l a p e g g i o r e de l le i p o -
t e s i , a n c h e s e n z a c o n t a r e le t r a s f o r m a z i o n i 
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dell'industria, per questi forni si tratterebbe 
di avere una qualche fornata di pane cotta 
tardi e rafferma di qualche ora nel mattino 
seguente. 

Poi ci sono i forni dei piccoli centri e dei 
villaggi, ma per questi non vi è anche ora, 
che raramente, il lavoro notturno. 

Le difficoltà si ridurrebbero dunque ad 
un migliaio circa di forni dei medi centri, 
difficoltà riparabili ma che avrebbero il ri-
scontro nel vantaggio di 85,000 mila panat-
tieri, nella tutela dell'igiene, nella aboli-
zione di una moderna schiavitù, nell'evo-
luzione dell'industria, in un minor costo del 
pane. 

La legge è necessaria per creare all'in-
dustria una condizione di uguaglianza, un 
caposaldo iniziale. 

Ora se anche la massima parte dei pa-
droni fornai di una città volesse abolire il 
lavoro notturno, bastano cinque, dieci prò -
tervi a frustrare la buona volontà della 
maggioranza con la loro concorrenza sleale. 
La legge è dunque di difesa della maggio-
ranza. 

È necessaria la legge, lo so, perchè non 
vi è sufficiente coscienza di classe nei lavo-
ratori, ma a loro onore debbo anche dire che 
essi si agitano e non si quieteranno fino a 
che non siano restituiti al lavoro umano del 
giorno. 

È necessaria la legge per vincere il miso-
neismo dei padroni i quali non vogliono 
pensare, non vogliono studiare e si conten-
tano di dire: quando ci sarà la legge, allora... 

E nella legge sono previste le eccezioni. 
All'articolo 2 si stabilisce l'orario di lavoro, 
che d'estate può cominciare alle 4, cioè allo 
spuntar del giorno, e d'inverno alle 5, cioè 
due ore prima di giorno. Cosicché, più che 
una legge di abolizione del lavoro notturno, 
questa potrebbe dirsi di sospensione di la-
voro per il riposo notturno. 

All'articolo 3 vi è la deroga dell'orario 
in caso di fiere, feste patronali, immigrazioni 
temporanee. 

All'articolo 5 si affida anche ai comuni 
la vigilanza per l'osservanza della legge 
per renderne più facile e rispettata l'esecu-
zione. 

L'articolo 7 fissa l'andata in vigore della 
legge ad un anno dalla sua promulgazione, 
tempo più che sufficiente per le necessarie 
opere di adattamento dei locali-e delle abitu-
dini. 

Di questi giorni sono avvenuti due fatti 
salienti. La Unione cooperativa di Milano è 
stata costretta a tornare al lavoro quasi 

notturno, cioè a cominciare il lavoro a mez-
zanotte, mentre prima cominciava alle 4 del 
mattino, e ciò per la concorrenza che il la-
voro notturno faceva al lavoro diurno. Ma 
nel dover tornare all'antico, il direttore del-
l' Unione, cavalier Buffoli, riconosceva tut ta 
la bontà del lavoro diurno ed augurava che 
la legge venisse a sanzionare la umana ri-
forma, impedendo ai protervi di poter fare 
una dannosa concorrenza. 

I proprietari di forni di Genova il 22 
aprile scorso all'unanimità votavano un or-
dine del giorno per l'abolizione del lavoro 
notturno per legge. 

La legge è dunque matura nella pubblica 
opinione e negli interessati ; io aspetto dal-
l'onorevole ministro una parola franca, a-
perla, che sia sicura promessa per gli operai 
che aspettano, avviso e monito ai padroni 
perchè si preparino alla legge che segnerà 
per l ' Italia un titolo d'onore anche in con-
fronto delle più evolute nazioni. ( Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. I l concetto informa-
tore della proposta di legge svolta dall'o-
norevole Bertesi, anche a nome di parecchi 
colleghi, non può avere che il mio più sin-
cero e simpatico consenso. 

Egli sa che nell'ultima adunanza gene-
rale del Consiglio superiore del lavoro, io 
manifestai l'intendimento di porre mano 
alla riforma da lui invocata. Ma, in pari 
tempo, dichiarai allora ed oggi ripeto che 
amo di compierla con maturo e ponderato 
studio; sopratutto collo scopo di farla arri-
vare in porto e di renderla seria e durevole. 
Le riforme tentate od attuate senza essersi 
resi esatto conto nè delle necessità dell'in-
dustria, nè delle condizioni locali riescono 
perturbatrici, e, per le difficoltà che esse 
stesse sollevano, sono condannate all'insuc-
cesso. Inspirandomi a questi criteri di pre-
videnza e di prudenza mi è sembrato con-
veniente di non accingermi a concretare un 
disegno di legge senza prima raccogliere i 
dati e le notizie occorrenti, le indagini ac-
curate e diligenti dell'Ufficio del lavoro, per 
trarne norma e consiglio sui modi e i con-
fini della riforma. Infatti gli studi compiuti 
e le indagini sul divieto del lavoro notturno 
nell'industria della panificazione e la stessa 
proposta dell'onorevole Bertesi dimostrano 
che questa è più facile desiderare e ideare 
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che tradurla in pratiche e concrete dispo-
sizioni legislative. 

Queste difficoltà non esistono solo per 
noi. L'onorevole Berte si, non ignora che 
appena due Stati hanno sancito il divieto 
del lavoro notturno nell'industria del pane. 
La Norvegia con notevoli limitazioni, tra 
le altre quella per la preparazione dei lie-
viti e il disseccamento di alcune specie di 
biscotti ; e la Svizzera nel Canton Ticino.In 
altri Cantoni della Confederazione, quando 
si volle introdurre questa riforma, per e-
sempio in quello di Basilea, il Gran Consi-
glio non l'accolse, e, portata la questione 
al voto popolare, il referendum, con note-
vole maggioranza risultò contrario a che 
fosse presa in considerazione. 

Nella Germania una larga inchiesta non 
sul divieto del lavoro notturno, ma sugli 
effetti che avrebbe prodotto la limitazione 
delle ore di lavoro, pose in evidenza non 
lievi difficoltà fecniche e di particolari, di 
fronte alle quali non solo gli industriali, 
ma non pochi operai si manifestarono sfa-
vorevoli. Ciò che è avvenuto anche tra noi 
secondo ha ricordato l'onorevole Bertesi. 
E la legge tedesca del 1896 dovette fare ec-
cezione alla regola delle 12 ore, per tutte le 
piccole panetterie. In altri paesi si agita da 
lunghi anni insoluta nelle assemblee legisla-
tive la vertenza prò e contro il divieto. 

Noi abbiamo appena sfiorata la que-
stione del lavoro notturno, come apparisce 
da notevoli documenti parlamentari e quella 
relativa ai panifici non fu mai tema di di-
scussioni o voti di congressi scientifici o 
proposte legislative. Le aspirazioni operaie 
e le deliberazioni del Consiglio superiore del 
lavoro hanno posto il problema tra noi ap-
pena in questi ultimi mesi. 

I perfezionamenti e i progressi industriali 
rendono certamente minori oggi le difficoltà, 
e, tra altre, quella cui ha accennato il pro-
ponente, che deriva dalla preparazione dei 
lieviti, che pare si possa risolvere, sebbene 
non siasi ancora detta l'ultima parola. E 
del resto egli stesso non disconosce che vi 
sono ancora parecchie incertezze, scientifi-
che e tecniche; e quindi deve pur ammettere 
che occorrono più sicure indagini. E conti-
nuerò a farle, con sollecita cura, in modo 
che non siano lunghe. Già abbiamo l'inco-
raggiante precedente del fatto compiuto in 
parecchie città, dove è cessato il lavoro 
notturno, non solo con vantaggio igienico 
ma anche morale degli operai. 

noltre gli industriali nel convegno di 
Milano, d^ccordo con l'associazione mutua 

di Roma si sono dichiarati favorevoli al-
l'abolizione del lavoro notturno. Quindi non 
vi può essere e non v'è conflitto d'interesse 
di classe, sicché le questioni che toccano la 
riforma, si possono studiare serenamente 
senza preconcetti e tenendo conto, solo per 
eliminarle, delle difficoltà tecniche e parti-
colari. E non sono poche, quando si guardi 
all'ordinamento della produzione o alle abi-
tudini del pubblico, alla specialità della 
panificazione, alle eccezioni da introdursi 
nella legge, aìle norme perchè possa essere 
ugualmente applicata, conciliando le esi-
genze dell'igiene, dell'industria e dei consu-
matori. Alcune delle più notevoli disposizioni 
del progetto mostrano che queste difficoltà 
sono note aiproponenti, i. quali hanno cre-
duto risolverle in un modo che pare semplice 
ed ovvio, ma non so se valgaa toglierle, o non 
ne prepari e crei anche maggiori. Così nel-
l'articolo primo, per risolvere la questione 
della uguale applicazione della legge, si san-
cisce la regola assoluta per effetto della 
quale è proibito di lavorare di notte alla 
fabbricazione del pane. Quindi divieto, non 
solo per l'industria, ma che si potrebbe an-
che estendere a chiunque lavorasse per conto 
proprio. È una formola molto generica, 
molto vaga che mostra la necessità di uno 
studio per meglio precisare e determinare 
l'estensione del divieto. Per evitare poi di af-
frontare e disciplinare le questioni tecniche, 
le eccezioni alle quali accennai si vuol prov-
vedere rimandando molto al regolamento e 
delegando speciali facoltà e poteri ai mu-
nicipi ed al Ministero d'agricoltura. Io non 
avrei osato, se avessi presentato un disegno 
di legge, di domandare questa delegazione 
di poteri e non l 'accetterei perchè sono 
questioni che toccano interessi gravi e di-
ritti di privati, le condizioni dell'industria, 
e quindi non possono lasciarsi al regola-
mento o all'arbitrio delle amministrazioni 
pubbliche, ma devono essere risolute e di-
sciplinate dal legislatore con norme precise 
e sicure, lasciando il meno possibile all'ar-
bitrio di chi è chiamato ad applicare la 
legge. 

Tutto questo ho voluto dire tanto per ac-
cennare alle ragioni che miimpedirono di pre-
sentare un disegno di legge quanto per spie-
gare le mie riserve sopra quello oggi svolto. 
Intanto non esito a dare-l'assicurazione che 
condurrò innanzi con ogni alacrità l'istrut-
toria che intendo di affidare al Comitato 
permanente dell'Ufficio del lavoro perchè si 
esaminino e definiscano le questioni degli 
orari, dei lieviti, dei casi eccezionali in modo 
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che la r i f o r m a d e s i d e r a t a s i c o m p i a nel senso 
che s e r v a a l lo scopo che noi t u t t i ci pro-
p o n i a m o . 

I n q u e s t a r i f o r m a non b i sogna lasciars i 
g u i d a r e da l l ' i l lus ione o t t i c a di chi v e d e l ' i -
dea l i t à del d o m a n i e non b a d a alle condi-
zioni e alle necess i t à del p resen te . Solo u n o 
s t u d i o p o n d e r a t o , a n i m a t o dal f e r m o pro-
pos i to di c o m p i e r e q u e s t a r i f o r m a , ci f a r à 
r i u sc i r e a conc re t a r l a ; a ques to d a r ò l a p iù 
eff icace coope raz ione al la C o m m i s s i o n e pa r -
l a m e n t a r e che s a r à i n c a r i c a t a di e s a m i n a r e 
la p r o p o s t a di legge de l l ' onorevo le Ber tes i . 
N o n mi r e s t a qu ind i se non che ade r i r e a 
che sia p r e sa in cons ideraz ione la p r o p o s t a 
m e d e s i m a . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e min i s t ro di 
ag r i co l tu ra , i n d u s t r i a e commerc io consen t e 
che sia p r e sa in cons ide raz ione la p r o p o s t a 
di legge de l l ' onorevo le Ber tes i . 

Chi c o n s e n t e che sia p re sa in cons idera-
zione si compiacc i a di a lzars i . 

(È presa in considerazione). 

Approvazione dei disegno <i 
giuri a s s e r z i o n i su! 
uei telegrafi. 

por mag-
ici a delle^poste e 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca: 
Discuss ione del d isegno ili legge : Maggior i 
a s segnaz ion i e d iminuz ion i di s t a n z i a m e n t o 
in a lcuni capi tol i dello s t a t o di p rev is ione 

della spesa del Minis te ro delle p o s t e e dei 
te legraf i p e r l 'esercizio finanziario 1906-907. 

Onorevo le min i s t ro delle finanze, con-
sen t e che la d iscuss ione a v v e n g a sul d i segno 
di legge della C o m m i s s i o n e ? 

L AC AVA, ministro delle finanze. Sì, si-
gnor P r e s i d e n t e . 

P R E S I D E N T E . P rego l ' onorevo le segre-
t a r i o di d a r l e t t u r a del d isegno di legge emen-
d a t o dal la Commiss ione . 

L U C I F E R O , segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 6 8 4 - A ) . 

P R E S I D E N T E . La d iscuss ione gene ra le 
è a p e r t a . 

(Pausa). 
Non e s sendov i i n sc r i t t i e nessuno chie-

d e n d o di pa r l a r e , p r o c e d e r e m o al la discus-
sione degli a r t ico l i . 

A r t . 1. 
Sono a p p r o v a t e l e maggior i a s segnaz ion i 

di l i re 805,243 e le d iminuz ion i di s t a n z i a -
m e n t o pe r egual s o m m a sui cap i to l i dello 
s t a t o di p rev i s ione del la spesa del Min i s t e ro 
delle p o s t e e dei t e legra f i pe r l 'esercizio 
finanziario 1906-907, i n d i c a t i ne l la t a b e l l a 
a n n e s s a al la p rese r f te legge e sono a l t res ì 
a p p r o v a t e le modif icaz ioni , r i s u l t a n t i da l la 
t abe l l a medes ima , alle d e n o m i n a z i o n i dei 
cap i to l i n u m e r i 7 , 13 , 30, 48, 72, 76, 78, 80 
e 104. 

P r e g o l ' onorevo le s e g r e t a r i o di d a r let-, 
t u r a del la t a b e l l a . 

g i 4 . 
-.-v.-
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L U C I F E B O , segretario, legge: 

Tabella delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Ministero delie poste e dei telegrafi per l'esercizio 1906-907. 

Capì to l i 

Numero Denominazione 
Importo 

Magg ior i assegnazioni. 

Compensi per lavoro straordinario ed a cottimo 248,760. » 

Assistenti e loro assimilati - Avventizie telefoniste - Telegra-
fisti militari - Aiutanti in prova - Allievi ed operai mec-
canici - Operai in genere - Assicurazione dei medesimi 
alla Cassa nazionale per gli infortuni sul lavoro. (Legge 17 
marzo 1898, n. 80) 1,000. » 

Allievi fattorini - Fattorini in surrogazione di serventi - In-
servienti delle sezioni femminili - Allievi guardafili ed operai 
addetti alla sorveglianza dei tronchi di linee telegraficlie e 
telefoniche . . . 42,000. » 

Avventizi in aumento d'impiegati e di serventi assunti in servi-
zio in circostanze straordinarie 10,000. » 

Indennità per missioni all'interno ed all'estero 25,000. » 

Indennità per visite d'ispezione e pel collaudo del materiale 
tecnico all'interno ed all'estero . . 40,000. » 

Indennità di viaggio, soggiorno fuori di residenza ed indennità 
di pernottazione agli agenti di manutenzione delle linee te-
legrafiche e telefoniche 40,000. * 

Compenso agli impiegati del telegrafo per lavoro eccedente la 
media normale e per incoraggiamento a perfezionarsi nel-
l'uso degli apparati speciali - Compensi agli istruttori delle 
scuole telegrafiche 2,000. » 

Indennità diverse con carattere permanente 86,540. » 

Indennità per servizio prestato in tempo di notte . . . . . . . 30,000. » 

Spese casuali 16,000. » 

Da riportarsi 541,300. » 
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C a p i t o l i 

N u m e r o Denominazione 

Importo 

Riporto . . . 541,300. > 

Spes per stampati, registri e buste stampate per uso dell'Am-
ministrazione centrale; per la stampa del bollettino ufficiale, 
della relazione statistica, delle istruzioni, dei regolamenti 
e delle tabelle di variazioni per il servizio telegrafico . . . 

Spese d'ufficio 

Acquisto di pubblicazioni per la biblioteca del Ministero - Rile-
gature - Acquisto di atti parlamentari per la collezione . . 

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 

Eetribuzioni agli agenti subalterni fuori ruolo e concorso per 
la loro assicurazione alla Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai {Spese fìsse) . . 

Retribuzioni ai procacci per trasporto delle corrispondenze e 
dei pacchi . . . . 

Spese per trasporti di stampati, di materiali per il servizio po-
stale e di carta fuori d'uso - Spese per la cernita della carta 
fuori d'uso-Assistenza alla macerazione della carta mede-
sima da parte del personale non di ruolo. (Spesa obbli-
gatoria) 

Indennità al personale che presta servizio negli uffici ambu-
lanti. Indennità di viaggio e di illuminazione ai messaggeri, 
portapieghi ed altri agenti dell'amministrazione che accom-
pagnano i dispacci ed i pacchi sulle ferrovie, tramvie e sui 
piroscafi 

Rimunerazioni e sussidi ai titolari ed ex-titolari degli uffici di 
2a e di 3a classe, alle loro vedove ed orfani 

Spese di pigioni (Spese fisse) 

Spese per l'illuminazione e riscaldamento, per consumo d'acqua, 
per oggetti di cancelleria e per la formazione dei dispacci, 
oltre quelle comprese negli assegni; spese di francatura di 
corrispondenze, di telegrammi per l ' interno e per l'estero, 
di tram e di vettura - Rilegatura e provvista di registri 
in bianco 

15,000. > 

15,000. » 

500. > 

5,000. » 

40,000. » 

10,000. » 

20,000. 

49,585. » 

1,000. » 

50,000. > 

15,000. » 

Da riportarsi . 762,385. » 
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C a p i t o l i 

Importo 

Numero Denominazione 

Riporto . . . 762,385. » 

77 Indennità ai cassieri provinciali ed ai capi degli uffici dei va-
glia e dei risparmi ed ai funzionari che hanno qualità di 
contabili di denaro o di materia (Spese fisse) 38,275. » 

78 Acquisto, manutenzione e trasporto di mobili, casse-forti, mac-
chine da scrivere, ventilatori, caloriferi, suonerie elettriche, 
sportelli per casellari americani - Assicurazioni contro i 
danni dell'incendio . . 1,000. > 

104 Eimborso corrispondente agli utili netti derivanti dalla gestione 
di ciascuna linea o rete telefonica, costruite con fondi an-
ticipati (articolo 29 del Testo unico delle leggi sui telefoni 
modificato con la legge 1° luglio 1906, numeri 302 e 89 del 
regolamento relativo) (Spesa obbligatoria) . 3,583. » 

Totale degli aumenti . . . 805,243. » 

Diminuzioni di s t a n z i a m e n t i . 

1 Personale di carriera dell'Amministrazione centrale e provin-
ciale (Spese fisse) . 384,243. > 

3 Personale subalterno dell'Amministrazione centrale e provin-
ciale (Spese fisse) 74,000. > 

7 Spese per stampati, registri e buste stampate per uso dell'Am-
ministrazione provinciale - Rilegatura di registri contabili 
pel servizio provinciale 30,000. » 

36 Rimunerazioni straordinarie agli agenti subalterni fuori ruolo . 19,000. » 

37 Retribuzioni ordinarie agli agenti rurali (Spese fisse) 65,000. » 

64 Spese di esercizio e di manutenzione degli uffici del telegrafo 
e del telefono 4,000. > 

70 « Retribuzioni al personale degli uffici di 2a e 3a classe 119,000. > 

Da riportarsi . 695,243. » 
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C a p i t o l i 
I m p o r t o 

N u m e r o Denominaz ione 

80 

81 

85 

Riporto . . . 
Materiali ed utensili diversi per il servizio della posta e minute spese inerenti - Inchiostro oleoso per bolli - Insegne e bolli per il servizio della posta, del telegrafo e del telefono -Placche per berrett i degli agenti postali, dei fa t tor ini , dei guardafili telegrafici di prima nomina 
Mantenimento, restauro ed ada t t amen to di locali . . . . . . . 
Concorso dell 'Amministrazione nella spesa degli uffici interna-zionali a Berna - Acquisto di pubblicazioni degli uffici me-desimi (Spesa obbligatoria) 
Bonificazioni e rimborsi diversi (Spesa d'ordine) 

695,243. » 

Totale delle diminuzioni . 

PRESIDENTE. Pongo a par t i to l 'ar t i -
colo primo. 

(È approvato). 
Art. 2. 

All'elenco A delle spese obbligatorie e 
d* ordine annesso allo s ta to di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l 'esercizio finanziario 1906-907 è aggiunto 
il capitolo n. 104: « Rimborso corrispondente 
agli utili netti derivanti dalla gestione di 
ciascuna linea o rete telefonica, costruite con 
fondi anticipati (art. 29 del testo unico della 
leggi sui telefoni modificato con legge 1° lu-
glio 1906, n. 302, e 89 del regolamento re-
lativo » dello s ta to di previsione del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l 'eser-
cizio medesimo. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vota to do-

mani a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge per eccedenze 
d'impegni sul bilancio delle poste e dei 
telegrafi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ecce-
denze d'impegni su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 

40,000. » 
15,000. » 

,000. » 

0,000. *• 

8 0 5 , 2 4 3 . » 

delle poste e dei telegrafi per gli esercizi fi-
nanziari 1 8 9 9 - 9 0 0 , 1 9 0 0 - 9 0 1 , 1 9 0 1 - 9 0 2 , 1 9 0 2 -
1 9 0 3 , 1 9 0 3 - 9 0 4 , 1 9 0 4 - 9 0 5 , 1 9 0 5 - 9 0 6 . 

Onorevole ministro delle finanze, con-
sente che la discussione avvenga sul disegno 
di legge della Commissione t 

LACAVA, ministro delle finanze. Sì, si-
gnor Presidente. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tario di dar le t tura del disegno di legge 
emenda to dalla Commissione. 

L U C I F E R O , segretario, legge. (VediStam-
pato n. 6 8 4 - A bis). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta . 

(Pausa). 
Nessuno chiedendo d parlare e non es-

sendovi iscritti, procederemo alla discus-
sione degli articoli. 

Art. 1. 
Sono approva te le eccedenze d ' impegni 

per la complessiva somma di lire 8 7 , 0 0 2 . 9 7 
sui capitoli dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per gli esercizi finanziari 1 8 9 9 9 0 0 , 1 9 0 0 -
1 9 0 1 , 1 9 0 1 - 9 0 2 , * 1 9 0 2 - 9 0 3 , 1 9 0 3 - 9 0 4 , 1 9 0 4 - 9 0 5 
e ? 1 9 0 5 - 9 0 6 , indicat i -nella tabella annessa 
alla presente legge. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura della tabella. 
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Tabella delie eccedenze d'impegni su capitoli delSo stato di previsione della spesa del Ministero 
delie poste e dei telegrafi per gii esercizi finanziari! 1899-900, 1900-901, 1901-902, 1903-904, 
1904-965 e 1905-906. 

N u m e r o 

dei 

capitolo 

D E N O M I N A Z I O N E DEI C A P I T O L I l ui porto N u m e r o 

dei 

capitolo secondo lo stato di previs ione del l 'esercizio 1 9 0 7 - 9 0 8 delle e c e d c i u e 

106 
VII 

Eccedenza d'impegni verificatasi al capitolo 40 « Servizio postale 
e commerciale marittimo » dello stato di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1899-900 80,000. » 

106 
vili 

Eccedenza di impegni verificatasi al capitolo 39 « Retribuzioni 
ai fattorini telegrafici (Spesa d'ordine) » dello stato di pre-
visione della spesa per l'esercizio finanziario 1904-905 . . . 962.85 

106 
IX 

Eccedenza di impegni verificatasi al capitolo 14 « Compensi e 
gratificazioni » dello stato di previsione della spesa per l'e-
sercizio finanziario 1903-904 166.50 

106 
X 

Eccedenza di impegni verificatasi al capitolo 4 « Indennità per 
servizio prestato in tempo di notte » dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio finanziario 1900-901 

. • . . • = » 

182.04 

106 
XI 

Eccedenza di impegni verificatasi al capitolo 6 « Indennità per 
servizio prestato in tempo di notte» dello stato di previsione 
della spesa per l'esercizio finanziario 1901-902 . . . . . . 510.15 

106 
XII 

Eccedenza di impegni verificatasi al capitolo 13 « Indennità di-
verse » dello stato di previsione della spesa per l'esercizio 

• finanziario 1905-906 657.85 

106 
XIII 

Eccedenza di impegni verificatasi al capitolo 66 « Macchine ed 
utensili per servizio postale e spese impreviste » dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio finanziario 1905-906. 2. » 

106 
XIV Eccedenza di impegni verificatasi al capitolo 10 « Indennità di 

tramiitamento » dello stato di previsione della spesa per l'e-
sercizio finanziario 1905-906 161.14 

106 
XV 

Eccedenza di impegni verificatasi al capitolo 59 «Canoni annui 
per l'immersione e la manutenzione di cordoni elettrici sotto-
marini - spese di cambio » dello stato, di previsione della 
spesa per l'esercizio finanziario 1905-906 4 , 3 6 0 . 4 4 

Totale degli aumenti . . . 87,002.97 

4II3 
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P R E S I D E N T E . Pongo a partito l 'arti-
colo primo. 

(È approvato): 

Art 2. 

In aggiunta al fondo di lire 350,000, au-
torizzato dalla legge del 29 giugno 1905, 
n. 149, è approvata la maggiore spesa di 
lire 20,000, da inscriversi nel bilancio delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio 1906-907, 
al capitolo 106-xvi - Eccedenza d ' impegni 
verificatasi al capitolo 64 X X I I I « Posa di un 
cavo nella galleria del Sempione e miglio-
ramento delle comunicazioni telegrafi che e 
telefoniche fra l ' I ta l ia e la Svizzera » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi, per l'esercizio 
1904-905. 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto, in altra seduta. 

ApprovaziuBe itèl d i so io di legge per n i t ó r i 
as^e * uazionì M\Ì bilancio deiragricaltnra. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
menti su alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di agricol-
tura, industria e commercio, per l'esercizio 
finanziario 1906-907. 

Onorevole ministro dell'agricoltura, ac-
cetta che la discussione si apra sul disegno 
di legge emendato-dalla Commissione % 

COCCO-ORTIT, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Accetto. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura del disegno di legge 
emendato dalla Commissione. 

L U C I F E R O , s e g r e t a r i o , legge. (Vedi Stam-
pato, n. 655-A). 

P R E S I D E N T E . L a discussione generale 
aperta, {l'ausa). 
Non essendovi inscritti e nessuno chie-

dendo di parlare, passeremo alla discussione 
degli articoli. 

Avverto che dell'articolo primo fa parte 
integrante una tabella di capitoli. I capitoli 
sui qnali non vengano fat te osservazioni, 
s ' intenderanno approvati con la semplice 
let tura. 

Art. 1. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 213,830 e le diminuzioni dis tanzia-
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mento per egual somma nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
per l'esercizio finanziario 1906-907, indicati 
nella tabella annessa alla .presente legge. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura della tabella. 

L U C I F E R O , segretario, legge: 

Tabel la delle maggiori assegnazioni e diminu-
zioni di stanziamenti su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1 9 0 6 - 9 0 7 . 

Magg i o r i assegnazioni. 

Capitolo 4. Ministero - Concorso dello 
Stato al fondo di previdenza per il t ra t ta -
mento di riposo per il personale di servizio 
dell 'Amministrazione centrale ( S p e s a obbli-
gatoria) . . . . L. 2 ,000 

Capitolo 5. Ministero - Asse-
gni, indennità di missione e spese 
diverse di qualsiasi natura per gli 
addetti ai Gabinetti » 4,000 

Capitolo 6. Ministero - Spese di 
ufficio » 7,500 

Capitolo 8. Bibl ioteche - Acqui-
sto di opere e pubblicazioni, ecc. » 3,000 

Capitolo 9. Acquisto ed abbo-
namento a giornali, ecc. . . » 1,000 

Capitolo 10. F i t t o di locali e 
canoni d'acqua (Spesa fissa) . » 6,000 

Capitolo 11. Manutenzione, ri-
parazioni ed adattamento dei lo-
cali dell 'Amministrazione centra-
le . . » 500 

Capitolo 12. Indennità di tra-
mutamento agli impiegati . . » 5,000 

Capitolo 14. Spese di posta per 
corrispondenze » 31,000 

Capitolo 16. Spese di s tampa 
di atti di Consigli e Commissioni, 
di annali, bollettini ed altre pub-
blicazioni relativi ai servizi del 
Ministero, e spese di' s tampa di 
circolari, modelli, istruzioni ed 
altro » 12 500 

Capitolo 19. Spese di rilegatura 
di registri e libri » 500 

Capitolo 21. Sussidi ad impie-
gati invalidi, già appartenenti al-
l 'amministrazione dell'agricoltura, 
industria e commercio e loro fa-
miglie » 4,500 

Capitolo 22. Compensi per la-
vori straordinari di qualsiasi in-

Da riportarsi . . . L. 77,500 
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Riporto . . . L . 
dole e per lavori di copiatura da 
corrispondersi agli impiegati, u-
scieri ed inservienti dell'ammini-
strazione centrale » 

Capitolo 23. Sussidi ad impie-
gati di ruolo e straordinari, uscieri 
ed inservienti dell' Amministra-
zione centrale, provinciale, e loro 
famiglie 

Capitolo 25. Ispezioni e mis-
sioni diverse all 'interno ed all'e-
stero nell ' interesse dell 'Ammini-
strazione dell' agricoltura, indu-
stria e commercio - Rappresen-
tanze a congressi ed esposizioni » 

Capitolo 38. Sussidi straordinari 
a scuole speciali e pratiche di agri-
coltura per completare il loro ar-
redamento » 

Capitolo 39. Istruzione agraria 
- Concorsi e sussidi fìssi per sta-
zioni, laboratori, scuole, colonie 
agricole, accademie ed associa 
zio ni agrarie 

Capitolo 41. Istruzione agraria 
- Concorsi a- scuole ed istituti a -
grari dipendenti dal Ministero ed 
altre istituzioni agrarie-non go-
vernative, che propugnano l'in-
cremento e la diffusione dell'istru-
zione agraria - Viaggi di istru-
zione e ^Congressi - Conferenze 
agrarie - Posti e borse di studio 
in istituti agrari all ' interno ed 
all'estero - Spese di viaggio ad 
alunni delle scuole agrarie - Posti 
e borse di studio governativi - In-
dennità per ispezioni didattiche e 
contabili agli Is t i tut i d'insegna-
mento agrario dipendenti dal Mi 
nistero, o non governativi - In 
dennità ai commissari agli esam 
di laurea e di licenza negli ist i tut 
stessi - Spese per le commission 
esaminatrici di concorsi . . 

Capitolo 42. Istruzione agraria 
- Sussidi agli allievi delle scuole 
superiori, speciali e pratiche di 
agricoltura e di altri istituti d'in-
segnamento agrario » 

Capitolo 43.Istruzione agraria -
Concorsi a cattedre ambulanti ed 
a scuole governative, provinciali e 
comunali, o ad altri istituti che 
impartiscono l 'insegnamento agra-

77,500 

58,500 

» 6,300 

10,000 

2,000 

» 9,000 

» 2,500 

1,000 

Riporto . . . L. -U' . 
rio ambulante - Posti e borse di 
studio per le cattedre ambulanti 
di agricoltura » 5,000 

Capitolo 48. Servizio zootecnico 
- Incoraggiamenti per la produzio-
ne mulattiera » 1,000 

Capitolo 68. Classi agricole -
Ricerche intorno alle condizioni 
dell 'agricoltura - Notizie sull'an-
damento dei raccolti e sulle pro-
duzioni agrarie all ' interno ed all'e-
stero e sui bisogni del consumo al-
l ' interno - Mercuriali dei prodotti 
agrari - Esposizioni e mostre a- • 
grarie . » 10,000 

Capitolo 91. Servizio forestale 
- Compensi per lavori agli impie-
gati addetti all 'amministrazione 
forestale » 1,500 

Capitolo 93. Servizio forestale 
- Spese per l 'applicazione della 
legge forestale 20 giugno 1877, 
n. 3917 (Serie 2a) e della legge 
4 luglio 1874, n. 2011 (Serie 2*) 
sui beni incolti dei comuni - In-
dennità per visite e delegazioni 
- Indennizzi vari - Locali , mobili, 
libri, casermaggio, armi, muni-
zioni, cavalli, trasporti, industrie 
forestali . » 1,000 

Capitolo 101. Servizio minera-
rio - Indennità varie, ispezioni, 
libri, strumenti, sussidi a scuole 
minerarie - Compensi per lavori 
al personale addetto agli uffici mi-
nerari - Borse di studio a favore 
degli allievi licenziati dalle scuole 
minerarie del Regno - Trasporti » 4,000 

Capitolo 107. Servizio geodi-
namico e meteorologico - Inden-
nità di residenza in Roma al per-
sonale (Spesa fissa) » 100 

Capitolo 112. Servizio meteoro-
logico - Compensi al personale del-
l'ufficio centrale di meteorologia 
e geodinamica, e degli osservatori 
meteorici governativi . . . . . . 600 

Capitolo 119. Spese per la vi-
gilanza degli istituti di credito fon-
diario ed agrario, delle società di 
assicurazione sulla vita, delle as-
sociazioni ed imprese tontinarie e 
di ripartizione, e di altri istituti 
di credito e di previdenza, e dei 

Da riportarsi . . . L. 166,800 Da riportarsi . . . L. 190,000 
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Riporto. . . L. 190,000 
consorzi per la esecuzione di opere 
di bonificamento » 1,000 

Capitolo 123. Medaglie e premi 
d'incoraggiamento e sussidi per 
promuovere lo svolgimento delle 
istituzioni di previdenza e coo-
perative e di quelle generalmente 
dirette a vantaggio delle classi 
operaie » 2,000 

Capitolo 130. Museo commer-
ciale di Torino - Personale . . » 180 

Capitolo 137. Spese ed inden-
nità per il Consiglio dell'industria 
e del commercio, per la Commis-
sione del regime econo inico-doga-
naie, per la Comissione perma-
nente dei lavori doganali, e per 
altri Consigli e Commissioni -
Traduzioni e lavori diversi, con-
gressi, inchieste industriali e com-
merciali - Ufficio d'informazioni 
commerciali - Acquisto di pub-
blicazioni riguardanti il commer-
cio e l'industria - Spese diverse 
per i servizi dell'industria e del 
commercio . . . » 8,000 

Capitolo 138. Spese ed inden-
nità per l'applicazione delle di-
sposizioni per la sorveglianza delle 
caldaie e dei recipienti a vapore, 
della fabbricazione ed uso del car-
buro di calcio, del gas acetilene, 
e per altri servizi analoghi - Studi 
e ricerche sulle forze motrici e su-
gli impianti elettrici all' interno ed 
all'estero » 1,000 

Capitolo 139. Sussidi e spese per 
esposizioni all'interno ed all'estero 
ed acquisto di medaglie . . . . » 4,000 

Capitolo 144. Servizio pesi e 
misure e saggio dei metalli pre-
ziosi - Indennità di residenza in 
Eoma al personale {Spese fisse) » 650 

Capitolo 146. Servizio pesi e 
misure e saggio dei metalli pre-
ziosi - Indennità e indennizzi vari 
- Acquisto e riparazione di stru-
menti e di mobili per gli uffici 
metrici e per i laboratori centrali 
- Fabbricazione di punzoni e spese 
per la bollatura di strumenti me-
t r i c i - Eiparazioni di locali - Com-
parazione quinquennale ed aggiu-
stamento dei campioni metrici - . 
Spese per imballaggi e trasporti -

Riporto . . . L. 206,830 
Contributo per la iscrizione degli 
operai addetti al Laboratorio me-
trico centrale, alla Ca sa nazionale 
di previdenza per l'invalidità e la 
vecchiaia degli operai e contributo 
per l'assicurazione di essi presso la 
Cassa nazionale per gli infortuni » 3,000 

Capitolo 154. Proprietà indu-
striale, letteraria ed artistica -
Spese varie, compresa quella per 
traduzioni da lingue estere - Con-
corso dell ' I talia all'Ufficio inter-
nazionale di Berna per la tutela 
della proprietà intellettuale ed in-
dustriale - Medaglie di presenza 
ai membri della Commissione per-
manente per la revisione dei re-
clami ed a quegli di altre eventuali 
Commissioni temporanee . . . . » 3,000 

Capitolo 161. Spese per la Com-
missione tecnica dell'Economato 
generale e per quella di vigilanza 
per la stampa delle leggi e decreti 
in edizione ufficiale - Ispezioni ai 
magazzini compartimentali - In-
dennità di missione e di funaioli » 

Totale 

1,000 

L. 213,830 

Diminuzioni di stanziamento. 
Capitolo 2. Ministero - Inden-

nità di residenza in Eoma al per-
sonale di molo e della categoria 
transitoria degli ufficiali d'ordine 
e di scrittura, e straordinario, ed 
al p e r s o n a l e straordinario di ser-
vizio (Spese fisse) L. 2,000 

Capitolo 7. Acquisto di libretti e 
riscontrini ferroviari (Spese fisse) » 1,000 

Capitolo 15. Spese per la spe-
dizione del bollettino ufficiale e 
di altri bollettini speciali del Mi-
nistero » 13,000 

Capitolo 34. Istruzione agraria-
Scuole speciali e pratiche di agri-
coltura, ordinate a senso della 
legge 6 giugno 1885, n. 3141, se-
rie 3a - Stipendi, assegni e spese 
di mantenimento degli istituti 
suddetti . » 12,000 

Capitolo 37. .Concorso nelle 
spese d'impianto delle scuole pra-
tiche e speciali di agricoltura, 
secondo le disposizioni della legge 
18 luglio 1878, n. 4460, e dell'ar-

Da riportarsi . . . h. 06,830 Da riportarsi . . . L. 28,000 
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Riporto . . . L. 28,000 
tieolo 12 della legge 6 giugno 1885, 
n. 3141, serie 3a » 8,000 

Capitolo 40. Spese per acquisto 
di pubblicazioni agrarie speciali 
da distribuirsi a stazioni, labo-
ratori, scuole e colonie agrarie 
ed altre istituzioni intese a dif-
fondere l 'insegnamento agrario -
Biblioteche circolanti a beneficio 
degli agricoltori ed operai agri-
coli ' » 2,000 

Capitolo 44. Sussidi e incorag-
giamenti a Consorzi agrari di ac-
quisto, di produzione e di ven-
dita » 4,000 

Capitolo 51. Servizio zootecnico 
-Depos i t i di stalloni - Rimonta -
Spese generali pel funzionamento 
dei depositi; trasporti; compensi 
per lavori - Studi e traduzioni -
Consiglio ippico - Stud Book . » 4,500 

Capitolo 52. Servizio zootecnico 
- Incoraggiamenti alla produzione 
caval l ina-Premi alle cavalle desti-
nate alla riproduzione - Sovven-
zioni ad associazioni di a l levatori -
Cessione di stalloni e di cavalfe, 
a prezzi di favore, a Consorzi e 
privati - Esposizioni, concorsi ed 
altri incoraggiamenti - Visita agli 
stalloni privati » 6,500 

Capitolo 66. Indennità di resi-
denza in Roma al personale ad-
detto al Museo ed erbario colo-
niale istituito alla dipendenza 
del regio Orto Botanico in Roma 
(Spesa fissa) » 250 

Capitolo 73. Ispettorato del 
bonificamento agrario e della co-
lonizzazione - Stipendi (Spese 
fisse) . . . » 16,100 

Capitolo 74. Indennità di resi-
denza in Roma al personale 
addetto all 'Ispettorato del bonifi-
camento agrario e della coloniz-
zazione {Spese fisse) . . . . . . . . 1,380 

Capitolo 80. Cooperazione del 
Ministero di agricoltura per com-
battere la malaria » 2,000 

Capitolo 82. Concorso a favore 
dei consorzi d'irrigazione (legge 
28 febbraio 1886 , n. 3732, se-
rie 3a) - Premi per irrigazioni, bo-
nificamenti e fognature . . . . » 2,200 

Da riportarsi . . . L. 74,930 

Riporto . . • L. 
Capitolo 83. Riparto dei beni 

demaniali comunali nelle Pro-
vincie meridionali e vigilanza su-
gli enti collettivi regolati dalla 
legge 4 agosto 1894, n. 397 - Re-
tribuzioni e compensi per siudi e 
lavori compiuti da impiegati delle 
prefetture ed altre spese inerenti 
al servizio (Spesa obbligatoria) . * 

Capitolo 84. Idraulica agraria 
- Premi e sussidi per irrigazioni, 
bonificamenti e fognature - S ta -
di relativi - Acquisto di mac-
chine idrovore ed altri apparecchi 
elevatori, serbatoi montani per 
irrigazione e ricerca di acque po-
tabili . . . » 

Capitolo 85. Idraulica agraria 
- Studi ed esperienze sul regime 
dei fiumi » 

Capitolo 86. Servizio forestale 
- Stipendi, indennità ed assegni 
al personale (Spese fisse) . . . » 

Capitolo 88. Servizio forestale 
- Insegnamento nell 'Istituto fo-
restale di Vallombrosa - Perso-
nale (Spese fisse) 

Capitolo 95. Servizio forestale 
- Stipendi ed indennità al perso-
nale di custodia dei beni adempri-
vili nell'isola di Sardegna e dei 
Tratturi del Tavoliere di Puglia 
(Spese fisse) » 

Capitolo 97. Servizio minerario 
- Stipendi ed indennità al perso-
nale (Spese fisse) » 

Capitolo 98. Servizio minerario 
- Indennità di residenza in Roma 
al personale (Spese fisse) . . . » 

Capitolo 116. Stipendi al per-
sonale di vigilanza degli Ist i tuti 
di credito e di previdenza (Spese 
fisse) » 

Capitolo 117. Indennità di re-
sidenza in Roma al personale di 
vigilanza degli Istituti di credito 
e di previdenza (Spese fisse) . » 

Capitolo 118. Spese per la vi-
gilanza sulle Casse di risparmio 
e sui Monti di pietà - Retribu-
zioni e compensi per speciali la-
vori di revisione contabile agli 
impiegati dell' Amministrazione 
provinciale - Spese per la pub-

74,930 

2,500 

5,00 

500 

23,500 

» 1,000 

2,000 

9,900 

650 

3,900 

250 

Da riportarsi . . . L. 124,130 
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Riporto . . . L. 
blicazione delle " situazioni seme-
strali, dei rendiconti annuali e 
degli atti costitutivi o modifica-
tivi dei detti istituti » 

Capitolo 122. Retribuzioni e 
compensi ad estranei per tradu-
zioni occorrenti alla compilazione 
del bollettino mensile di notizie 
sul credito e sulla previdenza . » 

Capitolo 125. Spese per l'ese-
cuzione della legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, sugli in-
fortuni degli operai sul lavoro -
Ispezioni ordinarie e straordinarie 
(articoli 137 e seguenti del rego-
lamento 13 marzo 1904, n. 141) -
Retribuzioni e compensi al perso-
nale avventizio e dell 'amministra-
zione provinciale ed altre spese 
per lavori inerenti all 'applicazione 
della logge - Spese di materiale e 
diverse » 

Capitolo 126. Spese per le in-
chieste di cui agli articoli 79 e 
seguenti del regolamento appro-
vato col regio decreto 13 marzo 
1904, n. 141, per la esecuzione 
della legge (testo unico) 31 gennaio 
1904, n. 51, sugli infortuni degli 
operai sul lavoro (Spesa obbliga-
toria) » 

Capitolo 136. Camere di coni-
mercio italiane all' estero - De-
legati commerciali - Agenzie com-
merciali italiane all'estero - Musei 
commerciali - Società di esplora-
zioni geografiche e commerciali ed 
altre istituzioni aventi il fine di 
promuovere l ' incremento dei traf-
fici all 'estero - Spese per le mo-
stre campionarie ed altre simili -
Borse di pratica commerciale 

Capitolo 143. Servizio pesi e mi-
sure e saggio dei metalli preziosi 
- Stipendi ed indennità fìsse al 
personale per spese d'ufficio (Spese 
fisse) . » 

Capitolo 148. Servizio pesi e mi-
sure e saggio dei metalli preziosi -
Spese per la Commissione supe-
riore dei pesi e delle misure e del 
saggio dei metalli preziosi - Ri-
cerche scientifiche, studi, lavori e 
traduzioni - Insegnamento degli 
allievi - Assegni ai tirocinanti ed 

124,130 

4,000 

1,000 

5,000 

10,000 

» 38,000 

2,200 

Da riportarsi . . . L. 184,330 

Riporto . . . Jj. 184,330 
ai t irocinanti volontari dell'ammi-
nistrazione metrica - Spese varie 
per i laboratori centrali - Spese 
per la preparazione e l 'ordina-
mento di mostre per il servizio 
metrico e per quello del saggio -
Spese per la partecipazione al 
mantenimento dell'ufficio interna-
zionale dei pesi e delle misure in 
Parigi (Legge 26 dicembre 1875, 
n. 2875) e per rappresentare il Go-
verno italiano alle adunanze ed 
alle Conferenze indette dal Gomi-
tato internazionale » 4,500 

Capitolo 152. Spese di stampa, 
distribuzione e spedizione dei li-
bretti di ammissione al lavoro e 
delle denuncie di esercizio (Legge 
19 giugno 1902, n. 242, sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli) ( S p e s a 
obbligatoria) » 7,000 

Capitolo 153. Spese di stampa, 
di circolari, bollettini, annuali, 
modelli ed altre pubblicazioni oc-
correnti per il servizio dell'ufficio 
del lavoro . . . . . 6 ,000 

Capitolo 158. Monografìe sulle 
condizioni, agrarie delle singole 
Provincie del Eegno . . . . . . » 10,000 

Capitolo 163. Magazzini dell 'E-
conomato generale - Spese di ma- * 
nutenzione,riparazioni, acquisto di 
mobili ed attrezzi » 2 ,000 

Totale L. 213,830 

P R E S I D E N T E . Pongo a parti to l 'arti-
colo primo. 

(È approvato). 

Art. 2 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 37,010.10 per provvedere al pagamento 
di stampe arretrate in servizio del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio. 

Tale somma sarà iscri t ta nella parte 
straordinaria del bilancio del Ministero pre-
detto per l'esercizio finanziario 1906-907. al 
capitolo numero 164-ier, con la denomi-
nazione: « Pagamento di stampe fornite al 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio negli esercizi 1903-904 ed anteriori ». 

f g ( È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto, in altra seduta. 
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Approvazione M disegno (Si ìeg- e pe esten-
sione della llassa di previdenza per i segre-
tari comunali. 

Art. 4. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Esten 
sione agli impiegati delle amministrazioni 
provinciali e delle istituzioni pubbliche di 
beneficenza, della legge 6 marzo 1904, n. 88, 
concernente la Cassa di previdenza per le 
pensioni dei segretari ed altri impiegati co-
munali. 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

L U C I F E R O , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato, n. 7 U 2 - A ) . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale. (Pausa). 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, passeremo alla discussione 
degli articoli. 

Art. 1. 

Agli impiegati delle amministrazioni pro-
vinciali e alle amministrazioni stesse sono 
estese le disposizioni della legge 6 marzo 
1904, n. 88, che ha istituito la Cassa di 
previdenza per le pensioni ai segretari ed 
altri impiegati comunali . 

(È approvato). 

Art. 2. 

Agli impiegati delle istituzioni pubbliche 
di beneficenza ed alle istituzioni stesse sono 
pure estese le disposizioni della stessa legge, 
salve le modificazioni apportate coi se-
guenti articoli 3, 4 e 5. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Le istituzioni pubbliche di beneficenza, le 
quali da sole, o, se dipendenti da una stessa 
amministrazione, complessivamente dispon-
gono di una rendita inferiore alle lire 5 mila, 
non sono obbligate a corrispondere nè il 
contributo annuale di cui all 'articolo 6, nè 
quello straordinario stabilito dall 'articolo 38 
della legge succitata. 

Gl'impiegati di dette istituzioni, quando 
vogliano iscriversi alla Cassa, debbono cor-
rispondere,-oltre al proprio, anche il contri-
buto che farebbe carico all ' istituzione pub-
blica di beneficenza. 

(È approvato). 

Le istituzioni pubbliche di beneficenza 
contemplate dall'articolo 3 non possono as-
sumere l 'onere di alcun contributo.se non 
sono autorizzate dalla Commissione provin-
ciale di assistenza e beneficenza pubblica. 

Tale autorizzazione è pure necessaria nel 
caso in cui, ai termini dell'ultima parte del 
primo capoverso dell'articolo 2 della legge 
predetta, la iscriz one alla Cassa è facolta-
t iva, qualunque sia l 'ammontare della ren-
dita delle istituzioni predette. 

(,È approvato). 

Art. 5. 

Quando le amministrazioni delle istitu-
zioni pubbliche di beneficenza si valgano 
di insegnanti elementari, medici, segretari, 
ed impiegati comunali e di altre categorie 
di personale, per le quali provvedono leggi 
speciali in riguardo alla pensione, sono eso-
nerate da ogni contributo. 

I funzionari anzidetti possono iscriversi 
alla Cassa di previdenza nella loro qualità 
di impiegati delle istituzioni pubbliche di 
beneficenza, corrispondendo,oltre al proprio, 
anche il contributo dell'ente. 

(È approvato). 

Art. 6. 

È data facoltà al Governo del Re di ap-
plicare il disposto dal penultimo capoverso 
dell 'articolo 1 della legsre 6 marzo 1904, 
n. 88, e di stabilire con decreto reale, sen-
titi il Consiglio di Stato ed il Consiglio su-
periore di pubblica assistenza e beneficenza, 
le disposizioni modificative, per rendere ap-
plicabili agli enti ed agl ' impiegati di cai 
agli articoli precedenti la detta legge ed il 
relativo regolamento. 

Agli obblighi ed alle responsabilità san-
citi dall'articolo 10 della legge, sono sog-
getti, per la riscossione dei contributi a 
carico degli enti e degli impiegati predetti, 
i ricevitori provinciali e gli esattori comu-
nali ed i tesorieri o cassieri delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza, anche se nominati 
anteriormente all 'attuazione della presente 
legge. 

(È approvato). 

Art. 7. 

La presente legge andrà in vigore dal 
1° gennaio 1908. 

I l termine, di cui al capoverso dell 'arti-
colo 36 della leggo 6 marzo 1904, n. 88, per 
chiedere il riconoscimento del servizio non 
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superiore ai 15 anni prestato anteriormente 
al 1° gennaio 1908, dagl'impiegati delle am-
ministrazioni provinciali e delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza, è fissato in anni 
due a partire dalla data del decreto reale 
previsto nel precedente articolo 6. 

{È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto, in altra seduta. 

delia discussione dello sialo di previ-
sione della spes i del Ministero lieli'isiruzione 
pubblica | ) r feseremo nanziurio itti 7-1108. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'i-
struzione pubblica per l'esercizio finanzia-
rio 1907-908. . 

Ieri la discussione è terminata con l ' a p -
provazione del capitolo 124. 

Come si è fat to in passato, r imane sta-
bilito che se nessuno domanda di parlare, 
i capitoli si intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

Capitolo 125. Borse di studio ad alunni 
ed alunne delle scuole normali, stabilite 
dalla legge 18 luglio 1896, n. 293, e borse 
di studio per allieve delle classi comple-
mentari e normali della regia scuola nor-
male femminile di S. Pietro al Natisone 
{Spese fisse), lire 145,500. 

Capitolo 126. Sussidi ed assegni fìssi ad 
istituti di istruzione media ed alle scuole 
per gli agenti ferroviari di Napoli e di 
E o m a , lire 225,493.11. 

Capitolo 127.Sussidi at i tolo d'incoraggia-
mento ad istituti d'istruzione secondaria 
classica, lire 4,535. 

Capitolo 128. Sussidi a ' istituti tecnici 
e nautici, a scuole nautiche e speciali, a 
società e circoli filologici e stenografici ed 
altre istituzioni consimili; acquisto di ma-
teriale didattico destinato, a titolo di sus-
sidio, ad istituti industriali e professionali 
- Spesa per i laboratori di legislazione do-
ganale annessi alle cattedre corrispondenti 
negli istituti tecnici di Eoma e di Genova, 
lire 40,000. 

Capitolo 129. Scuole tecniche - Sussidi 
a provincie, a comuni ed altri corpi morali 
pel mantenimento di scuole tecniche, lire 
160,000. 

Capitolo 130. Spesa per acquisto di ma-
teriale scolastico destinato a titolo di sus-

sidio a scuole tecniche governative, lire 
8,000. 

Capitolo 131. Sussidi per l 'istruzione 
tecnica nelle provincie napoìitane (Decreto 
luogotenenziale 17 febbraio 1861), lire 
35,000. 

Capitolo 132. Sussidi e spese per l'istru-
zione magistrale nelle scuole normali, nei 
corsi complementari e nei giardini d'infan-
zia annessi alle scuole normali nelle pro-
vincie napoìitane (articolo 25 del decreto 
luogotenenziale 17 febbraio 1861), 21,600 
lire. 

Capitolo 133. Sussidi ad alunne ed alunni 
poveri delle scuole medie governative, lire 
6,000. 

Capicelo 134. Spesa per concorsi a premi 
fra gl'insegnanti delle scuole e degii ist i tuti 
classici e tecnici e delle scuole professionali, 
normali e magistrali, lire 4,500. 

Capitolo 135. Spesa per la s tampa, com-
pilazione e spedizione dei temi per la li-
cenza dalle scuole medie - Indennità e com-
pensi ai commissari per la licenza dalle 
scuole stesse, lire 27,000. 

Capitolo 136. Indennità e compensi ai 
membri delle Commissioni giudicatrici dei 
concorsi per il conferimento di cattedre va-
canti nel personale delle scuole medie, lire 
137,000. 

Capitolo 137. Indennità e compensi per 
ispezioni e missioni varie in servizio della 
istruzione secondaria, lire 40,000. 

Capitolo 138. Spesa per il servizio di Ispet-
torato in conformità del disposto con l'ar-
ticolo 48 della legge 8 aprile 1906, n. 142, 
lire 350,000. 

. Capitolo 139. Propine ai componenti le 
Commissioni per gli esami di maturità, di 
ammissione e di licenza negli istituti d'istru-
zione classica e tecnica, nelle scuole nor-
mali e complementari ; rimborso di tasse 
d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni comuni 
delle antiche provincie (Spesa d'ordine), 
lire 682,990. 

DI S T E F A N O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D I S T E F A N O . Prendo occasione da que-

sto capitolo per chiedere all 'onorevole mi-
nistro dell'istruzione se egli intenda di por-
tare, subito, alla discussione della Camera 
il disegno di legge, concernente gli esami 
nelle scuole medie. 

Questa legge ha suscitato, come egli sa,, 
nel paese e nella s tampa una larga, ma 
non sempre misurata ed opportuna discUs* 
sione. 
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BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
È sta to poco let to ! 

DI S T E F A N O . Ci sono s ta te osserva-
zioni prò e contro. Anche in seno alla Com-
missione ci è s t a t a una scissura, ed ab-
biamo due relazioni, una della maggioranza 
ed nna della minoranza. S tamane , ho le t to 
un articolo del senatore Yillari, che non è 
molto benevolo per la legge. 

Ed è sorta, altresì, una grande agitazione, 
nella classe s tudentesca, sicché in taluni 
is t i tut i sono successe delie scene disgustose; 
e qualche is t i tuto è s ta to chiuso; nè que-
sta agitazione si calmerà, fino a che il Par-
lamento non avrà manifes ta to il suo pen-
siero in proposito di questa legge. 

Io, per ora, non entro nei particolari 
della legge, perchè non lo potrei; prego, so-
lamente, il ministro di dire una parola, la 
quale sia a t t a a far r ient rare la serenità e 
la t ranqui l l i tà negli animi degli s tudent i 
delle scuole medie, affidandoli che la legge 
sarà presto discussa. 

RÀVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Onorevole Di Stefano, il disegno di legge, 
del quale ella ha par la to (sugli esami), è 
stabil i to che sia inscri t to nell 'ordine de^ 
giorno della Camera nelle prossime sedute 
mat tu t ine . Si sarebbe già discusso se non 
du rava dieci giorni il bilancio dell ' istru-
zione. 

Posso assicurare l 'onorevole Di Stefano 
che t u t t i i guai, da lui accennati , non ac-
cadono. C' è s ta to mesi sono qualche movi-
mento di s tudent i che ignoravano la pro-
cedura par lamentare , e credevano che il 
ministro potesse, come un tempo, r i fo rmare 
da sè gli esami, o far discutere la legge senza 
la relazione della Commissione. . 

Come la Camera sa, in I tal ia, forse solo 
in I tal ia , per modificare una norma di 
esame o di programma di studi occorre, 
adesso, non più il regolamento, ma un 
proge t to di legge. Tra pochi-giorni lo discu-
teremo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, r imane approva to il capitolo 139. 

Capitolo 140. Fondazioni scolastiche a 
vantaggio dell' is truzione media - Assegni 
per posti di studio liceali, lire 30,557.40. 

Capitolo 141. I ndenn i t à e compensi per 
ispezioni e missioni a seminari e fondazioni 
scolastiche, lire 3,000. 

Spese per V insegnamento della ginna-
stica. — Capitolo 142. Scuole normali di gin-
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nastica in Roma , Napoli e Torino - Perso-
nale (Spese fìsse) - Stipendi e r imunerazioni 
- Retr ibuzioni per classi aggiunte, lire 
38,640. 

In to rno a questo capitolo 142 ha facol tà 
di parlare l 'onorevole Lucchini Luigi. 

LUCCHINI LUIGI . A questo capitolo 
che apre la serie di quelli concernenti l 'in-
segnamento della ginnastica, o più propria- ' 
mente dell 'educazione fìsica, nelle scuole, 
cade in acconcio di r ichiamare nuovamen te 
l 'a t tenzione del Governo e della Camera 
sulla necessità, sull 'urgenza di provvedere 
una buona vol ta a un ramo così impor-
tante , fondamenta le dell 'educazione nazio-
nale. 

Gli ot to capitoli che vi sono assegnati 
por tano complessivamente una somma di 
lire 603,991. Ben povera cosa per darvi se-
r iamente ed efficacemente corso in t u t t o il 
Regno; denaro assolutamente sprecato per 
lo scopo cui dovrebbe mirare. 

La scuola normale di Roma, di cui io 
stesso sono l ' indegno presidente, avvia ogni 
anno all ' inségnamento della g innast icaquin-
dici o venti sottufficiali, che il Ministero 
delia guerra concede a gran fat ica (e que-
s t ' anno, per esempio, non voleva più con-
cederne), distogliendoli dal servizio a t t ivo; 
senza dei quali la scuola, d 'al tronde, non 
potrebbe funzionare, essendo rarissimi gli 
asp i ran t i borghesi, da cui pur non si ri-
chiede che il diploma di maestro elemen-
tare o la licenza ginnasiale o ^l 'at testato di 
passaggio dal secondo al terzo anno di isti-
tu to tecnico. 

Pote te imaginare quale possa essere, sal-
vo onorevoli e lodevolissime eccezioni, la 
loro coltura e preparazione! E con un anno 
solo di corso, in cui s ' impart iscono loro le 
più svariate cognizioni, dal l 'anatomia, igiene 
e fisiologia, agli esercizi militari, dalla gin-
nastica teorica alla prat ica, dalla pedago-
gia alla scuola di. comando, dalla storia delia-
ginnastica al disegno e al canto corale: u n a 
vera olla podrida, una congerie di t an te e 
svar ia te discipline, che interessano non sol-
t an to il corpo, ma anche e più la mente, 
e che dovrebbero richiedere menti a lquanto 
più addes t ra te e addo t t r ina te . 

P R E S I D E N T E . Ma scusi, onorevole Luc-
chini, per mia regola, ella in tende di t r a t -
tare t u t t i questi temi della ginnastica 1? (Si 
ride) Perchè in questo caso le farei ^pre-
sente che siamo ormai al 14 maggio e che 
abbiamo ancora ot to bilanci da discutere 
completamente . (Benissimo!) 

D I S C U S S I O N I 
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L U C C H I N I L U I G I . Comprendo, onore-
vole Presidente, ed io procurerò anche di 
essere breve, sebbene non possa rinunziare 
almeno a una parte delle mie osservazioni 
intorno all 'argomento. 

P R E S I D E N T E . Sa, io le ho fatta la do-
manda soltanto per trarre dalla sua rispo-
sta una norma per il migliore andamento 
dei lavori parlamentari . . . (I lari tà) Non per 
altro.. . 

L U C C H I N I L U I G I . D'altronde, quando 
ella trovasse che io mi dilungassi troppo, 
abbia la bontà di avvisarmene, f;he non 
proseguirò oltre. 

Dirò dunque che l 'emolumento dato a 
codesti abil itati per l ' insegnamento della 
ginnastica nelle scuole medie, che rima-
sero esclusi, salvo per 1< scuole normali, 
dall 'ultima legge sullo stato economico, va 
da 500 a 600 lire all 'anno. E chi potrebbe 
mai aspirare a un ufficio così miseramente 
rimunerato % 

Ciò non toglie che vi sieno degli inse-
gnanti che guadagnano sino a 1,800 e 1,900 
lire; ma sapete in qual modo? : Riunendo 
insieme due o tre insegnamenti, come con-
sente la legge. 

Dall 'altro lato della medaglia, troviamo 
le ¡scuole, anche di nuova costruzione e in 
odio al precetto della legge, per la mag-
gior parte sfornite di palestra, o con pale-
stre troppo lontane o promiscue a più isti-
tuti , o sprovviste degli attrezzi necessari ; 
e. l 'orario scolastico che non destina al corso 
più di due ore per se t t imana ; e poi an-
cora le famiglie che, con la più falsa preoc-
cupazione della salute dei ragazzi, vi sono 
avverse, e gli altri insegnanti medi, a co-
minciare dai capi degli istituti, niente af-
fat to favorevoli o almeno noncuranti, per-
chè non sono convenientemente edotti 
dell ' importanza della materia, e perchè si 
vedono intorno dei quasi colleghi che in-
segnano in condizioni di tanta inferiorità a 
loro confronto. 

E allora avviene che, fra una cosa e 
l 'altra, l 'educazione fìsica è ridotta alla parte 
di quella famosa Cenerentola, di cui nes-
suno vuol sapere e che neppure quelle due 
ore sett imanali si fanno, o, se ta lvolta si 
fanno, si fanno con un concorso derisorio 
di alunni, svogliati , refrattari e riducendo 
tut to a qualche esercizio rudimentale e ma-
teriale, che non contribuisce certamente ad 
accrescerne il credito e la simpatia. 

Ora non c'è alcuno che siasi occupato 
dell'argomento il quale non abbia deplorato 
vivamente questo triste stato di cose. 

Da una parte, ci sono gli insegnanti di 
ginnastica, che, vedendo come ormai agi-
tandosi e gridando forte si finisce con l 'ot-
tenere tut to quel che si vuole, gridano e 
strillano a squarciagola, per conseguire un 
miglior t rat tamento economico. E hanno 
ragione da vendere dal loro punto di vi-
sta, di poter campar un po' meno peggio 
la vita ; mentre hanno poi torto quando 
rimpiccioliscono la questione riducendola 
nei termini di un tornaconto meramente 
personale. Nè la questione si risolverebbe 
convenientemente con l 'accordar loro il 
chiesto miglioramento, senza migliorare al 
tempo stesso tutto l 'organismo scolastico in 
materia, cominciando da un miglior reclu-
tamento degli insegnanti. 

Dall 'al tra parte ci stanno i fulgidi esem-
pii che vengono dall'estero, dove da tempo 
l'educazione fisica è salita in onore, come 
in Svezia e Norvegia, in Danimarca, in Fran-
cia, nel Belgio, in Austria, o dove essa è 
sempre s ta ta tenuta in grande, in massima 
considerazione, sotto una o altra forma, 
come in Germania e specialmente in In-
ghilterra, dove è l 'occupazione prediletta 
di ogni età, di ogni classe, di entrambi i 
sessi e non si può esitare a riconoscere co-
me sia uno dei precipui coefficienti delle 
splendide energie nazionali in ogni campo 
dell 'attività umana e sociale. 

Non è che in Ital ia si sia rimasti asso-
lutamente inerti e indifferenti spettatori 
dei fasti stranieri. Si son fa t te inchieste e 
create Commissioni di studio e dimostrato 
ogni buon volere di far cammino. Ma poi 
tut to è rimasto nel campo dell 'intenzione 
e dei propositi, e dopo circa trent 'anni 
dacché la legge dichiarò obbligatoria la gin-
nastica nelle scuole medie e primarie, non 
abbiamo che quel simulacro d'insegnanti e 
d'insegnamento di cui ho fatto cenno e che 
costituisce una vera vergogna per il nostro 
paese. 

Se, stiamo a guardare certe manifesta-
zioni,' di cui una molto appariscente in 
questi stessi giorni a 'Venezia, e noveriamo 
certi successi ottenuti anche all'estero, nei 
concorsi internazionali (fra cui quello lumi-
noso e memorabile dello scorso anno in 
Grecia),si dovrebbe credere cheanche-fra noi 
essa sia molto innanzi e fiorente. Ma, egregi 
colleghi, non sono pur troppo che delle ef-
florescenze e dei casi più o meno sporadici; 
come chi dicesse che la cultura in I ta l ia è 
molto progredita e diffusa perchè ci sono 
letterati e scienziati di alto valore. 

La verità vera è che, anche nella sua forma 



nuitnp'ntari 14065 jra uni Deputati 
LEGISLATURA X X I I l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEI e 1907 

libera e popolare, l'educazione fisica si trova 
a un livello assai basso. La Federazione 
ginnastica, nonostante tutto il suo lode-
volissimo apostolato, non arriva a duecen-
to società in tutto il paese, di fronte alle 
seicento della Svizzera, alle mille della 
Francia, alle ottomila della Germania. Il 
tiro a segno non conta in tutta Ital ia tanti 
tiratori attivi quanti ne ha il solo Tirolo 
tedesco. 

Nello stesso campo sportivo, l'alpinismo 
è in decadenza, e dei 50,000 e più soci del 
Touring, magnifico e glorioso sodalizio che 
fa veramente onore al nostro paese, forse 
appena il 5 per eento è veramente attivo. 
E vi sono intere provincie e regioni dove 
non esiste un sodalizio ginnastico o spor-
tivo. 

Frat tanto - v-e l 'ha egregiamente di-
mostrato il collega Bonicelli ier l 'altro - noi 
dobbiamo ogni giorno constatare dolorosa-
mente gli effetti funesti di un simile stato 
di cose, ossia, nel complesso, la decadenza 
allarmante e progressiva dì nostra gente. 
Qui non si scherza, ne si esegera: la deca-
denza fisiologica è un fatto certo e indi-
scutibile, che ci viene attestato da una 
quantità di dati e d'indici eloquenti, ma 
specialmente dai risultati statistici delle 
leve. 

I riformati, che erano il 21.20 percento 
fra i nati del 1864, in vent'anni son saliti 
al 27.28 per cento fra i nati del 1884, e 
quelli per infermità o imperfezioni salirono 
dal 14.03 nientemeno che al 22.18. Una ci-
fra è particolarmente impressionante: i ri-
formati per oligoemia e altre forme di ca-
chessia, che da 1.61 salirono a 5.64. Tra 
riformati e rivedibili abbiamo fatto un pro-
gresso veramente spaventoso; erano 41.96 
per cento fra i nati del 1864, e fra quelli del 
1884 siamo saliti nientemeno che al 55.57. 

Or qui c'è poco d'aggiungere, per venire 
a una conclusione pratica e categorica. 

Delle due l'una: o voi credete che la 
educazione fisica sia un vano gingillo, un 
perditempo, una lustra, che poca o niuna 
influenza abbia nello sviluppo fisiologico e psi-
cologico della gioventù; e allora cancelliamo 
dal bilancio anche quelle povere 600,000 lire 
che vi sono inscritte e destiniamole a 
miglior uso, togliendoci d'intorno questo 
sciame di disgraziati insegnanti, pagati con 
poco più di una lira al giorno e piantiamo 
cavoli o facciamo giuocare i burattini nelle 
poche palestre esistenti; ovvero crediamo, 
come mostrano di credere e insegnano i po-

poli più civili e più forti, antichi e moderni, 
e insegnarono anche i nostri gloriosi avi 
dell'età antica e dell'età di mezzo, che la 
ginnastica, razionalmente intesa e applicata, 
intendiamoci bene, e il tiro a segno e lo 
sport-, e tutto quanto insomma costituisce 
quella che si chiama educazione fisica, co-
stituisce la base fondamentale, la pietra an-
golare, il fulcro, il fattore prim ¡rio di ogni 
educazione ed istruzione e coltura ed ener-
gia della società umana e civile e del paese, 
come ce io attestano gli effetti reali e tan-
gibili che ne emergono dove funziona e dove 
non funziona, e allora c'è da rabbrividire 
guardando e deplorando quel che avviene 
in Italia. 

Poiché siamo gente molto strana e 
curiosa., noi italiani. Noi vediamo e ap-
prezziamo tutte le esigenze e tutti i por-
tati della civiltà e del progresso, vogliamo 
provvedere a tutti i bisogni della convi-
venza sociale e della vita nazionale, m a l o 
facciamo sempre o quasi sempre senza ren 
derci ragione dell'importanza e dell'esten-
sione di tali bisogni e di tali esigenze. E 
quindi vi provvediamo sempre o quasi sem-
pre nel modo più impari e deficiente. 

Soprattutto poi, per lo sviluppo di ogni 
istituzione e attività, sociale ed economica, 
materiale e morale, civile e marziale, una 
condizione fondamentale e indeclinabile si 
è quella che gli italiani sien gente sana, ro-
busta, attiva, risoluta, coraggiosa, tenace, 
ordinata, sincera, leale, patriottica e di ca-
rattere: tutte qualità che si acquistano, si 
ritemprano, si assicurano e si conservano 
principalmente, se non esclusivamente, con 
le discipline e le esercitazioni metodiche e 
salutari di una ginnastica razionale, che 
rinvigorisce gli organi e le funzioni del 
corpo, nonché le funzioni della mente e del 
senti mento. 

Come gli antichi greci, così gli inglesi 
odierni devono alla ginnastica la loro ma-
gnifica superiorità morale, civile ed econo-
mica. 

E come può parlarsi di una migliore e 
men dispendiosa organizzazione della difesa 
nazionale se non volgendo il pensiero a 
quella nazione armata, di cui la piccola 
Svizzera porse il primo mirabile esempio, 
che Carlo Dilke profetizzò doversi acco-
gliere da tutte le nazioni, che ormai forma 
l'ideale della Francia, della Germania, del-
l'Austria-Ungheria, della stessa Inghilterra, 
pur sino a ieri refrattaria a ogni servizio 
militare obbligaijrio, in cui si realizzi il 
sogno di Giuseppe Garibaldi, che ogni cit-
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tadino sia soldato, senza ohe un soldato 
sottragga alla patria un cittadino ? 

E come poter realizzare codesto splen-
dido sogno senza che l'educazione fìsica di-
venti la prima e fondamentale istituzione 
e aspirazione del paese ? 

Onorevoli colleghi, io comprendo che 
si abbiano in grande onore tutte le isti-
tuzioni scolastiche, dalla primaria alla uni-
versitaria, e che si faccia ogni sforzo e sa-
crifìcio per elevarne sempre più il livello, 
il decoro e il prestigio; ma io non comprendo 
come innanzitutto non si provveda a que-
sta che è la base d'ogni istruzione ed edu-
cazione: a rendere, cioè, e conservare sano e 
robusto il corpo e per esso l'intelligenza e la 
volontà, sulla di cui salda integrità soltanto 
può svilupparsi e attecchire una seria e fe-
conda cultura. 

I tedeschi nell'occidente e i giapponesi 
nel più lontano oriente poterono in brevi 
anni far miracoli di operosità civile ed eco-
nomica, perchè erano e sono popoli fisica-
mente forti e marzialmente educati. 

Vana pompa e sterile lustro saranno i 
nostri Licei e i nostri Atenei se continue-
ranno ad esser popolati da giovani che 
damo alla leva il 60 per cento di riformati 
e alla patria una gioventù frolla, apatica e 
snervata. 

Per questo molti di noi hanno firmato 
un progetto di legge, elaborato dall'Isti-
tuto nazionale per l'incremento dell'edu-
cazione fìsica, che provvederebbe alla ri-
forma scolastica della materia in un mo-
do conveniente, rialzando come si deve 
le condizioni de^li insegnanti, anche di 
quelli attualmente in servizio, e dell'in-
segnamento, collocato nel posto che gli è 
dovuto, anche come scuola di buon conte-
gno sociale e di carattere nazionale; e at-
tuando la riforma gradualmente, col più 
tenue aggravio dello Stato e nessun aggra-
vio, badiamo bene, dei Comuni, ferma'sol* 
tanto la legge attuale che impone già la 
costruzione, coi n o vi edifìzi scolastici, della 
relativa palestra ginnastica. Per gli edifìzi 
costruiti basterà anche un campo di giuochi, 
un piazzale, un cortile. Cosa volete di menol 

Questo progetto è stato firmato da molti 
di noi, come atto di adesione e di solida-
rietà; ma noi non vogliamo metterci avanti 
al Governo, e se esso ne presenta pronta-
mente uno per conto suo, noi ci ritiriamo 
in buon ordine, per discutere e approvare 
lo schema ministeriale. Altrimenti, permetta 
che noi lo presentiamo come proposta d'ini-
ziativa parlamentare, confidando che anche 

l'onorevole ministro lo trovi di suo gradi-
mento e ce ne sia anzi riconoscente.il pro-
getto è stato studiato con grande amore e 
con grande cura da tutte le persone più 
competenti e trovò davvero un plebiscito di 
approvazione e anche di plauso, che c'in-
coraggia appunto a mandarlo innanzi. 

Onorevole ministro, onorevoli colleghi, 
se noi vogliamo veramente che tutte le no-
stre istituzioni scolastiche, amministrative, 
giudiziarie, economiche, civili e anche po-
litiche seguino una nuova èra di progresso 
e grandezza! dobbiamo cominciare col far 
argine alla decadenza manifesta della razza 
e con l'assegnare il posto d'onore all'edu 
cazione fìsica, mercè cui soltanto si possono 
preparare buoni e operosi cittadini e validi 
difensori della patria e assicurare alle nuove 
generazioni quella vigoria e quell'alacrità, 
da cui soltanto dipendono e possono di-
pendere i progressi, la fortuna e la prospe-
rità dei popoli. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

KAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Darò una brevissima risposta all'onorevole 
Lucchini. Lo ringrazio prima di tutto delle 
cortesi parole che ha voluto rivolgere al 
ministro della pubblica istruzione; riconosco 
subito con lui che veramente il ramo del-
l'educazione fisica è stato trascurato, ben-
ché la legge del 1878 lo rendesse obbliga-
torio. Su questo fatto della trascurata ap-
plicazione e sui nuovi propositi ho già 
avuto occasione di esprimere il mio pen-
siero nella discussione generale. 

IN"oi abbiamo oggi regolamenti e pro-
grammi che non possono essere ben messi 
in pratica o per mancanza di maestri, o per 
mancanza di fondi, o per defìcenza di pa-
lestre o anche per poca simpatia da parte 
delle famiglie e dei giovani. Gli orari delle 
nostre scuole sono poi così aggravati dalle 
altre materie di insegnamento che non resta 
tempo da dedicare utilmente, efficacemente 
agli esercizi ginnastici; senza parlare di altri 
inconvenienti, come la disciplina durante 
tali esercizi che male si ottiene se non sono 
autorevoli i maestri. 

L'onorevole Lucchini ha parlato della 
questione degli stipendi dei maestri di gin-
nastica ; ma egli e gli onorevoli colleghi 
sanno che anche di questa questione mi sono 
occupato con cura. Spesso leggo nei gior-
nali proteste e lamenti perchè non viene 
attuato il voto del 7 luglio 1906; io non ero 
ministro allora, ma debbo dichiarare che fino 
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a che non avrò a disposizione i mezzi neces-
sari non potrò prendere impegni a questo 
riguardo, perchè ogni legge che si riferisce a 
insegnamenti ed insegnanti si riferisce a 
tale numero di interessati per cui la spesa 
deve elevarsi ad una cifra notevole. Così 
occorrono grossi stanziamenti speciali. Io 
spero di poter presentare prossimamente 
un disegno di legge a questo scopo, me ne 
occupo con premura, ma per ora debbo fare 
le riserve sul giorno, e mi duole. Però, ri-
peto, che metterò tu t ta la buona volontà 
per poter riuscire nell ' intento. 

Dichiaro poi all'onorevole Lucchini ed 
ai suoi colleghi, che hanno con grande 
amore preparato nn disegno di legge, che 
consento in generale coi loro concetti ; e 
perchè appunto l 'attuale impossibilità mia 
di avere subito pronti i mezzi non deve 
intralciare gli studi e i consigli che possono 
venire dalla opinione pubblica sopra una 
questione così importante e che non è an-
cora del tut to chiarita, specialmente per 
ciò che riguarda la parte tecn ica : io dico 
all'onorevole Lucchini di presentare pure 
la proposta di legge di iniziativa parlamen-
tare perchè essa mi potrà molto agevolare 
nella soluzione del problema. Ripeto, qui, 
ciò che dissi loro, che sono molto lieto che 
in questa soluzione mi sieno di conforto 
gli aiuti ed i consigli dell'onorevole Luc-
chini e di coloro che consentono con lai . 

Sono breve perchè urge procedere nel bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Così rimane approvato 
il capitolo 142. 

Capitolo 143. Scuole normali di ginna-
st ica - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse), lire 1,380. 

Capitolo 144. Scuole normali di ginna-
stica in Roma, Napoli e Torino - Spese di 
cancelleria, i l luminazione, riscaldamento, 
passeggiate e spese diverse compreso il ve-
stiario al personale di servizio, lire 3,000. 

Capitolo 145. Insegnamento della gin-
nastica nelle scuole medie governative -
Personale (Spese fisse) - Stipendi e retri-
buzioni al personale di ruolo ed a quello 
per le classi aggiunte - Rimunerazioni per 
supplenze ad insegnanti in aspettativa, lire 
506,321.56. 

Capitolo 146. Insegnamento della gin-
nastica nelle scuole medie governative -
Personale (Spese fisse) - Retribuzioni per 
supplenze ad insegnanti in at t ivi tà di ser-
vizio, temporaneamente assenti, e rimune-
razioni per eventuali servizi straordinari, 
l ire 9,150. 
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Capitolo 147. Insegnamento della ginna-
stica nelle scuole medie governative - Per-
sonale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 5,500. 

Intorno a questo capitolo è inscritto a 
parlare l 'onorevole Libertini Gesualdo. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . L'onorevole 
ministro mi ha già preceduto in quello che 
io voleva domandare.Egli sa che da un pezzo 
i maestri di ginnastica si agitano perchè la 
loro condizione è miserevolissima, il che 
credo in buona parte dipenda dal catt ivo 
andamento che ha questa istruzione nei no-
stri ist i tuti . 

L'onorevole ministro ha detto che non 
gli manca la buona volontà, ma che gli man-
cano i mezzi di provvedere; ed io gli 
osservo che non si t ra t ta di una cate-
goria molto numerosa di insegnanti, i quali 
in ogni modo sono stat i finora assoluta-
mente dimenticati. Si sono fa t t i molti mi-
glioramenti per professori e per maestri, ma 
questa classe di insegnanti non ha mai po-
tuto avere un miglioramento qualsiasi, mal-
grado gli ordini del giorno votati in Se-
nato, e un ordine del giorno proposto dal-
l 'onorevole relatore del bilancio che fu 
approvato dalla Camera ad unanimità. Dun-
que mi sembra che con un po' di buona 
volontà, e facendo appello al buon cuore 
del ministro del tesoro, si possa risolvere 
una questione che interessa una benemerita 
classe che ha bisogno di vivere come tut te 
le altre. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, rimane approvato il capitolo 147. 

Capitolo 148. Assegni, sussidi e spese per 
l ' istruzione della ginnastica - Sussidi ed 
incoraggiamenti a scuole normali pareg-
giate, a società ginnastiche, palestre, corsi 
speciali, ecc. - Acquisto di fucili ed attrezzi 
di ginnastica, premi per gare diverse- Com-
pensi ai membri delle Commissioni per con-
corsi a cattedre nelle scuole normali di gin-
nastica ed ai membri della Commissione 
italiana per l 'educazione fisica - Indennità 
e compensi per ispezioni e missioni in ser-
vizio dell'educazione fisica,*lire 30,000. 

In torno a questo capitolo 148 è propo-
sta dal Ministero e dalla Commissione un'ag-
giunta : e cioè, dopo le parole « a cattedre 
delle scuole normali di ginnastica » si deb-
bono aggiungere le parole: « alla Federazione 
scolastica di educazione fìsica >. Non essen-
dovi osservazioni in contrario, quest'ag-
giunta è approvata. 

Capitolo 149. Assegui annui a favore della 
federazione ginnastica italiana e del Comi-
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tato centrale dell'Istituto per l'incremento 
dell'educazione fìsica, lire 10,000. 

Spese per gl'istituti di educazione, i collegi 
e gVistituti dei sordo-muti. — Capitolo 150. 
Convitti nazionali e convitto « Principe di 
Napoli » in Assisi per i figli degli insegnanti 
— Personale (Spese fisse) - .Stipendi e rimu-
nerazioni per supplenze al personale in aspet-
tativa - Assegni al personale insegnante e 
di servizio della scuola professionale annessa 
ai convitto « Principe di Napoli » in Assisi, 
lire 997,135,81. 

Intorno a questo capitolo ha facoltà di 
parlare l'onorevole Pinchia. 

PINCHIA. Fra le cose ragguardevoli che 
l'egregio relatore ha posto nella sua>>studiata 
relazione v'è un accenno agli istitutori dei 
convitti nazionali. Mi compiaccio che l'o-
norevole relatore abbia sollevato questa que-
stione la quale, sotto l 'aspetto morale e pe-
dagogico, è di importanza somma. Io non 
credo di esagerare quando dico ohe la buo-
na organizzazione del convitto dipende as-
sai dalla scelta e dalla disciplina degli isti-
tutori. Ora il reclutamento degli istitutori, 
se l'onorevole ministro mi consente, pecca 
di origine, perchè se è vero che qualche 
volta la scelta cade sopra bravi giovani 
desiderosi di continuare i loro studi, conver-
ranno con me tutti gli onorevoli colleghi, 
che la scelta è molte altre volte pregiudi-
cata -dalle raccomandazioni, non sempre 
fondate sopra titoli molto legittimi; per 
conseguenza le garenzie di serietà, di mo-
ralità e di condotta, non sono sempre tali 
da assicurare ipadri di famiglia, i quali cer-
tamente per loro conto non affiderebbero a 
parecchi dei prescelti il governo dei propri 
figli. A me basti accennare alla questione, 
pago che sia stata sollevata, perchè sono 
convinto che l'onorevole B a v a saprà prov-
vedere. v 

Accenno di passata che occorre una di-
stinzione. L'istitutore ha l'incarico di ac-
compagnare i giovani alle passeggiate e di 
sorvegliarli durante le ricreazioni; ora que-
sta funzione che è meccanica e starei per 
dire ginnastica può essere affidata ad ex 
sottufficiali, ad un personale che non abbia 
affinità diretta con gli studi, mentre che 
per l'ordine delle camerate nelle ore di stu-
dio sarebbe forse opportuno organizzare il 
sistema del decurionato come già altra volta 
da noi e, presentemente, in molti collegi 
dell' Inghilterra, della, Svizzera e della Jer -
mania. 

All'onorevole ministro una domanda. So-
no certo che egli si è occupato degli isti-

tuti di educazione e di istruzione impian-
tati in Italia dopo un certo esodo da una 
nazione vicina. I l ministro può affermare 
che questi istituti sono in regola con la leg-
ge? Ne conosce il numero'? Ha dato ordini 
ed istruzioni ai provveditori agli studi ? 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Morelli-
Gualtierotti ha facoltà di parlare. 

M O E E L L I - G U A L T I E R O T T I . D o p o 
quanto ha detto l'onorevole Pinchia, a me 
resta poco da aggiungere, perchè era presso 
a poco nello stesso ordine di idee che io 
intendevo parlare. D'altronde non -è l 'ora 
questa di fare un discorso. Ho visto che 
parecchi colleghi hanno presentato ordini 
del giorno coi quali si fanno raccomanda-
zioni per migliorare la sorte degli istitutori, 
e per parte mia li voterò, se verranno in 
votazione. 

Non ho nulla da dire in contrario, ma 
debbo formulare un voto che credonell'animo 
di tutti , cioè che insieme al miglioramento 
delle condizioni economiche di codesti isti-
tutori sia anche migliorato il loro recluta-
mento, anzi, se fosse possibile, vorrei si pro-
cedesse ad una severa epurazione e credo 
che l'onorevole ministro farebbe bene ad 
eseguirla. 

Non sono certo fra essi i peggiori quelli 
scelti secondo i criteri accennati dall'ono-
revole Pinchia, cioè, fra i giovani che, non 
avendo mezzi, ottennero per raccomanda-
zioni ques a modesta posizione. Ma v'èben di 
peggio e questa non è l 'ultima delle cagioni 
dèi discredito dei nostri convitti nazionali. 
Una persona di mia intima conoscenza, do-
vendo collocare un giovanetto che gli interes-
sava in un collegio, si recò al Ministero della 
pubblica istruzione a domandare consiglio 
e ia risposta testuale fu questa: dappertutto 
meno che in un convitto nazionale! Tale è 
l'opinione che dei convitti nazionali si va 
accreditando nel pubblico. {Commenti). 

Nè il discredito, a dire il vero, è imme-
ritato, quando si pensi come sono regolati 
questi itituti, quale è il personale degli 
istitutori, quale il personale di direzione. 
L'onorevole ministro farà bene a portare la 
sua attenzione su codesto argomento, perchè 
nei convitti nazionali si prepara alla vita 
la gioventù adolescente, cui bisogna rivol-
gersi con amorevole attenzione. 

Ho udito sollevarsi nella Camera que-
stioni altissime in materia di istruzione pri-
maria e da tutte le parti si è invocata la 
scuola laica. 

Io mi associo di buon grado a coteste 
voci: ina nello stesso tempo devo dire al-
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l 'onorevole ministro, devo dire ai colleghi, 
che non possiamo sentirci incoraggiati a 
sperare assai dal Governo nostro in f a t t o 
di scuole, quando lo vediamo tenere i con-
vit t i nazionali nel loro s ta to a t tua le . 

Oggi un padre di famiglia è posto disgra-
z ia tamente nella condizione di collocare i 
figli presso is t i tut i re t t i da enti morali o da 
privat i , e magari da is t i tut i confessionali, 
p iu t tos to che affidarli ai convit t i nazionali, 
che così mal r ispondono alla loro missione 
ed al loro scopo. 

E p^r quello che r iguarda i convitti pri-
va t i sia t enu t i da enti morali, sia da laici o da 
pr ivat i , io domando al ministro della pub-
blica istruzione: sa• egli quant i sono in I ta -
lia cotesti convi t t i ? i ion parlo solo di 
quelli tenut i da corporazioni religiose immi-
grate dall 'estero in questi ultimi anni, ma 
in generale: quant i sono in I ta l ia i convit t i 
pr ivat i ? Sa quale è la popolazione scola-
stica che f r equen ta cotesti convitti? È egli in 
grado di garant i re che r i spondano tu t t i alle 
esigenze della pedagogi a, a quel c o n c e t t o s i 
istruzione sana che si deve impar t i re alla no-
stra gioventù ? Io non in tendo che il mini-
stro r isponda precisamente su questo punto, 
perchè non voglio obbligarlo a confessioni 
penose. 

Egli dovrebbe dirmi che non sa nè quant i 
siano gli i s t i tu t i privati , nè quale sia la po-
polazione che li f requen ta , nè come essi pro-
cedano; ed è perciò meglio che egli taccia 
e provveda . 

Vi è bensì nel nostro bilancio- lo stan-
ziamento in complesso di circa 3,000,000 
per i convit t i , e vi è in codesti 3,000,000 la 
somma di 12,000 lire per le ispezioni. Ma 
quant i sono, onorevole ministro i convit t i 
pr ivat i che avete f a t t i ispezionare? Ed an-
che qui, se mi volete rispondere sincera-
mente, dovete dire: nessuno. {Commenti). 

Io ricordo che nella ci t tà capoluogo del 
collegio che mi onoro di rappresentare , 
alcuni anni or sono fu chiuso un Collegio-
convi t to che pure aveva nobili tradizioni, e 
f u chiuso perchè un ispet tore t rovò il maestro 
della scuola elementare che insegnava ai 
bambini la l e t tu ra con un libro in cui si 
diceva che Garibaldi era un masnadiero. 

Voci. Belle tradizioni! 
MORELLI-GTTALTIE R O T T I . Le t ra-

dizioni erano del passato? ma il presente, 
pur t roppo era quello. 

Le ispezioni ai convit t i pr ivat i non si 
fanno e al Ministero t u t t o s ' ignora intorno 
ad essi. 

Bast i dire che se noi prendiamo l 'an-

nuario del Ministero della pubblica istru-
zione e lo confront iamo con l ' annuar io sta-
tistico pubbl icato dal Ministero di agricol-
t u r a e commercio, t roviamo una differenza 
enorme perfino nel numero di cotesti con-
vitt i , indicat i con cifre molto diverse nel-
l 'uno e nell 'altro. Ciò significa che il Go-
verno non sa nemmeno quant i sono. (Com-
menti — Interruzione del ministro dell'istru-
zione pubblica). 

Sì, onorevole ministro: an,zi le dirò ehe 
t r a l ' annuar io del Ministero della pubblica 
istruzione e quello pubbl icato dal Ministero 
di agricoltura, quando ella, onorevole mi-
nistro, dirigeva appun to quel dicastero, c'è 
una differenza enorme, pare impossibile, 
perfino nella cifra dei convit t i governativi! 

Ella, che è s ta to ministro di agricoltura, 
ha cura to , come era suo dovere, la sta-
t ist ica delle scuderie e dei cavalli, curi 
ora anche la s tat is t ica delle scuole pr iva te 
e degli alunni che le f requen tano e vigili 
perchè codesti i s t i tu t i pr ivat i r ispondano 
alle esigenze moderne, sia dal la to della 
pedagogia, come da quello dell'igiene e della 
istruzione, e si persuada che f r a le missioni 
che le sono affidate una delle più nobili è 
questa . 

Uno dei ministri del l ' i s t ruzione che 1 > 
hanno preceduto, aveva avuto la bellissima 
idea di impian ta re a Roma almeno un con-
vi t to nazionale modello, e si era f a t t o as-
segnare dal tesoro la somma di 50 mila lire 
per cotesto scopo. Ma quél ministro è ca-
duto, le 50 mila lire sono s ta te spese altri-
menti e le cose cont inuano ad andare alla 
peggio così a Roma come negli altri convit t i 
nazionali. {Commenti). 

Ora io spero che invece di dare una 
delle solite risposte evasive, le quali na tu-
ra lmente sono le sole che, preso così al-
l ' improvviso, un ministro può dare, ella farà 
bene a s tudiare la questione altissima. 

Vedrà così la Camera che c'è qualche 
cosa da fare p r ima ancora di occuparsi del-
l 'avocazione della scuola pr imaria allo S ta to , 
e ciò consiste nel vigilare i convit t i nazio-
nali e i p r iva t i . 

L'avocazione della scuola allo Stato ga-
ran t i rà un indirizzo laico nelle scuole ele-
mentar i che se sono affidate ai comuni 
s tanno pu r sotto l 'egida di speciali garan-
zie e di norme stabili te per legge, e sono 
sotto la vigilanza cont inua del l 'autor i tà co-
munale e degli ispettori governativi . 

L' istruzione e l 'educazione dei fanciulli 
delle scuole elementari e nell 'età della pue-
rizia ha certo una grande importanza, ma 
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dal lato sociale e politico ben più grande 
è quella dei convitti che educano i nostri 
giovani nell'età dell'adolescenza, quando 
l 'anima si plasma e l'intelletto si forma 
per costituire quel bagaglio intellettuale e 
morale che dovrà dar loro la coscienza di 
cittadini in tutto il corso della vita. 

Vigilate, onorevole ministro, a che il ba-
gaglio risponda ai fini liberali cui vo-
gliamo s' inspiri il cittadino italiano ed 
avrete fatto opera degna di voi. (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora il turno del-
l'onorevole Masini. 

(Non è presente). 
Perde il suo turno. 
Così pure l'onorevole Morpurgo. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Pascale 

per svolgere il seguente ordine del giorno : 
« La Camera, riconoscendo la urgente ed 

imperiosa necessità di disciplinare più ra-
zionalmente l'azione educativa nei convitti 
nazionali, invita il Governo a voler rego-
lare al più presto e prima delle vacanze 
estive con uno speciale «disegno di legge la 
condizione economica e giuridica del per-. 
sonale dei convitti nazionali ». 

PASCALE. Prendo a parlare a nome an-
che dei colleghi Placido, Costa-Zenoglio, Ci-
morelli, Abozzi, Manna, Mendaia, Valeri, 
Leoni, Compans e Ridola che aderirono al 
mio ordine del giorno ; il quale, in verità, 
non ha bisogno di un ampio svolgimento; 
e gli atti e documenti parlamentari affidano 
che il Governo vorrà fargli buon viso. Or-
mai l'imperiosa necessità di disciplinare più 
razionalmente l'azione educatrice dei con-
vitti nazionali è riconosciuta da tutti co-
loro, che si occupano della educazione na-
zionale, sicché io spero, che l'onorevole mi-
nistro non potrà, smentendo sè stesso, re-
spingere il proposto ordine del giorno. 

RAVA, ministro dell'istruzione puòMica. 
Io non lo accetto. Vogliono risposte chiare 
ed io le do. 

PASCALE. Allorché il Senato del Regno 
tolse in esame il disegno di legge sullo 
stato economico e giuridico degli insegnanti 
delle scuole medie, l'Ufficio centrale rilevò 
che dai beneficii di quella legge venivano 
esclusi i rettori e gli istitutori dei convitti 
nazionali e rilevò eziandio che, tenendo 
conto del numero dei convitti, della loro 
azione educatrice, e del sussidio efficacis-
simo che prestavano alla istruzione media, 
non sarebbe stato fuor di luogo aggiungere 
qualche ^disposizione in loro favore. Non 

pertanto l'Ufficio preferì non allargare i ter-
mini della legge, nè modificarne l'economia, 
ma credette doveroso di raccomandare al 
Governo - la sorte del personale e presentò 
un ordine del giorno, col quale il Senato 
invitava il Governo a volere regolare al più 
presto con un nuovo disegno di legge la 
condizione economica e giuridica del per-
sonale dei convitti nazionali. 

I l ministro Bosetti accolse quell'ordine 
del giorno, ed anzi ringraziò l'Ufficio cen-
trale, ehfi aveva anticipato lesue intenzioni. E 
credo dinon commettere indiscrezione alcuna 
asserendo che, in esecuzione delle solenni 
promesse fatte, venne compilato un appo-
sito disegno di legge, che le vicende parla-
mentari non consentirono all'onorevole Bo-
seili di presentare alla Camera ed al Senato. 

Però gli encomiabili suoi propositi fu-
rono accolti dall'attuale ministro, il quale, 
e gliene do lode sincera, non appena as-
sunto al Governo, procedette alla iiomina 
di una Commissione, Che, dopo accurati stu-
dii, sin dal mese di ottobre del decorso anno 
gli presentò il disegno di legge per regolare 
10 stato economico e giuridico dei convitti 
nazionali. 

Ma vi ha di più. Altri documenti par-
lamentari garantiscono l'importanza e rile-
vanza dell'argomento. Nella relazione della 
Giunta generale del bilancio sullo stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanzia-
rio 1907-908, in quella relazione pregevolis-
sima in cui ognuno di noi ha dovuto tro-
var conforto, per lo studio profondo ed ac-
curato col quale tutte le questioni che 
riguardano la pubblica istruzione furono esa-
minate, discusse e valutate, con esemplare 
acume, competenza e dottrina, dal relatore, 
11 mio carissimo amico onorevole Cortese, 
venne segnalata all'attenzione della Camera 
anche la questione sull'azione educatrice 
dei convitti nazionali con argomenti ed os-
servazioni che confortano autorevolmente 
ed efficacemente il mio ordine del giorno. Di 
vero il relatore osservò che i convitti nazio-
nali, ormai bisogna disciplinarli con norme 
precise che ne garantiscano il regolare fun-
zionamento, e che[sottraggano all'arbitrio la 
scelta e la carriera del personale, e che ne 
migliorino le condizioni economiche, secondo 
il voto di quanti si occupano del problema 
dell'educazione nazionale. 

Sopra tutto è meritevole di studio, egli 
rileva, la scelta degli istitutori, imperocché 
da qualche tempo l'ufficio dell'istitutore si 
dà come un pensionato a chi ha terminato 
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il liceo (e talvolta neppure questo!), a chi si 
trova nell'impossibilità di continuare gli 
studi. « Affidare a giovinotti, qualche volta 
appena ventenni, usciti ieri dalle scuole se-
condarie, ignari della vita, senza nessuna 
garanzia, l'educazione di un'a camerata di 
bambini e di giovanetti, non è giusto, nè 
prudente ». 

P R E S I D E N T E . Ma la relazione è stam-
pata ! 

PASCALE. È stampata; ma non sempre 
ciò che è stampato è letto. 

E se ciò non bastasse, invoco un'auto-
rità che, nella specie, deve ritenersi la più 
autorevole e la più sapiente: perchè è quella 
che si raccoglie dalle dichiarazioni esplicite 
e non dubbie dello stesso Ministero della 
pubblica istruzione. 

Pochi giorni or sono, il mio amico, il 
sottosegretario di Stato onorevole Ciuffelli, 
che spiacemi sapere assente dalla Camera 
per infermità, ed a cui mando il mio saluto 
affettuoso per la sua guarigione, rispondendo 
ad apposita dichiarazione sullo stesso ar-
gomento, ebbe a rilevare che «il Ministero, 
fin da molto tempo, è persuaso "della ne-
cessità di migliorare le condizioni del per-
sonale dei convitti nazionali ». Onde, nello 
scorso autunno, fece compilare un disegno 
di legge, da apposita Commissione, il quale 
non riguarda soltanto il miglioramento eco-
nomico di questo personale; ma stabilisce 
(e questa è la cosa più importante) stabi-
lisce eziandio le norme ed i criteri di no-
mina e promozione e tutte le garanzie che 
possano essere desiderate dai funzionari 
addetti ai Convitti nazionali. 

Adunque, la necessità imperiosa di prov-
vedere a questo personale, prima solenne-
mente affermata dal Senato, poi riconosciuta 
dal relatore del bilancio, e finalmente procla-
mata dallo stesso Ministero, non consente 
ulteriore e plausibile indugio, e fa d'uopo 
invece urgentementeedenergicamente prov-
vedere. 

Nè si dica che l'accoglimento del mio 
ordine del giorno possa venire ostacolato 
dal fatto che col medesimo si invita il Go-
verno, quasi impericsamente, a presentare 
il disegno di legge (già compilato fin dallo 
scorso mese di ottobre) prima delle vacanze 
estive. 

Su questo proposito, mi affretto a dichia-
rare che se nel mio ordine del giorno invito 
il Governo a presentare il disegno di lfgge 
prima delle vacanze estive non è perchè io 
intenda limitare la fiducia alle promesse ed 
agli affidamenti eventuali, che da parte del 
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Ministero potrebbero esser fatti; ma perchè 
tale invito costituisce la necessaria ed im-
prescindibile necessità della premessa con-
tenuta nella prima parte dello stesso ordine 
del giorno. 

Difatti, riconosciuta e proclamata la im-
periosa necessità di provvedere, si appalesa 
evidente ed indispensabile che debba prov-
vedersi sollecitamente, anche perchè il non 
provveder presto significherebbe rinviare di 
altri 14 o 16 mesi l'applicazione del disegno 
di legge. 

È noto infatti che i convitti nazionali 
hanno il normale loro funzionamento dal 
mese di ottobre, e, se mancasse il ter-
mine utile per reclutare e disciplinare più 
razionalmente il personale, richiesto da im-
periosa necessità, se mancasse il tempo 
congruo per espellere quella parte del per-
sonale deficiente, cui accennava giustamente 
l'onorevole Morelli-Gualtierotti, e sostituirlo 
convenientemente, il provvedimento perde-
rebbe il suo precipuo carattere di imperiosa 
necessità. 

Io non credo opportuno di aggiungere 
altre osservazioni per meglio avvalorare la 
imperiosa necessità di provvedimenti ener-
gici ed urgenti, perchè temo che le mie pa-
role possano recare maggior nocumento ad 
una istituzione, che io pur vorrei costituisse 
nel nostro paese il centro più autorevole 
della educazione nazionale e patriottica. 

Nè, spero, vorranno opporsi dal Governo 
eccezioni d'indole finanziaria. Sarebbe do-
loroso e sconfortante sinanco che si ricono-
scesse la imperiosa necessità di provvedere 
alla disciplina della educazione nei nostri 
convitti nazionali, e se ne ritardasse la 
esecuzione per il maggiore onere di lire due-
centomila che graverebbero sul bilancio 
dello Stato. Eppure per avere la disponibilità 
di una somma anche maggiore delle duecen-
tomila lire, attingendola allo stesso bilancio 
della pubblica istruzione, basterebbe impe-
dire che ulteriormente si perpetuasse una 
ingiustizia che si compie dallo Stato in 
danno del pei sonale dei convitti nazio-
nali!!.... 

Difatti è noto che gli istitutori, i cen-
sori, gli economi ed i rettori dei convitti 
nazionali rilasciano allo Stato sul modesto 
loro stipendio, per quota vitto, somme an-
nue alquanto rilevanti, e cioè lire 500 gli 
istitutori, lire 800 gli economi censori, e 
lire 1000 i rettori. 

A me pare non si appalesi di facile co-
gnizione la legittimità di tale prelevamento 

} (per quota vitto) ad un personale, il cui 
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mantenimento grava sulle spese delle am-
ministrazioni dei convitti. Se si tien conto in-
tanto di tale prelevamento che raggiunge la 
cifra di circa 300 mila lireannue, e si pone in 
relazione con l'aumento, clie il bilancio del-
l'istruzione dovrebbe risentire per lire due-
centomila, è chiaro che la questione finan-
ziaria non possa essere eccepita, come plau-
sibile ostacolo a ritardare provvedimenti 
di urgentissima ed imperiosa esecuzione. Mi 
auguro quindi che, al mio ordine del giorno 
che rispecchia anche gli intendimenti del 
ministro, il Governo faccia buon viso e lo 
accetti. Ed accettandolo, creda pure ono-
revole, ministro, ella non solamente com-
pirà quell'opera meritoria, cui accennava 
l'onorevole Morelli-Gualtierotti, ma risol-
verà anche un problema politico e sociale, 
e raccoglierà le benedizioni e la gratitudine 
di tutti coloro, che nel nostro paese si in-
teressano alla educazione della gioventù, 
affidata ai convitti nazionali, i quali oltre 
che preparare l'animo e l'intelletto della 
gioventù agli studi, hanno una missione 
anche più alta, quella cioè di preparare 
cittadini probi e devoti alla libertà, citta-
dini scienti e coscienti degli alti destini della 
patria nostra. (Bene ! Bravo ! — Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ricordo ancora una vol-
ta agli onorevoli colleghi che siamo al 14 
maggio; e che se andiamo avanti così, fini-
remo di discutere i bilanci soltanto l'anno 
venturo. 

Voci. Ha ,ragione ! 
P R E S I D E N T E . Viene ora l'ordine del 

giorno degli onorevoli Galluppi e Oompans: 
« La Camera, convinta dell'urgente neces-

sità di migliorare la condizione economica 
degli inservienti dei convitti nazionali, in-
vita il Governo a concretare al più presto 
i provvedimenti opportuni nello speciale 
disegno di legge sul personale dei Convitti 
nazionali ». 

L'onorevole Galluppi ha facoltà di svol-
gere il suo ordine del giorno. 

GALLUPPI . Io mi limiterò a raccoman-
dare semplicemente all'onorevole ministro 
della pubblica istruzione il miglioramento 
economico degli inservienti dei convitti na-
zionali. 

L'onorevole ministro sa quanto modeste 
sieno le domande di questi umili lavorator 
nell'amministrazione dei convitti: l'aumento 
di sole dieci lire nel salario mensile e un 
sussidio nei casi di malattia o di infortunio. 
Tutto ciò non importerebbe che una somma 
inferiore a IO mila lire di spesa all'anno. 

Camera dei Deputati 
M ^ g m i ^ c - * * ^ ^ 

— TORNATA DEL 1 4 MAGGIO 1 9 0 7 

Io spero che l'onorevole ministro il quale, 
oltre ad essere un insigne giurista è anche 
un uomo di cuore, vorrà fare buon viso 
alle ragionevoli richieste di questa . classe 
di servitori dello Stato. 

Gli studi, necessari per trovar modo di 
appagare i voti di questa benemerita classe, 
già furono fatti in altra occasione; ma pur-
troppo è trascorso molto tempo senza che 
i provvedimenti concreti siano stati presi. 
Ora, poiché verrà il progetto ricordato dal 
collega Pascale che regolerà la posizione 
giuridica ed economica di tutto questo per-
sonale in genere, io prego l'onorevole mi-
nistro di compiere l'opera con tanta bene-
volenza iniziata, e di concretare al più pre-
sto i provvedimenti opportuni a favore del 
benemerito personale degli inservienti dei 
nostri convitti nazionali. {Bene!) 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Galli 
a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. 

GALLI. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione al disegno di legge per 
« modificazioni ed aggiunte alla legge 2 ago-
sto 1897 ed a quella del 28 luglio 1902 por-
tanti provvedimenti per la Sardegna ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

r iprende la di c iss ione del b i kne i o 
del l ' istruzione pubblica. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti su questo capitolo del bilancio 
ha facoltà di parlare l'onorevole ministro, 
che intanto potrà pure esprimere il suo av-
viso circa gli ordini del giorno riferentisi ap-
punto al capitolo 150. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Gli onorevoli Pinchia, Morelli-Gualtierotti, 
Pascale e Galluppi hanno parlato sui con-
vitti nazionali dimostrando la importanza 
delle funzioni di questi istituti e la neces-
sità per lo Stato di sorvegliarli e di miglio-
rarne in genere le condizioni. Hanno ra-
gione; io cerco di farlo. Gli egregi colleghi 
si sono intrattenuti specialmente sulla con-
dizione degli istitutori ed io dichiaro che, 
appena arrivato al Ministero, ho ricono-
sciuta la importanza della questione, e con-
siderato il cattivo sistema seguito pel reclu-
tamento di questi istitutori, spesso scelti 
tra persone non atte, o tra studenti biso-
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gnosi di un pos to per poter f r e q u e n t a r e 
l 'Univers i tà ; e mi son prefìsso subi to di non 
nominarne più alcuno, se non seguendo le 
no rme della mass ima caute la e corret tezza. 
Alcuno di quest i i s t i tu tor i che ho riscon-
t r a t o non suff icientemente compreso del pro-
prio dovere, senza f a r t a n t e sott i l i indagini , 
l 'ho licenziato; e l 'onorevole Pinchia che 
vive a Torino ne sa qualche cosa; ho dispen-
sato subi to chi non era buono , perchè que-
sto era il mio dovere e por f o r t u n a lo po-
tevo compiere senza i mille freni che t a n t e 
volte inceppano l ' opera del potere esecu-
t ivo . 

L 'onorevole P inch ia suggerisce di ado-
perare i sottufficiali dell 'eserci to per con-
durre quest i giovani nelle loro passeggiate. 
iTon vorrei dupl icare ques ta p a r t e del ser-
vizio: ad ogni modo ci penserò e se sa rà 
del caso, seguirò anche il suo consiglio. Pe rò 
anche ad u n al t ro inconven ien te bisogna 
r if let tere: t roppo spesso gli i s t i tu to r i en-
t r ano giovani nei convi t t i col proposi to di 
appro f i t t a r e della posizione per completare 
i propr i s tudi univers i tar i e laurearsi , abban-
donando poi l ' i s t i tu to alla p r ima occasione 
favorevole , quando più uti le po t r ebbe es-
sere l-'opera loro. (Beniss imo!) 

E se sono in sedi, non univers i tar ie , si la-
gnano. Comprendo che ci possano essere dei 
casi pietosi, ma più che a quest i è mio do-
vere di p rovvedere alla v i ta reale ed alla 
prosper i tà dei convi t t i e alla tu t e l a b u o n a 
dei convi t tor i . 

L 'onorevole P inch ia mi osserva ancora : 
« Ci sono altri convi t t i che si v a n n o for-
mando: ne ave te notizia? Li ispezionate? » 
E questo presso a poco h a r i pe tu to l 'ono-
revole Morel l i -Gualt ierot t i . 

Ebbene di t u t t o ciò ho notizia, ma in 
ver i tà si t r a t t a di notizie molto incomplete . 
Pe r quan to posso, io faccio anche ispezio-
nare e spesso anzi incarico o mando prov-
vedi tor i agli s tud i a compiere tali ispezioni. 
E alcuno di quest i convi t t i ho dovuto far 
chiudere : e per questo ho sos tenute gravi 
questioni anche di f r o n t e a Consigli scolastici. 
Quando un convi t to non funz ionava bene, 
l 'ho f a t t o chiudere e r i formare . Dirò pure 
alla Camera che prec i samente per po te r 
fa re questo servizio di ispezione, ora defi-
ciente, nel disegno di legge sul l 'organico 
del Ministero, ho p rovvedu to , un i spe t tore 
sarà a p p u n t o des t ina to alle ispezioni dei 
nostr i conv i t t i . (Beniss imo!) 

Abbiamo pure gli educa tor i femmini l i , 
ed anche di quest i non si hanno notizie 
certe, perchè sono ent i a u t o n o m i che ven-

gono dalle vecchie legislazioni. Ma ho in-
caricato già persona colta e degnissima di 
recarsi ad ispezionarli . Essa r iferirà come 
sono e funzionino . È cosa di grande impor-
t a n z a la educazione delle fanciul le . L 'ono-
revole Morell i-Gualt ierott i mi ha chies to : 
ave te le s ta t i s t iche? R ipe to quello che h o 
de t to nella discussione generale: il Ministero 
della pubbl ica is t ruzione non ha servizi s ta-
tistici ; è s t rano , è doloroso, ma è così; è u n 
di fe t to al quale bisogna r iparare , perchè an -
che per l ' is truzione e lementare abb iamo no-
tizie vecchie, non sodisfacent i . 

Pe r i convi t t i nazionali le s ta t i s t iche del 
Ministero sono esa t t e e non so per quale 
ragione non si siano pubbl ica te regolar-
mente nel l 'annuar io s tat is t ico generale- e nel 
bol let t ino nostro. Le s ta t i s t iche esa t te degli 
i s t i tu t i p r iva t i non le ho, ma cercherò di 
averle, r i ch iamando i provvedi tor i a f a r 
questo. Sono molto occupat i e non s e m p r e 
possono assumere ta l i lavori senza aver per-
sonale. 

L 'onorevole Morell i-Gualt ierott i ha f a t t o 
una critica ai collegi. Io persona lmente non 
sono amico dell ' is t i tuzione del collegio, per-
chè credo che nei più dei casi, la f amig l i a 
possa meglio provvedere alla grave bisogna 
del l 'educazione dei figli. Ma vi sono le ne-
cessità speciali, le disgrazie, il comodo di chi» 
non vive nei centr i grandi e via dicendo. 

Quindi maggiore il dovere del Governo» 
perchè i collegi suoi funzionino bene. M a 
non sento l ament i — ed è un miracolo ! -
Anche a Tivoli c'è un convi t to nazionale,, 
dove molti depu ta t i m a n d a n o i loro figli.. 
Ve ne sono a Torino, a Milano a Vene-
zia, a R o m a e in molt issime al t re c i t tà e-
non ho senti to che dirne bene dai miei, 
colleghi. Anche u l t imamente , quando f u i 
a Venezia, visitai il collegio Foscar ini ed 
assis te t t i alla sua festa centenaria . Ebbene^, 
non ho senti to che elogi, nobi lmente espressi 
anche dal mio egregio amico Pus ina to , an-
tico convi t tore . Mai, nè dai colleghi di que-
s ta Camera, nè d?, senatori ho sent i to muo-
vere lament i . Se ci fossero s ta t i avrei manda-
to immed ia t amen te un ispet tore. Dove e b b i 
dubbio fui sollecito a provvedere . L 'onore-
vole Morelli mi ha de t t o (e di questo ne-
sono lieto perchè al Ministero dell 'istruzione, 
si sentono molto più lament i chc elogi) mi ha. 
de t to che un impiegato del Ministero ad un. 
signore che chiedeva quale fosse un buon 
collegio governat ivo, rispose: nessuno. Mi d i -
spiace di non conoscere il nome di ques t ' im-
piegato . Son cose certo vecchie, ma deve es-
sere un pessimo impiegato, perchè a v r e b b e 
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dovuto denunziare al ministro le ragioni di 
questo suo giudizio. 

Nessun impiegato a me ha fa t to una si-
mile dichiarazione, pur essendo io convinto 
che non tu t t i i collegi siano perfett i . Forse 
sarà quello stesso impiegato che mandava 
dati e cifre inesat te alla Direzione generale 
della stat ist ica ! Anche Assisi, che è un col-
legio per figli ed orfani di maestri, va bene; 
conosco persone egregie che vi mandano i 
loro figli a pagamento, perchè sono convinte 
che là vengono bene educati e ben custoditi e 
diretti . Ne rimasi sorpreso e lieto ad un tem-
po. Lo S t a to spende molto per collegi i quali 
non hanno capitali propri e rendi te suffi-
cienti. Si vede da queste cifre. 

L'onorevole Morelli ha poi f a t t o un'ul-
t ima osservazione. Avevate inscri t ta nel 
bilancio, egli ha det to, una somma per isti-
tuire un nuovo buon collegio a Eoma. Poi 
la somma è s t a t a cancellata e i fondi si sono 
dis t ra t t i . 

Ma c o m e ? Onorevole Morelli, mi di-
spiace che ella, che è s tato al Governo 
e che ci può r i tornare, abbia f a t t o una 
simile dichiarazione. I fondi non sono s ta t i 
dis t rat t i , sono in bilancio. Vegga gli ul-
timi capitoli. E io stesso ho aper to il con-
corso per la costruzione di un nuovo e bel pa-
lazzo. È naturale quindi che, se faccio il 
concorso per costruire il palazzo, debbo a-
vere i fondi. Al capitolo 284 del bilancio, 
si t rova inscrit ta la somma di 200 mila lire. 

Eispondo un po' calorosamente perchè 
mi dolgo di questo continuo dire che la Mi-
nerva non paga, che distrae i fondi. Ci vor-
rebbe il voto del Pa r l amento ! 

Non fa bene udire sempre il querulo la-
mento di t an t i che spesso poi vogliono cose 
non possibili e si lagnano. 

Io non sto alla Minerva per mio piacere, 
ma per lavorare; ma siccome ci sto e ci 
debbo restare, e compio il mio dovere, non 
posso ammet te re che si appioppino alla 
Minerva t u t t e queste colpe non sue. 

I fondi pel palazzo ci sono e il concorso 
si sta svolgendo. Ella che vive a Firenze, 
sa che per compire tu t te le prat iche occor-
renti prima di iniziare i lavori di costru-
zione dell'edifizio nuovo per quella biblio-
teca ci sono voluti cinque anni, perchè si 
dovet te fare il concorso per la scelta del 
progetto, sentire il Consiglio di Stato, no-
minare la Commissione ed a t tenderne il giu-
dizio, avere l 'assenso della Corte dei conti, 
fissare i compensi dell 'architetto, e via di-
cendo. E ormai siamo alla fine! 

Mi preme dunque di mettere in chiaro 
¿u t to questo, perchè non voglio che tali 
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critiche possano produrre cat t iva impres-
sione nel paese. 

Vengo ora agli onorevoli Pascale e Gal-
luppi. 

Io comprendo la equità, la pietà che ha 
ispirato i loro discorsi. Ma l 'onorevole Pa -
scale ha f a t t o (e lo ringrazio) lealmente la 
critica del suo ordine del giorno. Chiedere 
che io presenti, prima delle vacanze estive, 
un disegno di legge che provveda alla con-
dizione economica e giuridica del personale 
dei convit t i nazionali, il quale personale 
impor ta già una somma che supera il mi-
lione e che va cont inuamente crescendo, è 
cosa per me impossibile. Il personale me-" 
r i ta a iuto lo so ; ma si deve considerare che 
un miglioramento anche modesto richiede-
rebbe una iscrizione in bilancio di quasi 
200,000 Jire nel primo anno. 

Onorevole Pascale, ella ha accusato di 
lungaggine la nostra procedura, è vero: ma 
appena si presenta un ordine del giorno, 
appena qui si promet te o si fa sperare una 
cosa, tu t t i gli interessati si agitano, ignora-
no la procedura parlamentare, dimenticano 
che per presentare un disegno di legge oc-
corre al ministro l 'assenso del collega del 
tesoro e del Consiglio dei ministri, e comin-
ciano subito pur t roppo le proteste con le 
firme, i voti e le minaccie di sciopero. 

Perchè adesso i professori, gli s tudent i , 
gli ist i tutori , gli assistenti universitari, i bi-
delli pure (che ho cercato di favorire) mi-
nacciano sciopero, il che vuol dire, onore-

! vole Pascale, che è gente che ha poco da 
! fare, e se fa rà sciopero dovremo finire con 
I l 'accet tare le dimissioni di tu t t i . {Approva-

zioni). 
L'onorevole Galluppi parla degli inser-

vienti e parla col cuore e a ragione. 
Dunque, onorevole Pascale ed onorevole 

Galluppi, io consento con loro: non presen-
terò un disegno di legge per il personale 
dei convitti se non c'è aiuto anche per gli 
inservienti. 

Bisogna aver cuore per le miserie di 
t u t t i ; ina, mi scusino i colleghi, per i 
quali ho la massima deferenza, se confer-
mando oggi t u t t o quello che ho qui detto, 
durante questa lunga discussione, debbo 
ripeter loro che non posso accet tare ordini 
del giorno che impegnino leggi di spesa. 

Sino a che non ho dal collega del tesoro e 
dal Consiglio dei ministri l 'autorizzazione di 
presentare il disegno di legge per la somma 
occorrente, le mie parole non sarebbero che 
vane promesse, che sterili dichiarazioni, che 
prova di buon cuore; ma dopo i r improveri 

1 1 Q 7 4 : ~ L 
DISCUSSIONI 



Atti Parlamevtari — 14075 — Cam,era dei Deputati 
LEGISLATURA XXII SESSIONI/ DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 MAGGIO 1907 

toccherebbero anche a me e si farebbero agi-
tazioni e dovrei scusarmi, e tu t to questo, 
nella mia amminis t razione,non lo posso fare. 

Onorevoli colleghi, abbiate fiducia in me, 
sento il bisogno di provvedere ai bisogni di 
t u t t e queste classi, e sento più vivo questo 
bisogno dopo che la legge degli insegnanti 
medi, che costa più di se t te milioni all 'anno, 
ha creato certe dispari tà di t r a t t a m e n t o che 
bisogna saper correggere, e correggere^ a 
tempo; ma venir qui a fare delle dichiara-
zioni improvvise, su provvedimenti che co-
stano somme, che non ho, questo non posso 
fare, e credo che la Camera mi darà ragione, 
perchè parlo linguaggio schietto e leale che 
cerca e desidera la possibilità di fare ciò 
che si promette . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pascale, in-
siste nel suo ordine del giorno ! 

PASCALE. Io debbo innanzi t u t t o fare 
una dichiarazione. Plaudo alle dichiarazio-
ni dell 'onorevole ministro, chè qui non si 
debbano portare le voci di chi domanda 
più o meno giustamente sot to la minaccia 
di sciopero, e tengo a dichiarare perciò che 
nè con la interrogazione r ivolta al ministro 
della pubblica istruzione, giorni or sono, nè 
col mio ordine del giorno ho inteso di farmi 
eco di tali voci, più o meno vere e sussi-
stenti . 

BAVA, ministro dell' istruzione pubblica. 
Lo so. 

PÀSCALE. E ciò è così vero, che io ho 
presenta to l 'ordine del giorno, inteso ad 
ottenere eziandio che siano espulsi gli edu-
catori riconosciuti indegni; questa la dimo-
strazione più evidente che non venni a 
por tar qui la mia parola a vantaggio di 
alcun interesse personale, ma a vantaggio 
solo della educazione nazionale, che rico-
nosco defìcientissima. Per questa ragione, 
siccome non si disconosce dal ministro la 
imperiosa necessità di provvedere, così io 
sono costret to ad insistere nel mio ordine 
del giorno, sop ra t tu t to perchè vi sarebbe 
s tr idente contraddizione, se mentre persisto 
a riconoscere la imperiosa necessità di ur-
genti provvedimenti , mi appagassi degli af-
fidamenti del ministro, che si è impegnato 
a presentare il disegno di legge alla Camera 
quando al Ministero del tesoro piacerà di 
consentirgli la richiesta somma delle lire 
duecentomila. 

P R E S I D E N T E . Dunque, ella insiste nel 
suo ordine del giorno. 

Onorevole Galluppi, insiste anche ella' 
nel suo ? 

G A L L U P P I . Io veramente mi sarei a-

spe t ta to una risposta assai diversa dall'o-
norevole ministro, che aveva mostra to 
t an to buon cuore verso questa classe... 

E AYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Ho detto che presenterò una legge. 

G A L L U P P I . . . . t an to che si era quasi 
t rova to il fondo per provvedere. Ora però 
l 'onorevole ministro è venuto a r improve-
rarci di sostenere la causa degli sciope-
rant i . 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
No ! no ! 

G A L L U P P I . Non è così; qui si t r a t t a 
di quegli impiegati che r imangono nella le-
galità, mentre in questo modo l 'onorevole 
ministro sembra voglia incoraggiare coloro 
che si mantengono nella legalità, ad uscirne, 
e a gettarsi in braccio a coloro che sono 
nemici delle istituzioni, e che, pur t roppo, 
ottengono ciò che non ottengono i deputa t i 
che di quelle istituzioni sono amici antichi 
e provat i . 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Onorevole Galluppi, si assicuri io ho det to 
che non farò il disegno di legge se non vi 
saranno compresi questi inservienti . 

P R E S I D E N T E . Verremo ai voti. Metto 
ai voti l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Pascale, che non è accet ta to dal Governo. 
La Commissione lo accetta ? 

CORTESE, relatore. Indiv idualmente lo 
accetto. 

P R E S I D E N T E . Leggo l 'ordine del giorno 
Pascale : 

«La Camera, riconoscendo la urgente ed 
imperiosa necessità di disciplinare più ra-
zionalmente l 'azione educat iva nei Convitti 
Nazionali, invi ta il Governo a voler rego-
lare al più presto e pr ima delle vacanze 
estive con uno speciale disegno di legge la 
condizione economica e giuridica del per-
sonale dei Convitt i Nazionali ». 

Metto a par t i to questo ordine del giorno 
dell 'onorevole Pascale non accet ta to dal 
Governo. 

(Non è approvato). 

Rileggo ora l 'ordine del giorno dell'ono-
revole Galluppi: 

« La Camera, convinta dell 'urgente ne-
cessità di migliorare la condizione econo-
mica degli inservienti dei convitt i nazionali, 
invita il Governo a concretare al più pre-
sto i provvediment i opportuni nello spe-
ciale disegno di legge sul personale dei Con-
vit t i nazionali ». 
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Metto ai voti questo ordine del giorno 
dell'onorevole Galluppi che pure non è ac-
cettato dal Governo nè dalla Commissione, 
e neppure dall'onorevole Cortese personal-
mente. (Siride). 

(Non è approvato). 

Eiimane dunque approvato il capitolo 150. 
Capitolo 151. Convitti nazionali e con-

vitto « Pr ncipe di Napoli » in Assisi per i 
figli degli insegnanti - Personale (Spese 
fisse) - Assegni agli istitutori straordinari, 
lire 95,100. 

Capitolo 152. Convitto nazionale e con-
vitto « Principe di Napoli » in Assisi per i 
figli degli insegnanti - Retribuzioni per 
supplenze al personale in attività di servi-
zio, temporaneamente assente, e rimunera-
zioni per servizi straordinari eventuali, lire 
13,000. 

Capitolo 153. Convitti nazionali - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse), lire 
4,200. 

Capitolo 154. Assegni fìssi a convitti na-
zionali ed a convitti provinciali e comu-
nali, lire 154,150.85. 

Capitolo 155. Convitti nazionali, com-
presi quelli n e l l e P r o v i n c i e n a p o l i t a n e , isti-
tuiti col decreto-legge 10 febbraio 1861, e 
convitto « Principe di Napoli » in Assisi -
Somma a disposizione per concorso dello 
Stato nel loro mantenimento, lire 437,050, 

Capitolo 156. Posti di studio a favore 
di orfani di maestri elementari nei collegi 
«Principe di Napoli» in Assisi e «Regina 
Margherita» in Anagni (articolo 25 del de-
creto luogotenenziale 17 febbraio 1861), lire 
19,000. 

Capitolo 157. Posti gratuiti nei convitti 
nazionali e nel collegio convitto di Reggio 
Emilia, lire 62,234.35. 

Capitolo 158. Collegio-convitto maschile 
« Principe di Napoli » in Assisi per i figli 
degli insegnanti elementari - Annuo asse-
gno - Assegno per arredo dei gabinetti e 
della biblioteca, lire 65,012. 

Capitolo 3 59. Collegio-convitto femmi-
nile Regina Margherita in Anagni per le 
orfane dei maestri elementar - Persona 1 

(Spese fisse) - Stipendi e rimunerazioni per 
incarichi e supplenze e per servizi straor-
dinari, lire 24,980. 

Capitolo 160. Collegio-convitto Regina 
Margherita in Anagni per le orfane degl 
insegnanti elementari - Assegno annuo 
lire 67,400. 

Capitolo 161. Educatori femminili - Per-
sonale (Spese fisse) - Stipendi e rimunera -

¿ioni per supplenze al personale in aspet-
tativa, lire 262,437.50. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cimati. 
CIMATI. Qualche anno fa presentai alla 

Camera una proposta di legge per laiciz-
zare gli educandati femminili. L'onorevole 
Orlando nominò una Commissione per stu-
diare quella riforma; la Commissione ha 
compiuto da parecchio tempo i suoi lavori, 
e credo che la relazione giaccia polverosa 
negli uffici del Ministero. 

Desidererei di sapere dall'onorevole mi-
nistro che cosa egli pensi in proposito. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Di Stefano. 

D I S T E F A N O . Dirò su questo capitolo 
brevi parole intorno ai reali Istituti fem-
minili. In I tal ia ne abbiamo cinque, tra cui 
è quello di Palermo : Maria Adelaide. 

Noi votammo nell'aprile del 1906 due 
leggi, quella sullo stato giuridico e quella 
sullo stato economico dei professori delle 
scuole medie. 

Nella legge sullo stato giuridico sono 
compresi i professori, che insegnano nei reali 
Ist i tuti femminili, ai quali, però, non si pensò 
di estendere il benefìcio della legge sullo 
stato economico. 

Pertanto, questi professori, dopo 20 o 
30 anni di insegnamento nei reali Isti-
tuti femminili, godono lo stipendio di 500 o 
600 lire all'anno, mentre i professori, che 
insegnano nelle scuole normali, dove s'im-
partiscono gli stessi insegnamenti che s'im-
partiscono nei regi Ist ituti femminili, hanno 
stipendi di 2 o 3 mila lire. 

È una disparità stridente ed una condi-
zione di cose ingiusta e non equa. 

Eppure i reali Istituti , almeno per 
quanto mi consta per quello di Palermo, 
danno risultati eccellenti e gareggiano colle 
scuole normali, rilasciando dei diplomi che, 
come la licenza normale, sono titolo di am-
missione ai concorsi di maestra assistente 
nelle scuole normali e di istitutrice negli e-
ducatorii femminili. 

In Senato, quando vennero discusse le 
due leggi da me sopra ricordate, il sena-
tore Mangiagalli fece nota questa stridente 
contradizione e i a manifesta ingiustizia, che 
ne derivava, ed il ministro dell'epoca, ono-
revole Boselli, promise che avrebbe riparato, 
presentando un disegno di legge ad hoc. Ma 
questo, disegno di legge non fu presentato. 
So che i professori dei regi educatorii, le 
cui nomine e promozioni sono fatte dal Go-
verno, si sono rivolti con un memoriale al-
l'onorevole Rava perchè prendesse a cuore 
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la loro posizione e volesse fare opera di giu-
stizia, parificando le loro condizioni a quelle 
degli insegnanti delle scuole medie. 

Ora io vorrei dall'onorevole R a v a una 
parola, che mi desse affidamento, non di 
presentare prima delie vacanze estive un 
disegno di logge in proposito, perchè com-
prendo che ciò non sarebbe possibile, ma di 
studiare, con la sua solita buona volontà, 
la posizione dei professori dei reali Isti-
tut i femminili e di provvedere, al più presto, 
secondo quei criteri di giustizia distributiva 
e di equità, che debbono informare le azioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica. 

E AVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Assicuro l 'onorevole Cimati che ho let ta la 
relazione di cui egli ha parlato. Egli ebbe 
in altro tempo questa iniziativa. Io sono 
convinto della opportunità di fare e volli 
inviare sul luogo una Commissione la quale 
mi suggerisca che cosa si possa fare, perchè 
se i locali degli ist ituti sono pronti, i mezzi 
invece sono piuttosto poveri ed occorrerebbe 
quindi un nuovo assegnamento di fondi. 

All'onorevole Di Stefano dico che mi de-
dicherò anche allo studio del problema da 
lui indicato, come mi dedico sempre ai pro-
blemi che riguardano i bisogni del perso-
nale; e la perequazione degli stipendi: però 
la riforma che egli domanda implica la pre-
sentanone di una legge. In fa t t i si tratte-
rebbe di allargare la portata della legge 
sullo stato dei professori delle scuole medie; 
quindi, con le debite riserve per le conse-
guenze finanziarie a cui porterebbe la rifor-
ma da lui invocata, mi studierò di provve-
dere. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni si intenderà approvato il capi-
tolo 161 in lire 262,437.50. 

Capitolo 162. Educator i femminili - Per-
sonale - Retribuzioni per supplenze al per-
sonale in at t iv i tà di servizio temporanea-
mente assente e rimunerazioni per eventuali 
servizi straordinari, lire 7 ,000. 

Capitolo 163. Assegni ai conservatori della 
Toscana e ad altri collegi ed educatori fem-
minili e sussidio all' istituto femminile Suor 
Orsola Benincasa, disposto dalla legge 8 lu-
glio 1904, n. 351, lire 353.196.83. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Finocchiaro-Aprile. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E . Io non debbo 
invocare la presentazione di alcun disegno 
di legge; m'importa però richiamare l 'at -

tenzione dell'onorevole ministro sopra un 
istituto del quale altre volte si è parlato in 
quest'Aula, e che ha tant i punti di con-
ta t to coll 'educatorio Suor Orsola Benincasa 
di Napoli, specialmente indicato *in que-
sto capitolo 163, e al quale il Governo 
è stato opportunamente largo di aiuti per 
l 'opera benefica che compie in quella co-
spicua città. 

L ' i s t i tuto di cui intendo parlare è l'e-
ducatorio Witaker di Palermo. Come è noto, 
esso ha preso questo nome per testimonianza 
di gratitudine ad una illustre e benefica fami-
glia straniera che ha pure notevolmente con-
tribuito a provvederlo di locali convenienti. 
L'educatorio, frequentato da un numero in-
gente di giovanette, e creato quando si este-
sero nei dintorni di Palermo gli asili rurali, 
con l ' intendimento di preparare e di educare 
le m aestre per questi asili, assunse ben presto 
una grandissima importanza. L'uomo egre-
gio che promosse l 'opera degli Asili rurali e 
fondò l 'Educatorio, e gli altri rispettabili cit-
tadini che dedicano l'opera loro al progresso 
della istituzione, hanno acquistato oramai 
pieno diritto alla pubblica benemerenza. E i 
risultati ottenuti sono degni della maggiore 
considerazione, come è stato ufficialmente ri-
conosciuto. Oltre alla sezione coloniale desti-
nata a preparare le maestre per le nostre 
scuole in Oriente, e per la quale il Ministero 
degli affari esteri manifestò il suo plauso e il 
suo incoraggiamento, oltre il convitto e i 
corsi elementari, ed altri insegnamenti, l 'E-
ducatorio ha una scuola normale frequen-
t a t a da moltissime alunne e che da più anni, 
per concessione ministeriale, è sede di esami, 
e non è seconda ad alcuna scuola gover-
nativa, anche delle migliori. 

Essa però non è ancora pareggiata, per-
chè le condizioni amministrative dell 'Edu-
catorio non hanno consentito al Consiglio 
direttivo che lo presiede di elevare gli sti-
pendi degli insegnanti alla misura che è 
necessaria perchè il pareggiamento sia de-
finitivamente conceduto. 

I l Ministero dell'istruzione pubblica, che 
concorre con un sussidio annuale al man-
tenimento dell ' istituto, dovrebbe quindi 
fare qualche cosa di più allo scopo di assi-
curare la sorte della scuola normale, che è 
parte così essenziale dell 'Educatorio. 

Bas terà a ciò l 'aumento del sussidio, se 
non nella larga misura già conceduta allo 
istituto napoletano, almeno elevandolo a 
lire dodicimila. 

L 'aumento di sussidio che si invoca non 
tende ad accrescere in genere le risorse del-
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l 'Educatorio, ma esclusivamente allo scopo 
di poter provvedere alla equiparazione de-
gli st ipendi degli insegnanti ai fini del pa-
reggiamento. 

Su ciò l 'amministrazione dell ' ist i tuto ha 
preso già formale impegno col Governo e 
cogli insegnanti; ed io so di poterlo confer-
mare qui nella forma più assoluta. 

Del resto questo aumento del sussidio 
è un antico impegno da par te del Ministero 
della pubblica istruzione, per promesse for-
mali di ta luno fra i suoi predecessori. 

Mi auguro che l 'onorevole Bava, an-
che in considerazione di questi aff idamenti , 
sui quali quella amminis t razione e gli e-
gregi insegnanti della scuola hanno fondato 
le loro speranze, vorrà t radurl i in fa t to . 

L'onorevole Bava , tenuto conto che l 'au-
mento domandato è in proporzioni l imitate, 
vorrà deporre ogni indugio e dare le disposi-
zioni necessarie onde il pareggiamento della 
scuola sia col nuovo anno un fa t to compiuto. 
Così l 'Educator io sarà posto in grado di 
svolgere più largamente la sua azione, con-
solidando i benefìci notevoli che rende alla 
educazione femminile in quel centro impor-
tantissimo. 

Circondati dalla s impatia e dalla fiducia 
di t u t t a la ci t tadinanza; con un complesso 
di eletti insegnanti che prestano opera pre-
ziosa di educatori veramente illuminati, 
l ' i s t i tuto Witaker e la sua scuola normale 
hanno ragione di confidare sulla benevo-
lenza del Governo, come l 'hanno da par te 
degli enti locali, e sperano di poter presto 
raggiungere lo scopo al quale intendono. 
Confido che l 'onorevole Bava vorrà dare 
coìl 'aumento delsussidio lo incoraggiamento 
più efficace; e lo assicuro che egli av rà con 
ciò reso un vero servizio alla istruzione fem-
minile in Palermo, e acquistato un nuovo 
titolo di gra t i tudine da par te degli inse-
gnanti , dell 'educatorio e della c i t tadinanza. 
(Bravo! Bene!) 

DI STEFANO. Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . L'onorevole Di Stefano 

ha facoltà di parlare. 
DI STEFANO. Come depu ta to di Pa-

lermo e precisamente del collegio in cui 
sorge l ' is t i tuto Witaker mi associo a quanto 
ha det to or ora l 'onorevole Finocchiaro-
Aprile e faccio mie le preghiere che egli ha 
r i so l to all 'onorevole ministro perchè possa 
da quel l ' i s t i tu to conseguirsi il pareggia-
mento. 

L 'educatorio Witaker è benemerito della 
pubblica istruzione in Palermo e meri ta 
t u t t e le agevolazioni da par te del Governo 

P B E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica. 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Farò del mio meglio, dopo le precise spie-
gazioni e dichiarazioni f a t t e dall 'onorevole 
Finocchiaro-Aprile, per r inforzare la vita 
finanziaria di quell ' istituto, poiché da quanto 
ho senti to esso procede benissimo, ma manca 
solamente di mezzi necessari per ot tenere il 
pareggiamento. Spero - dat i gli scarsi fondi 
del bilancio - di poter raggiungere lo scopo 
che desiderano gli onorevoli colleghi. 

P B E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni s ' i n t ende rà approvato il capi-
tolo 163 in lire 353,196.83. 

Capitolo 164. Sussidi per il riordina-
mento di i s t i tu t i di educazione femminile,, 
lire 50,000. 

Capitolo 165. Educator i femminil i - Po-
sti gratuit i , lire 48,986.48. 

Capitolo 166. Posti gratui t i nel 3° regio 
Educator io femminile di Napoli a carico del 
fondo della soppressa Cassa ecclesiastica 
(articolo 25 del decreto luogotenenziale 17 
febbraio 1861, n. 251), lire 2,500. 

Capitolo 167. Impegni esistenti per posti 
gratuit i straordinari negli educatori femmi-
nili, nei convit t i nazionali, nel convit to 
« Principe di Napoli » in Assisi e nel con-
vi t to femminile « Begina Margherita » in 
Anagni, posti gratui t i s traordinari a van-
taggio di orfani di impiegati dello S ta to o 
di ci t tadini benemerit i - Bimborso di spese 
di corredo, lire 24,580.18. 

Capitolo 168. I s t i tu t i dei sordo-muti -
Personale (Spese fisse) - St ipendi e r imu-
nerazioni per supplenze al personale in 
aspet ta t iva , lire 96,414. 

Ha facoltà di parlare, onorevole Morelli -
Gualtierotti . 

M O B E L L I - G U A L T I E B O T T I . L'onore-
vole ministro mi ha risposto con una certa 
vivacità, quasi che io' mi fossi voluto asso-
ciare al coro di coloro che non sanno par-
lare della Minerva al tro che aggiungendo 
epitet i poco garbat i . Io non ho de t to Mi-
nerva morosa, Minerva che non paga ; t u t t o 
al più ho detto : Minerva che ignora. 

Una voce. E vi par poco ? 
M O B E L L I - G U A L T I E B O T T I . E di a-

vere ignorato, non dò colpa a lei, onore-
vole ministro. Ella ha det to bene : non vi 
sono stat is t iche al Ministero della pubblica 
istruzione. Ed è deplorevole, perchè se vi 
è un Ministero dove le s tat is t iche sarebbero 
necessarie è precisamente quello della pub-
blica istruzione. Ma se le s tat is t iche non 
esistono, ella che ha mente educata a mo-
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dernità, le può istituire anche coi mezzi che 
ha disponibili in bilancio. Gli organi del 
suo Ministero sono così diffusi su tutta la 
superficie del Regno, che può, col loro mezzo, 
facilmente istituire queste statistiche. 

In questo capitolo 173 abbiamo soltanto 
dodici mila lire per ispezioni che devono 
valere per le istruzioni di tutti i convitti, 
non solo governativi, ma anche privati. La 
somma non è forte, ma quando pensiamo 
che il ministro della pubblica istruzione ha 
a sua disposizione i provveditori e gli ispet-
tori, basta una circolare per arrivare a sa-
pore quel poco che io desidererei di sapere, 
vale a dire, almeno quanta siala popolazione 
scolastica affidata ai convitti privati. 

Da ciò si scorgerà sempre meglio la 
importanza del problema che si riferisce a 
codesti convitti. Per quel poco che ho po-
tuto rilevare dall'« Annuario statistico gene-
rale d'Italia », ho trovato che, nel'1895-96, 
gli istituti privati erano 879: oggi, come 
comprende il ministro, il numero è di gran 
lunga cresciuto. E gli istituti governativi 
sono 40. La popolazione scolastica appar-
tenente a quelli era di 55,252 alunni, men-
tre non ne esistevano che poco più di 3,800 
nei convitti governativi. Oggi è certo che 
gli alunni dei convitti privati sono in nu-
mero molto maggiore. 

Faccia l'onorevole ministro quello che 
può di meglio coi fondi di bilancio, ma, per 
carità, compia presto e con la massima sol-
lecitudine e la maggior cura possibile le in-
dagini necessarie per arrivare a stabilire 
almeno cosa si fa in codesti istituti. 

E non dimentichi di presentare una 
legge la quale regoli meglio non solamente 
la condizione economica del personale, ma 
anche l'ordinamento, la disciplina e la vigi-
lanza dei convitti tanto governativi quanto 
privati. 

P R E S I D E N T E . Ma è la seconda volta 
che parla su questo argomento, onorevole 
Morelli Gualtierotti. 

ROMUSSI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ella è inscritto al ca-

pitolo 181, « Asili d'infanzia». 
ROMUSSI. Desidero di parlare anche 

qui. 
P R E S I D E N T E . Parli. / 
ROMUSSI. Veggo che a questo capitolo 

si parla di ispezioni e di sordomuti. 
Ora io raccomanderei che queste ispe-

zioni si facessero per bene. Ad esempio, an-
che con le ispezioni, non si è accertato che 
l'istituto dei sordomuti di Milano manca 

del direttore, e non si bandisce il concorso 
per fornire di direzione l'istituto. 

Faccio dunque preghiera al ministro Rava 
perchè abbia a provvedere, con sollecitu-
dine, alla nomina del direttore del regio Isti-
tuto dei sordomuti in Milano. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Sono pienamente d'accordo con l'onorevole 
Morelli-Gualtierotti sulla necessità delle 
indagini statistiche. L' ho già dichiarato, 
ma sono lieto che me ne venga l'incita-
mento qui. È necessario conoscere come 
vive, come opera e come progredisce que-
sta educazione nostra, specialmente nei col-
legi che non hanno sorveglianza. E studierò 
i'argomento grave di una legge regolatrice 
dei convitti : forse sarà necessario venire a 
questa decisione. Il tema è di grande mo-
mento. 

Assicuro poi l'onorevole Romussi che 
manderò qualche ispezione nei collegi dei 
sordomuti: non è facile trovare il personale 
adatto per ispezioni tecniche: per quelle 
amministrative e disciplinari - è più facile. 

Il concorso per l'istituto di Milano è 
stato bandito ; non farò che sollecitare le 
deliberazioni della Commissione, perchè la 
Commissione fu nominata da, me e mi pare 
anzi che ne faccia parte anche l'onorevole 
Falconi, tanto studioso di questa materia e 
competente. 

P R E S I D E N T E . .Non essendovi altre os-
servazioni, s'intenderà approvato il capi-
tolo 168 in lire 96,414. 

Capitolo 169. Istituti dei sordo-muti -
Personale - Retribuzioni per supplenze al 
personale in attività di servizio e rimune-
razioni per eventuali servizi straordinari, 
lire 3,738. 

Capitolo 170. Istituti di sordo-muti -
Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 4,200. 

Capitolo 171. Istituti dei sordo-muti -
Spese di mantenimento di istituti governa-
tivi, posti gratuiti, assegni ad istituti au-
tonomi, lire 119,697. 

Capitolo 172. Istituti dei sordo-muti -
Supplemento alle spese di mantenimento 
di istituti governativi - Sussidi ad istituti 
autonomi e spese per il loro incremento, 
lire 8,410. 

Capitolo 173. Indennità per ispezioni e 
missioni in servizio degli istituti di educa-
zione, dei collegi e degli istituti per sordo-
muti, governativi, provinciali, comunali e 
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pr iva t i - Compensi ai membri delle Com-
missioni per concorsi a posti g ra tu i t i e per 
e nomine e promozioni del personale negli 
i s t i tu t i governat iv i predet t i , lire 12,900. 

Spese per V istruzione elementare. — Ca-
pitolo 174. Corsi magistral i special i ; con-
ferenze magis t ra l i ; most re d ida t t i che - Or t i 
agrari sper imental i , lire 31,000. 

Su questo capitolo ha facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Sant ini . 

S A N T I N I . Le brevi osservazioni, che 
p re sen te rò al mio carissimo ed i l lustre 
amico personale e politico, onorevole E a v a , 
non g iungeranno a lui nuove, perchè que-
ste osservazioni io mi feci lecito sot topor-
gli p r ima che si iniziasse la discussione del 
suo bilancio e gliele ho r i pe tu t e dopo uno 
degli u l t imi suoi discorsi. E l ' onorevole 
E a v a , uomo sincero e leale, vor rà certa-
men te essere indulgente di venia cortese se 
io gli parlo con la mia usa ta rude f ran-
chezza, convinto che a lui non può a t t a -
gliarsi il m o t t o : mendacium amicos, veritas 
odium parit. 

E dirò subi to che, r iguardo alla scuola 
•elementare, io non mi a t t e n d e v a dal senno 
pra t ico e dal sen t imento liberale dell 'ono-
revole E a v a quanto ha de t t o di un prossimo 
decreto, che sciolga i municipi dall 'obbligo 
di impar t i r e l ' i n segnamen to religioso agli 
allievi delle famiglie, che lo d imandano . 

Lungi da me la t en t az ione di fare fa-
cile sfoggio di erudizione di legislazione 
s t r an ie ra , r i spe t to a s i f fa t ta gravissima que-
st ione. Non vo ' dire de l l ' Ingh i l t e r ra , paese 
classico della l iber tà , dove l 'onorevole E a v a 
i m p a r a che . l ' insegnamento religioso è larga-
men te impa r t i t o a t u t t i coloro che lo do-
m a n d a n o , anche in misura maggiore di quello 
che si faccia da noi. Anche i più caldi pat ro-
cinatori dell' abolizione dell' insegnamento 
religioso, quale il mio carissimo amico perso-
nale onorevole Comandini , che pronuncia 
u n discorso molto t empera to , non fecero 
che r ipetere cose t r i t e e vecchie sot to fo rme 
nuove. 

Nell 'obbligo di s radicare la ma lap ian ta 
de l l ' ana l f abe t i smoene i r imed i v e r a m e n t e ef-
ficienti che occorono a togliere questo incon-
veniente non è chi non consenta . Siamo t u t t i 
d ' accordo , ed anche noi desideriamo e vo-
gl iamo che il Governo aff ront i questo po-
deroso argomento , non per t r a t t a r l o acca-
demicamen te o con pannicelli caldi, con 
t r ans i to r i espedienti , ma col fe rmo pro-
posito di risolverlo p ienamente . 

Al discorso del l 'onorevole E a v a , che, me 
lo consenta, non è s t a to al l 'a l tezza della 
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sua eloquenza consuetudinar ia . {Oh! Oh!) 
(Io le voglio bene e desidero che r imanga 
a quel posto, perchè fa rà molto bene, quan-
do si sa rà sba razza to di certi impacci che 
lo circondano). Al discorso E a v a che ten-
deva a d is impegnare i municipi dal l 'ob-
bligo di impar t i r e l ' insegnamento religioso, 
non dico cattolico, dico religioso, agli al-
lievi delle famiglie che lo d o m a n d a n o io 
potrei opporre altri discorsi di vecchi p a r -
l amen ta r i , dell 'onorevole Coppino, di P i a n -
ciani, vecchio liberale, vecchio colonnello 
garibaldino, colonnello autent ico, non ga-
r iba ld ino colonnello ellenico, nomina to dal 
E e Giorgio di Grecia... ( In terruz ioni ) . 

Volete saperlo*? L 'onorevole Gat to rno fu 
nomina to colonnello dal E e di Grec ia ; mi 
dispiace che non sia presente , ma t a n t o 
gliel'ho de t to già u n ' a l t r a volta . . . P ianc ian i 
vero ed eroico gar ibaldino di cui la f ede 
liberale nessuno può revocare in dubbio, di 
Benede t to Cairoli splendida fisura di pa-
t r io t a e di eroe, della cui amicizia sento 
ancora adesso onore, v a n t o e reverenza , di 
Fe rd inando Mart ini un al tro l iberale vero, 
t a n t o che è preconizzato a sconfìggere quello 
che per bur l e t t a si chiama il Governo cle-
ricale di Giolit t i . {Si ride) di al tr i veri li-
berali che, nella loro competenza e nel loro 
alto*e dis interessato pa t r io t t i smo, d imost ra-
rono a m p i a m e n t e che, sono le loro parole, 
a m m e t t e n d o il principio di is t ruire gratui-
t a m e n t e i figli del povero dobbiamo pro-
curare loro, quando i padr i lo vogliono, 
g r a t u i t a m e n t e anche l ' i s t ruz ione religiosa. 
E gli a t t i pa r l amen ta r i a t t e s t ano della ve-
r i t à del mio asserto. 

Sono frasi vuote, accademiche, t r i t e e 
, r i t r i te , leggiere, à sensation queste : nella 
scuola l ' i n s e g n a m e n t o civile, in chiesa l ' in-
segnamento religioso. Propr io in F ranc i a si 
spiegò la più a t t i v a p ropaganda perchè la 
scuola e lementare venisse avoca ta allo S t a t o 
e d ichiara ta laica. 

L 'onorevole mio amico personale Cre-
daro, versat iss imo in queste discipline, può 
fa rne fede. Or bene, i maestri , illusi da fal laci 
speranze, si fecero a t t iviss imi e febbril i coo-
pera tor i di ques ta p ropaganda t enendo co-
mizi, f o rmu lando ordini del giorno, solle-
vando gli scolari, perchè si unissero anche 
essi alle dimostrazioni f a t t e per spingere il 
P a r l a m e n t o ad approva re il re la t ivo dise-
gno di legge. 

Ma, dopo la dura esperienza f a t t a , sono 
ora gli stessi maestr i che, a mezzo delle 
proprie associazioni e del l 'Unione degli isti-
tu tor i e delle is t i tutr ic i , si ag i t ano per ot-
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tenere elle il Parlamento chieda conto al 
Governo degli atti arbitrari ed illegali, com-
messi dai prefetti a danno dei loro colleghi. 
E se venisse approvata da noi la legge, da* 
taluno vagheggiata, non correrebbe lungo 
tempo che i nostri maestri avrebbero a pen-
tirsi amaramente dell'opera loro. 

Non più tardi di tre giorni fa è pervenuto 
da Parigi un telegramma, da cui si appren-
deva, che, non avendo il Governo voluto 
revocare il decreto del prefetto della Senna 
con cui era stato rimosso dal suo ufficio il 
maestro Nègre... (Interruzioni— Commenti) 
i maestri si agitavano. Anzi fu a questo 
proposito che il ministro Briand fece la fe-
roce, secondo la parte estrema della Ca-
mera, ma saggia dichiarazione circa la neces-
sità, il diritto ed il dovere, che lo Stato ha 
di punire per mantenere l'ordine. 

T R E V E S . Briand è un rinnegato ! 
SANTINI. Quando il ministro Briand 

questa sera apprenderà dal telegrafo che 
l'onorevole Treves gli ha dato del rinnegato 
non credo perderà il sonno ! (Interruzioni 
del deputato Treves). 

Non mi interrompa ! Mi ha già seccato... 
€ meglio mi diverte. 

P R E S I D E N T E . Non raccolga le inter-
ruzioni. 

SANTINI. Ella non deve interrompermi. 
Del resto, onorevole Treves, ella faccia dei 
neofiti alla sua religione e quando la sua 
religione sarà quella della maggioranza del 
paese allora ella avrà ragione. Per ora si 
ricordi che la sua religione conta 38 mila 
persone contro 32 milioni. Ed abbia la cor-
tesia di tacere! 

P R E S I D E N T E . Favorisca di non inter-
rompere, onorevole Treves. 

T R E V E S . Ma come è possibile tacere... 
SANTINI. Chiegga la parola, se vuol 

parlare. 
P R E S I D E N T E . Andiamo avanti. Con-

tinui, onorevole Santini, e non raccolga le 
interruzioni. 

SANTINI. Domandi di parlare, che le 
risponderò. E non abusi del suo giornale 
per fare dei telegrammi falsi. 

P R E S I D E N T E . (Alludendo al deputato 
Treves). Non parmi che sia qui luogo com-
petente a giudicare Briand.... (Bene!) 

SANTINI. Seguo a riportare il telegram-
ma parigino. ...il maestro Nègre,la cui causa 
continuerà oggi a discutersi alla Camera 
francese nella serie di interpellanze sulla 
politica interna del Gabinetto. 

I membri del Consiglio dipartimentale 
della Senna, che nel Consiglio avevano pro-

sciolto il Nègre da ogni accusa, si sono riu-
niti, per adottare un provvedimento, che 
fosse di protesta contro l'atto, da essi cre-
duto arbitrario ed illegale, che, colpendo 
un loro collega, ha pur colpito le loro pre-
rogative. 

E non dico altro su questo argomento. 
PRESIDENTE. M'aveva promesso di 

essere breve. 
SANTINI. Onorevole Presidente, ha ra-

gione. Se non mi interrompono, finisco su-
bito. (Ilarità). 

Ed è, per fermo, immensamente più au-
torevole per la Camera, che io, invece della 
disadorna parola mia, faccia sentire quella 
di uomini politici e di ministri d'altissima, 
indiscutibile competenza, pari alla fede li-
berale, nella quale però non mi sento infe-
riore. E quest'altra parola dedico a quella 
esigua, per quanto rumorosa, minoranza, 
che gratuitamente assevera, come ragione 
o, meglio, pretesto, per abolire in Italia 
l'insegnamento religioso, sia il dissidio tra 
Stato e Chiesa. Ora, ecco quanto in propo-
posito proclamava il compianto Gallo, mi-
nistro dell'istruzione del tempo, con l'auto-
rità e la responsabilità, che dalla sua altis-
sima carica gli derivavano. 

È l'onorevole Gallo che parla : « Il dis-
sidio tra lo Stato e la Chiesa è stato con-
dotto da ambe le parti nel modo che si po-
teva più mite e più blando.. Nessuna delle 
due parti ha mai voluto assumere la respon-
sabilità di acuirlo; non deve assumerla lo 
Stato. Ebbene, per fini che non vogliamo 
indagare (forse perchè a taluno dispiace 
questa specie di concordia), (e qui dico, per 
incidens, che io sono anticonciliatorista: la 
Chiesa nella Chiesa; lo Stato nello Stato; la 
conciliazione tornerebbe di danno allo Stato 
ed alla Chiesa) si vogliono da taluni creare 
ostilità non necessarie, nè utili ; mentre, 
come diceva il compianto Coppino (altro 
vecchio liberale) nella legge sull' istruzione 
pubblica, molto si deve rispettare, nulla 
sprezzando, e non far violenza alla santità 
della coscienze ». 

E, rispondendo a coloro che caldeggia-
vano l'abolizione dell'insegnamento religioso, 
l'onorevole Gallo diceva: « Io non posso, 
nè voglio, nè debbo offendere il sentimento 
religioso; e perciò non posso negare alla fa-
miglia un insegnamento, da essa richiesto ». 
E soggiungeva: « Non voglio sapere se voi 
crediate; so però che, come uomini politici, 
dovete credere che l'insegnamento religioso 
giovi al benessere sociale, come la più forte 
leva di educazione ». 
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E ne t tamente dichiarava a coloro, che 
domandavano venisse abolito 1' insegna-
mento religioso, di non poter seguirli in 
quella via. 

Un altro ricordo par lamentare , e finisco 
presto. I l Presidente ha ragione: egli è infa-
ticabile, e noi s tanchiamo la sua pazienza. 

Nella discussione del disegno di legge 
Coppino, era relatore l 'onorevole Pianciani, 
non davvero sospetto di clericalismo. Or 
bene, dopo lunga discussione, si concordò 
un ordine del giorno fra Benedet to Cairoli 
e Ferdinando Martini, col quale veni va af-
fermato il principio, secondo cui l 'insegna-
mento religioso era obbligatorio, quando i 
padri di famigl ia l 'avessero richiesto, in 
omaggio al principio di l ibertà. 

Questo era il pensiero di quei grandi pa-
trioti . che realmente e non a parole, rispet-
tavano la l ibertà di coscienza. 

L'onorevole ministro Bava (mi perdoni; 
egli è così gentile, da perdonarmi ogni cosa 
perchè io sono animato dai migliori in-
tenti verso di lui) l 'onorevole ministro Bava, 
nel suo ult imo discorso ?(perdoni) a Dio 
spiacente ed ai nemici sui, (Ilarità — In-
terruzioni), dopo aver peregrinato at t raverso 
la selva oscura, cui la dritta via era smar-
rita, concluse con l ' annunziare che avrebbe 
sciolto i municipi dall 'obbligo di impart i re 
l ' insegnamento religioso agli allievi, le cui 
famiglie lo avessero domandato , e ciò contro 
l 'esempio dei predecessori suoi che ho citati . 

L 'ordinamento scolastico deve sodisfare 
nel medesimo tempo armonicamente ai di-
r i t t i ed ai doveri dello Sta to ed al r ispetto 
della l ibertà e della coscienza, e sodisfare 
nel miglior modo possibile alle giuste esi-
genze sociali, al bene della pa t r ia e del ci-
vile consesso. 

Terminerò con una citazione. Io non ho 
potu to esaminare le statist iche degli altri 
paesi, ma ho chiesto la s tat is t ica al muni-
cipio della mia ci t tà natale, e da ques ta 
s tat is t ica risulta che il 92 per cento degli 
inscritti alle scuole elementari, per doman-
de f a t t ane dalle famiglie, hanno l 'insegna-
mento religioso. 

Ora, onorevole Bava , con qual dir i t to 
può ella togliere ai padri di famiglia questa 
facoltà, con quale dir i t to può addentrars i 
in questo grave problema? Le r ipeto che 
in Boma il 92 per cento delle famiglie do-
mandano l ' insegnamento religioso. Veda, 
le voglio citare la scuola di piazza dell'E-
squilino, scuola nel mio collegio, che è la 
cittadella chiusa dei socialisti, dei repub-
blicani e degli anarchici, e ciò prova la loro 

debolezza, perchè, se fosseero forti , io non 
sarei a questo posto. Or bene, nella scuola 
della ci t tadella chiusa dei part i t i sovver-
sivi, dove è il maggior numero di ferrovieri, 
onesta gente, ma fuorviat i , su 781 inscritti , 
743 famiglie hanno chiesto l ' insegnamento 
religioso. 

Ma poiché voglio essere leale dirò che v'è 
un 'unica scuola, quella di Sant 'Angelo in 
Pescheria, nella quale su 580 iscritti, sola-
mente 378 famiglie hanno domanda to l ' in-
segnamento religioso. Questo lo dico all'o-
norevole Treves, perchè è il quartiere, in 
cui sono i nostri amici israeliti, che giusta-
mente tengono alla loro religione. (Interru-
zione del deputato Treves). 

SANTINI . Scusi., è il Papa degli israeliti? 
(Si ride). 

T B E Y E S . Io domando se un deputa to 
qui in quest 'Aula, si debba sentire esposto 
ad essere interpellato per presunte opinioni. 
[Interruzioni — Rumori). 

P B E S I D E N T E . Io comincio a dirle che 
ella non può parlare se non ne ha o t t enu ta 
facoltà. P r ima domandi di parlare per f a t to 
personale e parlerà. Io ho r ichiamato all'or-
dine anche l 'onorevole Santini! È un metodo 
molto s t rano quello che si a d o t t a qui! (Ap-
provazioni). 

SANTINI . V'è la scuola di Borgo Santo 
Spirito, in cui su 1185 iscritti, 1174 hanno 
chiesto l ' insegnamento religioso, e questa 
scuola sta nel collegio dell 'onorevole Bar-
zilai. Come vede, onorevole ministro, la sta-
tist ica non è, anche in questo caso, una 
opinione. Finirò col citare alcune parole : 
« quanto più l 'uomo si fa grande, tan to più 
deve vedere Iddio, t an to più è necessario 
l ' insegnamento religioso e non quello dei 
par t i t i ». Forse alcuno dei colleghi crederà 
che queste parole siano di un moderato , 
magari di un conservatore, forse di un 
clericale, di un parroco, di un cardinale, 
no : queste parole furono pronunziate nel 
Senato da un uomo, il quale non potè ri-
vedere la patr ia , che dopo la caduta del-
l ' impero napoleonico ; queste parole sono 
di Victor Hugo ! E non ho bisogno di ag-
giungere altro. (Approvazioni — Commenti 
— Interruzione del deputato Treves). 

P B E S I D E N T E . Onorevole Treves, pur-
t roppo avviene che o da una par te , o dal-
l ' a l t ra , si facciano i nomi, si indichino i 
collegi... 

S A N T I N I . È s ta to lei, che mi ha inter-
rotto. . . 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
errato, ma t an te volte si erra anche dal-
l 'a l t ra p a r t e ! [Interruzioni — Commenti). 
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H a facoltà di par lare per fa t to personale 
l 'onorevole Treves. 

T R E Y E S . Mi accontento di questa di-
chiarazione del Pres idente : all 'onorevole 
Santini poi dico questo solo, che lo prego 
di non considerarmi che come un depu ta to 
puro e semplice. 

In fa t to di confessioni religiose non ne 
ho alcuna: io non ho che idee politiche e 
sol tanto per queste credo di essere s tato 
eletto deputato , e quelli che io rappresento 
non hanno creduto di reclamare da me al-
cuna professione di fede religiosa. (Bene ! 
Bravo ! all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
s p e t t a ora all 'onorevole Guerci. 

GUERCI . Rinunzio! (Benissimo!) 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro della 

pubblica istruzione, desidera parlare ? 
RAYA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Pochissime parole, senza r ientrare a f fa t to 
nella discussione generale, o ant icipare quel-
la fu tu ra , ma sol tanto per dire all'onore-
vole Santini che Veritas odium non parit, 
ne stia certo ed io glie ne sono grato. 

Ripeto all' onorevole Santini che io mi 
t rovo davant i a una s t rana condizione di 
cose, a conflitti t ra regolamenti e leggi, ed 
io debbo r ispet tare le leggi ed eseguirle e 
sentire il parere dei Corpi che leggi inter-
pretano. 

La legge Casati, del 1859, ammet teva 
l ' insegnamento religioso come obbligatorio 
e così si continuò per anni. I regolamenti 
generali della istruzione elementare davano 
ai comuni l 'obbligo di impart i r lo pei figli 
dei genitori che ne facevano domanda. 

Ma venne la legge del 1877, di cui io 
pure ho lett i i precedenti e le discussioni, 
compresi i discorsi degli onorevoli Pian-
ciani, Coppino e Cairoli, che non volevano 
insegnamento obbligatorio, sino a quell'or-
dine del giorno di cui ha parlato l 'onorevole 
Santini e nel quale ebbe parte, credo, anche 
l ' i l lus t re nostro Presidente della Camera. 

Ora da quelle discussioni r isulta chiaro 
che l ' insegnamento religioso fu tolto dagli 
insegnamenti obbligatori, e lo disse il rela-
tore al Senato, che anzi se ne doleva. 

Si capisce, non fu proibito l ' insegnare 
la religione, ma fu tolto dagli insegnament i 
obbligatori. Ed allora subito si volle dare una 
forma legale alle procedure che già in qual-
che comune si usavano, dopo una circolare 
Correnti. I l regolamento d'allora, come tu t t i 
sanno, stabilì questa forma : l ' insegnamento 
religioso è obbligatorio per i comuni, e si 
dà se c'è domanda, e ai figli dei genitori 
che ne facciano domanda. 

E questo è s ta to r ipetuto nei regola-
menti venuti dopo. Soltanto il Consiglio 
di Stato , nel 1903, dopo certe questioni nate 
per la ci t tà di Milano, dovet te r iesaminare 
la condizione esa t ta delle cose ed interpre-
tare di nuovo la legge. 

Ed esaminando la questione e il lavoro 
preparator io della legge e la formula stessa 
della legge e il f a t t o che l ' insegnamento 
religioso non era compreso f ra gli obbliga-
tori, cambiò la pr ima massima stabil i ta e 
riconobbe che questa forma di insegna-
mento, pur r ispondendo ad un alto valore 
morale (oltre alla dichiarazione di Victor 
Ugo r icordata oggi dall 'onorevole Santini,, 
io potrei r icordare anche qui le nobili pa-
role di Giosuè Carducci nel suo mirabile, 
s tupendo discorso sulla Repubblica di S. Ma-
rino), questo insegnamento (disse il Consi-
glio di S ta to nel 1903) non è obbligatorio 
e i comuni non hanno l 'obbligo di impar-
tire questo insegnamento perchè è s ta to 
escluso dalla legge del 1877. 

Così accadde pure nelle scuole medie 
dopo il 1877. 

Nel 1904 il Consiglio ripetè il suo parere 
e lo citò qui l 'onorevole Orlando. 

E dal 1903 ad oggi siamo sempre r imast i 
in una condizione di incertezza, come è r i -
cordato dall'egregio relatore Cortese e come 
disse anche l 'onorevole Bertolini che vo-
leva in proposito dichiarazioni precise. 

B E R T O L I N I . Ma io voglio una legge e 
non dichiarazioni. 

RAYA, ministro della pubblica istruzione. 
Ya bene: ma la legge c'è, è la legge del 
1877; non ne dobbiamo fare un 'a l t ra . 

Ora e dalle parole della legge e dalle re-
lative discussioni e dal parere del Consiglio 
di Stato ne è uscito questo: che il regola-
mento sulla pubblica istruzione all' arti-
colo 3 imponendo questo obbligo ai comuni, 
è incostituzionale. Così il Consiglio di Stato. 

Ora, davant i a questa situazione di cose, 
che cosa deve fare il ministro della pub-
blica istruzione % Nella r iforma e pubblica-
zione necessaria del regolamento, che una 
Commissione del 1905 preparò per l 'appli-
cazione della legge generale sulla pubblica 
istruzione, e di quelle del 1877, 1903 e 1904 e 
nella interpretazione di quella legge data 
dal Consiglio di. Sta to il ministro si con-
formerà alle norme già accertate . 

Per l ' insegnamento della religione si la-
scia ai comuni la facoltà (e con questo si 
salva la l ibertà di coscienza e si r i spet ta 
ogni idealità del sent imento religioso), si dà 
facoltà d' isti tuirlo e di farlo dare nelle for-
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me più nobili e più elet te che sono deside-
r a t e per u n a cosi a l ta fo rma di sen t imen to . 
{Bene! Bravo!— Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re l 'o-norevole Bertol ini . 
B E R T O L I N I . Riprendo a par la re snlla 

quest ione del l ' insegnamento religioso, per-
chè mi sembra che l 'onorevole minis t ro 
abbia f ra in teso il senso di quan to diasi 
pochi giorni fa. I o credo che, di f r on t e 
alle pers is tent i pro tes te d ' i l legali tà da par te 
della E s t r e m a Sinis t ra e di f ron te alle f re -
quent i controversie che si ag i tano nel seno 
delle varie amminis t raz ioni comunali , sia 
indegno di un Governo e di una Assemblea 
legislat iva cont inuare a d i spu ta re quale 
in te rpre taz ione sia da darsi a test i di legge 
che r i m o n t a n o a ^diecine di anni fa . 

Come se noi non fossimo legislatori, non 
avessimo per l ' a p p u n t o il dir i t to e il do-
vere di risolvere simili questioni e così pos-
siamo ancora r impia t t a rc i dietro un parere 
del Consiglio di S ta to , che dichiari. . . 

RÀVA, ministro della istruzione "pubblica. No, è la legge. 
B E R T O L I N I . ...se l ' i nsegnamento reli-

gioso sia o non sia obbligatorio, o dietro 
una decisione della Corte dei conti che am-
m e t t a o no alla r eg i s t raz ioneunrego lamento? 
Io r e p u t o che quando è v ivacemente agi-
t a t a la quest ione se sia legale od illegale 
l ' insegnamento religioso, bisogna avere il 
coraggio di risolverla nel miglior modo pos-
sibile ; e faccio presente . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bertol ini , 
veda di non r i en t ra re nella discussione ge-
nerale. 

B E R T O L I N I . Io mi fo lecito di osser-
va re che, se s t iamo qui per discutere di cose 
che toccano v ivamen te gli interessi del paese, 
vale la pena di res ta rv i : ma, se dobb iamo 
s ta re qui so l t an to per sent i r leggere dai se 
gre tar i la serie dei capitoli del bilancio, a 
cui nessuno s ta a t t en to , allora ce ne pos-
s iamo andare . 

P R E S I D E N T E . Ma se ella ha già lun-
gamente pa r la to su ques ta quest ione in a l t ra 
sedu ta ! 

B E R T O L I N I . Giorni fa ho pa r l a to per 
c inque minu t i so l tan to di questa quest ione 
e, se adesso ne parlassi anche per mezz'ora, 
non farei perder t empo alla Camera. Ma, 
t r a pochi minut i , ossequente al desiderio 
del Pres idente , avrò finito. 

Io debbo dunque esprimere il mio pen-
siero sulle dichiarazioni che l 'onorevole mi-
nistro ha a v u t o la cortesia di fare in rispo-
s ta al mio discorso, e fin da ora esprimo la 
convinzione che la soluzione propos ta dal-

l 'onorevole ministro non è a f f a t to sodisfa-
cente. Inve ro non r imar rebbe deciso nè chi 
abb ia da impar t i r e 1' insegnamento reli-
gioso... 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Come adesso. 

B E R T O L I N I . Come adesso? Ma q u a n d o 
l ' insegnamento religioso non sia più f r a le 
mater ie obbligatorie, i comuni non p o t r a n n o 
imporre ai maestr i d ' impar t i r lo . Ed io con 
gioia sa lu terò questa l iberazione dei mae-
stri , che non abb iano fede religiosa, dal-
l 'obbligo di impar t i r e u n in segnamen to del 
quale non siano convint i . Non posso in-
f a t t i a m m e t t e r e che in pieno secolo ven te -
simo perdur ino una simile ipocrisia, una si-
mile t i r ann ia sulle coscienze. 

A l t r e t t a n t o reclamo che nelle scuole, 
quando la maggioranza dei padr i di fami-
glie lo r ichieda, l ' insegnamento religioso sia 
da to , quan to giudico illiberale e sacrilego 
che un maes t ro miscredente sia ch iamato 
ad impar t i r lo . 

Ora come mai può l 'onorevole minis t ro 
risolvere il p rob lema coi l imita t i suoi po-
teri regolamentar i? Siccome l ' i n segnamento 
religioso non sarebbe obbligatorio, non po-
t r ebbe il r ego lamento obbligare il maes t ro 
ad impar t i r lo . . . 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Non l 'ho mai pensa to . 

B E R T O L I N I . E d allora come d o v r a n n o 
provvedere i comuni ì Incar icando a l t re 
persone ed assumendo necessar iamente la 
re la t iva spesa. Ma questa av rebbe cara t te re 
di spesa faco l t a t iva e poiché la maggior 
p a r t e dei comuni hanno sorpassa to il li-
mite de l l i sovr imposta , essi non po t rebbero 
legalmente s tanz iar la nei loro bilanci. E per-
t a n t o la soluzione ministeriale, men t re ha 
l 'ar ia di con ten ta re quant i credano alla ne-
cessità de l l ' insegnamento religioso, in pra-
tica non offr i rebbe loro, nella maggioranza 
dei casi, a lcuna sodisfazione. 

Quan to poi ai pochi comuni, i quali non 
abbiano ecceduto il l imite della sovrimpo-
s ta ed i quali potrebbero" s tanz iare nei loro 
bilanci la spesa per l ' insegnamento religioso, 
è ovvio che, se i consiglieri deliberassero di 
non farlo impa r t i r e anche quando la maggio-
ranza dei padr i di famigl ia lo r ichieda, si 
verif icherebbe u n a asprissima violenza ai 
sent iment i , alle credenze della maggioranza 
della popolazione. I l che non rappresente-
rebbe, di certo, una soluzione sodisfacente 
della quest ione. 

Queste censure ho voluto fare sino da 
ora, perchè credo che per quan to s tudio, 
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per quanta acutezza di ingegno vi metta, 
l'onorevole ministro, col suo limitato potere 
regolamentare non possa risolvere il proble-
ma. Per risòlverlo in modo sodisfacente, 
altra via non resta che presentare corag-
giosamente al Parlamento un disegno di 
legge. 

Onorevole ministro, non le va la solu-
zione che io ho proposta giorni fa'? Io non 
presumo certo di aver trovata la soluzione 
migliore, ed ella un'altra ne escogiti ; ma 
bisogna assolutamente mettersi per la via 
di una soluzione legislativa. E non ho altro 
da dire. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s ' intenderà approvato il capi-
tolo 174, in lire 31,000. 

Capitolo 175. Spese e sussidi per la scuola 
di lavoro manuale educativo in Ripatran-
sone, lire 21,000. 

Capitolo 176. Assegni e sussidi per scuole 
professionali femminili, lire 13,500. 

Capitolo 177. Indennità e compensi per 
missioni, ispezioni straordinarie ed incarichi 
in servizio dell'istruzione primaria ; inden-
nità ai membri delle Commissioni per i ser-
vizi dell'istruzione stessa, lire 10,000. 

Capitolo 178. Compensi per l'invio delle 
notizie occorrenti alla compilazione della 
statistica di cui all'articolo 30 della legge 
8 luglio 1904. n. 407; e per la formazione 
dei ruoli relativi al concorso dello Stato 
nell'aumento di stipendio degli insegnanti 
elementari in dipendenza della legge 11 
aprile 1886, n. 3798, e 8 luglio 1904, n. 407, 
lire 20,000. 

Capitolo 179. Concorso delio Stato per 
l'arredamento di scuole elementari appar- | 
tenenti a comuni e a corpi morali che man-
tengono scuole a sgravio dei comuni e sus-
sidi a scuole facoltative comunali - Sussidi 
ai comuni della Basilicata per effetto della 
legge 31 marzo 1904, n. 140, lire 90,800. 

Capitolo 180. Sussidi a favore dei comuni 
della Basilicata impossibilitati a mantenere 
le scuole per l'istruzione obbligatoria (ar-
ticoli 70 e 86 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140), lire 190,000. 

Capitolo 181. Assegni e sussidi ad asili 
e giardini d'infanzia, lire 40,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Po-
ni us si. 
• ROMUSSI.Miincoraggiaaparlare quanto 

ho letto nella dotta relazione dell'onorevole 
Cortese, che affaccia di nuovo la questione 
degli asili infantili. Questi asili infantili sono 
istituzioni di beneficenza od istituzioni pe-
dagogiche^ Questa domanda la^presentai 

già all'onorevole ministro dell'interno, che 
in quel momento, occupato di cose mag-
giori, si contentò di rispondere che erano 
istituzioni di beneficenza e come tali dove-
vano dipendere dal suo Ministero ed essere 
da lui amministrate, come sono ammini-
strate le carceri e i riformatori. Invece noi 
sappiamo che l'asilo infantile è il primo 
gradino dell'educazione nazionale, e come 
tale deve essere sottoposto alle norme che 
il ministro della pubblica istruzione può e 
deve impartire per darci una direzione unica. 
Tenga pure il ministro dell'interno l'ammi-
nistrazione degli asili, non ripeterò quello 
che si dice di Minerva in fatto di ammini-
strazione, perchè tutto ciò riguarda un pe-
riodo al quale è estraneo l'onorevole mini-
stro Rava ; ma certamente per quello che 
riguarda la parte educativa, essa deve es-
sere sottoposta al Ministero della pubblica 
istruzione, altrimenti avverrà quello che 
avviene in Roma, dove esistono asili, dove 
si insegna a leggere e a scrivere e tante 
altre cose... 

RAVA, ministro dell' istruzione yubMica. 
È stato corretto. 

ROMUSSI . Sarà stato corretto, ma da 
informazioni pervenutemi or ora da una 
egregia insegnante apprendo che non solo 
in Roma, ma anche in Bologna ed in altre 
città, in qualche asilo si insegna a leggere, 
a scrivere ed a conteggiare, soffocando i 
teneri germi negli intelletti che cominciano 
appena ad aprirsi. 

Per questa confusione fra i due Mini-
steri ne viene che le povere maestre giar-
diniere si trovano sprovviste di ogni legge 
che ne regoli la condizione economica e giu-
ridica, tanto che le vediamo mal compen-
sate e sprovviste d'ogni certezza di posi-
zione. Ye ne sono di quelle pagate 10 lire 
al mese, come in Firenze, in molti altri luo-
ghi hanno 300 lire l'anno, e possono essere 
mandate via ogni anno se così piace alle 
amministrazioni comunali. 

Tutta questa confusione non è possibile 
che prosegua. L'onorevole ministro dovrebbe 
avocare a sè gli asili; e mi auguro che, nei 
mesi che ci separano dal futuro bilancio, i l 
ministro della pubblica istruzione possa stu-
diare il modo di chiamare sotto di sè i giar-
dini d'infanzia, presentandoci così tut to 
completo il suo esercito, dai bambini degli 
asili infantili, fiori ridenti dell'avvenire, fino 
ai giovani che escono dalle scuole superiori 
per affrontare i cimenti della vita. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Falconi Gaetano. 
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F A L C O N I G A E T A N O . Se non erro, il 
collega Romussi av rebbe chiesto l 'avoca-
zione degli asili d ' in fanz ia al Ministero del-
l ' is truzione pubbl ica . 

ROMUSSI . Per quel che r igua rda la 
p a r t e pedagogica, lasciando la p a r t e ammi-
n is t ra t iva al Ministero del l ' in terno. 

P R E S I D E N T E . Non è possibile andare 
a v a n t i così, non è più una discussione, è un 
dialogo ! 

F A L C O N I G A E T A N O . Or dunque io 
penso, che il ministro del l ' i s t ruzione pub-
blica, per ciò che si riferisce alla pa r t e pe-
dagogica e d ida t t ica , abbia già dalla legge 
e dai regolament i p iena au to r i t à di inter-
venire e di invigilare sugli asili d ' in fanz ia . 

Quanto poi alla pa r t e ammin i s t r a t iva , 
gli asili d ' infanzia , r iconosciuti legalmente 
come opere pie, sono alla d ipendenza del 
Ministero del l ' interno, ed io non credo sa-
rebbe utile e provvido di cambiare la na-
tu ra di quest i enti; poiché se gli asili d'in-
fanzia non costi tuissero u n a delle diverse 
fo rme della pubblica beneficienza, ver rebbe 
a mancare adess i , in gran par te , l ' a l imento 
per vivere. 

È dalla u m a n i t à e generos i tà di coloro 
che s p o n t a n e a m e n t e concorrono, con sotto-
scrizioni ed offerte, a mantenere gli asili, 
ch'essi t raggono la loro sussistenza. I l giorno 
in cui venissero avocat i alla d ipendenza del 
Ministero dell ' is truzione pubblica, ho mo-
t ivo di temere che si inar idirebbero a loro 
danno le font i della beneficenza. 

Perciò, men t re mi unisco all 'onorevole 
Romussi nel r accomandare al ministro del-
l ' i s t ruzione pubbl ica di valersi della sua au-
tor i t à e dei suoi poter i per invigilare sulla 
p a r t e pedagogica e d ida t t i ca , nel t empo 
stesso, lo prego di non pensare a t rasfor-
mare la na tu r a che queste is t i tuzioni hanno, 
di opere pie, perchè, facendolo, appor t e rebbe 
i ndubb iamen te un danno gravissimo e ver-
rebbero a manca re i mezzi necessari alla 
loro sussistenza, 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Di San t 'Onof r io . 

D I S A N T ' O N O F R I O . Per la legge del 
Mezzogiorno si è s tabi l i ta u n a somma che 
deve servire ad a iu t a re gli asili d ' infanzia , 
che sarebbe u n ' o t t i m a cosa di f fondere p iù 
che sia possibile nel Mezzogiorno; ma fino 
ad ora nulla si è f a t t o in ques to senso. 
Quindi vorrei sapere dal l 'onorevole mini-
s tro se f r a b reve gli asili d ' infanzia del 
Mezzogiorno po t r anno appro f i t t a r e dei van-
t agg i loro ass icurat i dalla legge sul Mezzo-
giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Credaro. 

C R E D A R O . Qui c 'è un equivoco, onore-
vole Falconi . L 'onorévole Romussi , d 'ac-
cordo con me, d o m a n d a che so l t an to il mi-
nis t ro della i s t ruz ione pubbl ica possa eser-
ci tare sui giardini d ' in fanz ia vigilanza di-
dat t ica , non d o m a n d a che 1' amminis t ra -
zione sia avoca ta a.1 suo dicastero, quando 
l 'asilo sia pa r t e di un ' ope ra pia. 

L 'onorevole Falconi deve sapere, che già 
avvenne che un i spe t tore scolast ico non 
fu ammesso a vis i tare asili di fondazione 
p r iva ta , e benché il r ego lamento 19 apri-
le 1906 riconosca il dir i t to e il dovere del-
l ' i spe t tore di vis i tare gli asili e giardini d ' in-
fanzia post i nella sua circoscrizione, pure 
non v 'è sanzione contro chi si opponesse 
alla visi ta , nè il Ministero dell ' is truzione 
ha discipl inata la mate r ia degli asili pri-
vat i , i cui s t a t u t i sono a p p r o v a t i solo dal 
ministro del l ' in terno. 

C H I M I E N T I . Questa è la questione. 
C R E D A R O . Ciò si verifica presso nes-

suna nazione civile e dà luogo a gravissimi 
inconvenient i . Es is tono giardini d ' infan-
zia, d ipendent i dal Ministero del l ' in terno, 
nei quali si commet tono veri reat i pe-
dagogici, perchè gli alunni sono sot topost i 
ad una fa t i ca intel le t tuale , superiore alla 
potenz ia l i tà loro. Tu t t i sappiamo, e la fi-
siologia ce lo insegna, che fino a dieci anni 
il cervello si sv i luppa r ap idamen te e che un 
organo in via di rap ido svi luppo non può 
essere so t topos to a sforzo senzagrave danno . . 
I n molt i giardini d ' in fanz ia in I t a l i a si com-
pr ime lo sv i luppo del cervello dei bambin i 
con grave d a n n o della razza i ta l iana e con 
t u r b a m e n t o della giocondi tà infant i le . 

F A L C O N I G A E T A N O . D o m a n d o di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ma non può par lare due 
vol te sullo stesso argomento . 

H a facol tà di par larei 'onorevoleScel l ingo. 
F A L C O N I GAETANO. Per la pa r t e pe-

dagogica; lo aveva già de t to ! 
S C E L L I N G O . Nelle scuole si diffonde 

spessissimo una m a l a t t i a gravissima, che è 
conosciuta so t to il nome di t racoma, e vol-
ga rmen te di congiunt iv i te granulosa . 

Ora sa rebbe molto oppo r tuno ed utile 
che i p rovved i to r i agli s tud i ed i p re fe t t i 
invi tassero i medici sani tar i provinciali delle 
varie regioni ad ispezionare queste scuole, 
per impedi re la diffusione di ques ta terri-
bile mala t t ia ; e ciò sarebbe molto facile 
r i ch iamando le au to r i t à al l 'osservanza della 
legge che già esiste. 
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Creda pure l'onorevole ministro che la 
profilassi del tracoma si impone, perchè la j 
malattia si va diffondendo in modo spaven-
tevole. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'istruzionepubblica. 

RAYA, ministro dell'istruzione pubblica, 
Terrò conto delle raccomandazioni fattemi 
dagli onorevoli colleghi. Sono amico degli 
asili e degli educatori, vorrei vederli cre-
scere e fiorire dovunque. 

Per la legge sui Mezzogiorno sono state 
assegnate 450 mila lire agli asili, con l'in-
gerenza del Ministero dell'istruzione pub-
blica, e questo sarà il punto di equilibrio 
fra le due tendenze; confido che gli incon-
venienti lamentati non si avverino perchè 
qualunque sia il Ministero che abbia inge-
renza sugli asili • infantili vi metterà ogni 
cura. E quando vi sono reati pedagogici, 
come dice l'onorevole Credaro; esso si occu-
perà perche questi... reati sieno subito impe-
diti e gli errori corretti. 

All'onorevole Di Sant'Onofrio rispondo 
consegnandogli senz'altro il volumetto con 
tutte le istruzioni da me già date e intese ad 
applicare la legge sul Mezzogiorno, anche 
riguardo agli asili intantili, agli educatorii, 
alle scuole istituite dallo Stato; all'onorevole 
Falconi rispondo pure che terrò conto delle 
sue buone osservazioni; ed all' onorevole 
Scellingo assicuro che farò indagini per sa-
pere come questa malattia dolorosa serpeg-
gi nelle nostre scuole.... 

SCELLINGO. Basta una circolare. 
E AVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Farò una circolare allo scopo di tener se-
parati possibilmente gli alunni malati, specie 
nei luoghi dove esìstono più scuole allo scopo 
appunto di impedire il contagio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s'intenderà approvato il capitolo 
181 in lire 40,000. 

Capitolo 182. Concorso nell'istituzione e 
nel mantenimento dei giardini ed asili di 
infanzia di cui all'articolo 72 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, lire 450,000. 

Capitolo 183. Sussidi a biblioteche popo-
lari, lire 3,500. 

Capitolo 184. Assegni e sussidi a scuole 
elementari di comuni, di altri enti morali ed 
altre istituzioni che mantengono scuole ele-
mentari, lire 37,756. 

Capitolo 185. Sussidi annuali a favore 
dell'istituto di arti e mestieri « Casanova » 
e della scuola di lavoro a Tarsia in Napoli 
(Legge 8 luglio 1904, n. 351); lire 13,000. 

Capitolo 186. Assegni alle società di mu-
¡115 

tuo soccorso fra gli insegnanti elementari 
di Roma, Napoli e Torino, lire 8,000. 

Capitolo 187. Retribuzioni ai maestri dei 
comuni della Valle d'Aosta per l'insegna-
mento del francese, lire 10,000. 

Capitolo 188. Sussidi e spese per l'istru-
zione elementare e per gli asili d'infanzia 
nelle Provincie napoletane (articolo 25 del 
decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861, 
n. 251), lire 40,900. 

Capitolo 189. Sussidi a titolo di concorso 
in favore dei comuni ed altri enti morali, 
per la costruzione e riparazione degli edi-
fici scolastici, pei quali non siano stati con-
ceduti mutui di favore, lire 176,000. 

Capitolo 190. Sussidi ai patronati e agli 
educatori per fanciulli delle scuole elemen-
tari, lire 120,000. 

Ha facoltà di parlare su questo capitolo 
l'onorevole Teso. 

TESO. Lo stanziamento di questo capi-
tolo è uno dei più simpatici del bilancio 
dell'istruzione; però è insufficiente ai biso-
gni. I patronati scolastici e gli educatori 
vanno crescendo di numero, e l'opera loro 
aumenta di intensità; invece il fondo in-
scritto in bilancio resta il medesimo, co-
sicché i singoli sussidi diventano sempre 
più esigui. 

È vero che queste istituzioni attingono 
la maggior parte dei proventi di cui hanno 
bisogno, dalla carità privata, ma questa 
non può più bastare, anzi le fonti se ne 
vanno inaridendo, ed è quindi necessario 
l'aiuto dello Stato. Ed è aiuto doveroso 
perchè queste istituzioni provvedono a 
quello che dovrebbe essere un obbligo della 
pubblica amministrazione; e lo sarà un 
giorno, come lo prova l'esempio dell'Inghil-
terra, che ha posta l'alimentazione degli 
alunni più miseri a carico della pubblica 
finanza, applicando a loro favore la legge 
dei poveri. 

Ma, con un fondo di 120 mila lire l'an-
no, l'aiuto non può essere che molto scarso. 
Conviene perciò aumentare di molto la som-
ma, e io ne faccio viva raccomandazione 
all'onorevole ministro della-istruzione pub-
blica per il bilancio futuro, nella fiducia 
che egli accoglierà la mia preghiera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, 
Plaudo alla idea esporta dall'onorevole Te-
so e riconosco anch'io la grande impor-
tanza delle istituzioni da lui oggi racco-
mandate; io sono convinto appunto che so-
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no i denari meglio spesi quelli che si dedi-
cano, oltre che a preparare l'istruzione dei 
giovani, a far sviluppare i buoni semi del 
l'educazione, dell'amore, dell'ordine, «Iella 
disciplina, che si gettano pure nelle scuole. 
Farò dunque del mio meglio perchè la som-
ma stanziata in bilancio sia aumentata per 
venire meglio in aiuto a queste istituzioni. 

TESO. Eingrazio l'onorevole ministro 
della sua cortese promessa. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre 
osservazioni, s ' intenderà così approvato il 
capitolo 190 in lire 120,000. 

Capitolo 191. Retribuzioni agli insegnanti 
elementari che abbiano impartito lezioni 
nelle scuole serali e festive comprese quelle 
di cui all'articolo 12 delta legge 8 luglio 1904, 
n. 407, lire 500,000. 

Capitolo 192. Retribuzioni agli insegnanti 
elementari delle scuole serali e festive per 
adulti analfabeti in applicazione dell'arti-
colo 69 della legge 15 luglio 1906, n 383, 
lire 250,000. 

Capitolo 193. Assegni di benemerenza ai 
maestri ed alle maestre delle scuole ele-
mentari pubbliche (regi decreti 24 marzo 
1895, n. 84, e 22 gennaio 1899, n. 50) od 
assegni di benemerenza ai direttori ed alle 
direttrici didattiche (regio decreto 27 feb-
braio 1902, n. 79), lire 22,600. 

Capitolo 194. Sussidi a vedove ed orfani 
minorenni bisognosi dei maestri elementari 
ed a genitori bisognosi di maestri elemen-
tari defunti ed ai maestri e maestre resi 
inabili all 'insegnamento e non provvisti di 
pensione - Rimborso del valore capitale 
dell'aumento delle pensioni ai maestri ele-
mentari, dipendenti dal riconoscimento delle 
campagne di guerra - Concorso dello Stato 
nelle spese di viaggio ai maestri, lire 75,000. 

Capitolo 195. Concorso dello Stato nella 
spesa che i comuni sostengono per gli sti-
pendi dei maestri elementari (leggi 11 a-
prile 1886, n. 3798, ed 8 luglio 1904, n. 407), 
lire 11,556,600. 

Capitolo 196. Onere dello Stato per l'isti-
tuzione delle scuole elementari nelle fra-
zioni o borgate e concorso nella spesa per 
le classi elementari sdoppiate dei comuni, 
di cui all'articolo 76 della legge 15 lu-
glio 1906, n. 383, in applicazione degli ar-
ticoli 64 e 65 della legge stessa, lire 892,000. 

Capitolo 197. Indennità ai maestri di 
scuole serali ed obbligatorie non classifi-
cate, risiedenti in luoghi particolarmente 
disagevoli, nei eomuni di cui all'articolo 76 

della legge 15 luglio 1906, n. 383, in appli-
cazione dell'articolo 67 comma 1°, della legge 
stessa, lire 250.000. 

Capitolo 198. Contributo dello Stato 
nella spesa per l'istituzione di direzioni di-
dattiche nei comuni di cni all'articolo 76 
della legge 15 luglio 1906, n. 383, e inden-
nità di residenza-e di missione ai direttori 
didattici in applicazione dell'articolo 67, 
comma 2° della legge stessa, lire 250.000. 

Capitolo 199. Sussidi per promuovere la 
assistenza scolastica nei comuni di cui al-
l'articolo 76 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, in applicazione dell'articolo 71 della 
legge stessa, lire 300,000. 

Capitolo 200. Concorso dello Stato a van-
taggio dell'istruzione elementare nei comuni 
di cui all'articolo 77 della legge 15 luglio 
1906, n. 383, ed in applicazione degli arti-
coli 70, 72, 69, 64, 65 e 67 comma 1°, 67 
comma 2°, 71, 59 e 63 della legge stessa, 
lire 351,000. 

Capitolo 201. Spese e sussidi per la dif-
fusione dell'istruzione elementare nelle Pro-
vincie meridionali del continente, in appli-
cazione dell'articolo 73 della legge 15 luglio 
1906, n. 383, per memoria. 

Capitolo 202. Spese e sussidi per la dif-
fusione dell'istruzione elementare nella Si-
cilia, in applicazione dell'articolo 73 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, per memoria. 

Capitolo 203. Spese e sussidi per la dif-
fusione dell'istruzione elementare ne la Sar-
degna, in applicazione dell'articolo 73 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383, per memoria. 

Capitolo 204. Spese e sussidi per la dif-
fusione dell'istruzione elementare nelle Pro-
vincie di Ancona, Ascoli-Piceno, Macerata, 
Pesaro e Urbino, Perugia e Roma e alle 
isole d'Elba, Capraia e Giglio, eccettuato 
il comune di Roma, in applicazione degli 
articoli 73 e 77 della legge 15 luglio 1906, 
n. 383, per memoria. 

Spese diverse. — Capitolo 205. Misura 
del grado europeo, lire 32,500. 

Capitolo 206. Spese per la conferenza in-
ternazionale di Londra, per la compilazione 
e l'acquisto <ìi un catalogo di letteratura 
scientifica, lire 25,000. 

Capitolo 20Q-bis. Paghe e compensi al 
personale avventizio assunto temporanea-
mente per i servizi di ragioneria del Mini-
stero e per la liquidazione delle somme do-
vute ai comuni pel concorso nello stipendio 
dei maestri elementari, lire 20,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro dell'istruzione pubblica. 
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BAVA, ministro dell'istruzione pubblica, j 
Vorrei pregare la Giunta del bilancio e la 
Camera a proposito del capitolo ohe r iguarda 
l 'Osservatorio astronomico di Catania di 
voler mantenere lo s tanziamento del Mini-
stero nelle lire 10,000. 

La dici tura del capitolo non è esat ta , 
perchè qui si dice « Osservatorio astrono-
mico di Catania - Acquisto di materiale fo-
tografico e spese varie » e pare che qui. si 
t r a t t i di fare una spesa s t raordinar ia , di 
una spesa facol ta t iva di lusso magari im-
provvisamente, mentre da dieci o dodici 
anni questa spesa è inscri t ta in bilancio e 
r iguarda un impegno internazionale. 

Ogni Sta to si è impegnato di fare la sua 
par te della fotografia della volta celeste. 
Ora comprendo con la Giunta del bilancio 
che era necessaria una legge, ma sono dieci 
o dodici anni che si fa questo s tanz iamento 
in bilancio. 

Io m'impegno di presentare una legge 
pel prossimo esercizio, ma per il presente 
prego la Camera di non voler far interrom-
pere queste | indagini scientifiche, poiché 
ta le interruzione metterebbe in non buona 
luce l ' I tal ia , e gli s tudi suoi. 

L I B E R T I N I PASQUALE. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L I B E R T I N I PASQUALE. Dopo quan to 

ha det to l 'onorevole ministro non mi res ta 
che raccomandargl i di presentare una legge 
speciale onde in modo definitivo sia asse 
gnato un sussidio all 'Osservatorio astrono-
mico di Catania. 

A P B I L E . Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

| A P B I L E . Con la promessa dell'onore-
vole ministro fdi presentare un disegno di 
legge per il nuovo esercizio, credo che l'o-
norevole relatore, d ' o n o r e v o l e Credaro che 
parla a nome del relatore del bilancio, po-
t rebbe a c c e t t a r e lo s tanz iamento . 

La Giunta ha r ipe tu tamen te respinto 
questa spesa, perchè ha creduto che non sia 
obbligatoria ed ordinaria e per conseguenza 
ha det to , se il ministro la crede oppor tuna , 
presenti un disegno di legge al t r imenti , per 
l 'articolo 34 della legge su l la .contab i l i t à ge-
nerale dello Sta to , non pot rebbe la Corte 
dei conti a p p r o v a r l a . ^ 

Ora poiché una questione di f a t t o ur ta 
contro una questione di dirit to, e poiché 
fino a questo momento, nonos tan te le diffi-
coltà legali, la Camera ha acconsenti to che 
questo fondo venisse s tanz ia to in bilancio, 
ancora per un esercizio, facciamo un'ecce-

zione e uno s t rappo alla legge e prendiamo 
a t to della promessa formale dell 'onorevole 
ministro di presentare un apposito disegno 
di legge per questa spesa di 10 mila lire, 
des t inata per un impegno internazionale, 
per la fotografia della vol ta celeste. 

FALCONI GAETANO. Chiedo di par-
lare. 

P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
FALCONI GAETANO. Avrei dovuto 

chieder di parlare sui capitoli precedent i 
p r ima di passare dalla pa r te ordinaria del 
bilancio alla pa r te s t raordinaria; t u t t av i a 
rivolgo una raccomandazione ed una pre-
ghiera all 'onorevole minis tro re la t ivamente 
al concorso dello Sta to a favore dei comuni 
nel l 'aumento degli s t ipendi ai maestr i ele-
mentar i in dipendenza della legge 1904. 

Vi sono comuni in I t a l i a i quali sosten-
gono a questo scopo sacrifizi notevoli, sa-
crifizi gravi, e non possono ancora otte-
nere il parziale r imborso, ad essi dovuto 
dallo Stato. E questo (mi si è sempre di-
chiarato così) perchè le contab i l i t à relat ive 
ai r imborsi dovut i ai comuni, in dipen-
denza della indicata legge, non sono s ta te 
ancora l iquidate, mancando alcuni dati in-
dispensabili all'ufficio di ragioneria del Mi-
nistero dell ' istruzione pubblica. 

Ora non è giusto, né tollerabile, che i 
comuni a t t endano due o t re anni il rim-
borso di somme che debbono ant ic ipare per 
f a r f ron te al l 'aureento di st ipendio ai mae-

tri elementari , al loro con t r ibu to alla Cassa 
pensioni, ecc. 

I n questo senso credo di compiere cosa 
buona raccomandando v ivamente al mi-
nistro di sollecitare la liquidazione delle 
indenni tà dovute ai comuni. 

P B E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare, 
onorevole ministro della pubblica istruzione. 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
L'onorevole Falconi ha pe r fe t t amente ra-
gione. 

È un problema di cui mi sono subi to e 
molto preoccupato: ho chiesto, appena an-
dato in ufficio, dei ragionieri al ministro 

- delle finanze che me li ha forniti; ho chiesto 
fondi s t raordinar i per questo lavoro e mi 
sono s ta t i concessi. 

In un numero non lungo di mesi, essendo 
s ta te f a t t e sollecitazioni (come è dovere del 
ministro), si sono pagat i diciassette milioni. 

Si sono fa t t e le esa t te liquidazioni del 
passato: i calcoli-per la legge del 1904 sono 
complicati . 

Si sollecitano le contabi l i tà anche dai co-
muni per poter l iquidare. 
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Feci una circolare anche un mese fa ai 
prefetti. 

Oggi il Ministero paga in ragione di 
35 mila lire al giorno. Soero che l'onorevole 
Falconi sarà contento di queste dichiara-
zioni. Oltre un milione al mese si paga ora. 

Con qualche mese ancora di lavoro non 
dico che saremo in pareggio, perchè l'ar-
retrato è grandissimo, e ci sono divergenze, 
ma saremo a buon punto. 

È dovere verso poveri comuni e versola 
scuola. 

F A L C O N I GAETANO. La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole relatore. 
C O R T E S E , relatore. Volevo semplice-

mente osservare che le osservazioni della 
Giunta del bilancio erano state fa t te in 
ossequio all'articolo 34 della legge sulla con-
tabilità dello Stato. 

Ad ogni modo, poiché l'onorevole mini-
stro, in rispetto al contenuto di quell'arti-
colo, promette di presentare quanto prima 
un disegno di legge, appunto non ho diffi-
coltà da opporre, ed acconsento. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Grazie. 

P R E S I D E N T E . .Non essendovi altre os-
servazioni s'intenderà così approvato il capi-
tolo 206-bis in lire 20,000. 

Al capitolo 207 vi è un emendamento 
concordato per ridurre la cifra dello stan-
ziamento di lire 6,500. 

Leggo dunque il capitolo come è modi-
ficato. 

Capitolo 207. Assegni di disponibilità 
(Spese fisse), lire 1,570. 

Capitolo 208. Maggiori assegnamenti sotto 
qualsiasi denominazione (Spese fisse), lire 
8,000. 

Anche per il capitolo 209 la cifra degli 
stanziamenti è stata emendata d'accordo 
fra il Ministero e la Commissione. 

Capitolo 209. indenni tà ad impiegati in 
compenso delle pigioni che corrispondono 
all'erario per locali demaniali già da essi 
occupati gratuitamente ad uso di abita-
zione (Spese fisse) lire, 6,600. 

I l capitolo 210 è stato soppresso ; ma 
l'onorevole Pellerano ha facoltà di fare al-
cune osservazioni. 

P E L L E R A N O . Si sono fatte molte com-
memorazioni di Carducci, forse troppe, e 
questo avviene sempre quando più che gio-
vare alla gloria del morto si vuol giovare 
alla vanità dei vivi. 

7 Ora io credo che il miglior modo di ono-
rare in modo duraturo il grande Poeta sia 

quello di diffondere le sue opere fra la gio-
ventù studiosa. Noi italiani, disgraziata-
mente, leggiamo poco, specialmente i libri 
dei grandi scrittoi!. 

Racconterò un fatto avvenuto non è 
molto in una Università del Regno, che è 
tipico e dimostra che le opere di Carducci 
purtroppo sono poco lette. In una nostra 
Università pochi giorni fa un professore 
facendo lezione, gli venne fatto di citare il 
Carducci, e chiese agli scolari presenti (erano 
in numero di 120) chi d'i loro avesse letto i 
cinque splendidi discorsi sulla letteratura 
nazionale. Uno solo si alzò e disse: Io li 
ho letti. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
In che Università1? 

P E L L E R A N O . Mi permetta che non lo 
dica in pubblico: in un orecchio glielo 
dirò poi. 

Poiché per il rispetto dovuto ai diritti 
di proprietà letteraria, noi non possiamo 
fare del Carducci una edizione nazionale 
come si è fatta delle opere di Mazzini, 
di Leonardo da Vinci, di Galileo Galilei, 
farei una raccomandazione all' onorevole 
ministro e cioè lo pregherei di mettere una 
somma in bilancio per comperare a prezzo 
ridotto un certo numero di esemplari delle 
opere di Carducci e darle in premio ai li-
cenziati d'onore dai ginnasi. 

Sono certo che 1* editore, per aiutare 
questa opera di educazione civile, rinunzie-
rebbe a buona parte del suo guadagno. 

La mia raccomandazione è abbastanza 
chiara perchè occorra aggiungere altro. Sa-
pete tutt i che il Carducci con mezzo secolo 
di lavoro plasmò e rinvigorì la coscienza 
nazionale. Mi pare che il miglior modo di 
onorarlo sia quello di diffondere il frutto di 
questo suo nobilissimo lavoro. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Accolgo la raccomandazione dell'onorevole 
Pellerano e studierò il modo migliore per 
attuare questa sua nobile idea. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Il capitolo 210 s'intende 
dunque soppresso. 

Spese per le Università ed altri stabili-
menti d'insegnamento superiora. — Capi-
tolo 211. Annualità dovuta alla Cassa di 
risparmio di Padova per l'estinzione del 
mut io fatto per provvedere alla sistema-
zione della Regia scuola d'applicazione de-
gli ingegneri nel palazzo ex'Contarini in 
detta città {Spesa ripartita) - Quindicesima 
annualità, lire 16,530.85. 

Capitolo 212. Ampliamento, sistemazione 
e arredamento dell'Università di Torino e 
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suoi i s t i tu t i dipendenti - R i m b o r s o di ca-
pitale al comune ed alla provinc ia di To-
rino - U n d e c i m a annual i tà , lire 30 000. 

Capitolo 213. Univers i tà di B o l o g n a -
h i m i c i f a r m a c e u t i c a - Arredamento del 
nuovo locale dest inato alle esercitazioni 
pra t i che , lire 6.000. 

Capitolo 214. Univers i tà di B o l o g n a -
Geologia - R iparaz ion i urgent i a l l ' I s t i tut i ) , 
lire 16 ,000 . 

Capitolo 215. Univers i tà di Bo logna -
Geodesia - Acquis to di mater ia le scientif ico 
per l ' i m p i a n t o del G a b i n e t t o (prima rata) , 
l i re 5 ,000 . 

Capitolo 216. Univers i tà di Cagliari -
Clinica f a r m a c e u t i c a - Ampl iamento dei 
locali , lire 1 7 , 0 0 0 . 

Capitolo 217. U n i v e r s i t à di Catania -
I s t i t u t o di igiene - Passaggio nei nuovi lo-
cali , a r redamento e acquis to di mater ia le 
scientif ico, l ire 10 ,000 . 

Capitolo 2 1 8 . Univers i tà di Catania -
I s t i t u t o fisico - Acquisto di mater ia le scien-
tifico, lire 8 .000 . 

Capitolo 219 . Univers i tà di Catania -
Clinica os te t r i ca - i a n t e n i m e n t o : a r r e t r a t i 
dovut i per gli anni 1905-906 e 1906 907, 
lire 11,000. 

Capitolo 220 . Univers i tà di Genova - I s t i -
t u t o di ch imica f a r m a c e u t i c a - Costruzione 
ed ar redamento di un padiglione per le eser-
citazioni prat iche , l ire 13*000. 

Capitolo 221. Univers i tà di G e n o v a - Cli-
nica os te t r ica ginecologica - N u o v a aula 
operatori-i e por lezioni e locali annessi -
Spesa per impiant i speciali ed ar redamento , 
l ire 7,500. 

Capitolo 222 . Univers i tà di Genova - Cli-
nica medica - Acquisto di apparecchi radio 
scopici e radioterapici , lire 5 ,000. 

Capitolo 223. U niversi tà di Messina - Cli-
nica medica - A r r e d a m e n t o « acquis to di 
mater ia le scientif ico (2a r a t a ) , lire 3 ,000 . 

Capitolo 224. Univers i tà di Modena - Chi-
mica generale - Acquisto di mater ia le scien-
tif ico, l ire 5,000. 

Capitolo 225. Univers i tà di Modena - Chi-
mica generale - A d a t t a m e n t o e a r redamento 
di locali , lire 17 ,000 . 

Capitolo 226. Univers i tà di Modena - Ma n -
t e n i m e n t o delle cl iniche - a r re t ra to 1° set-
t e m b r e 1907, lire 5 , 5 0 0 . 

Capitolo 227. Univers i tà di Napoli - Orto 
b o t a n co - R i o r d i n a m e n t o del l 'orto e acqui-
s to di mater ia le scientifico ( l a rata) , l ire 
11',500. 

Capitolo 228 . Univers i tà di Napoli - E l e t 

t roterapia - Arredamento e acquis to di m a 
teriale scienti f ico, lire 6 , 0 0 0 . 

Capitolo 229. Univers i tà di Napoli - P a -
tologia chirurgica - Arredamento e acquisto 
di materiale scientif ico, lire 5,000. 

Capitolo 230 . Univers i tà di P a d o v a - R i m -
borso dovuto alla Cassa depositi e prest i t i 
in conseguenza della convenzione per l 'as-
se t to ed il migliorami nto dell ' U n i v e r s i t à e 
dei suoi s tab i l iment i scientifici (Legge 10 gen-
naio 1 9 0 4 , n. 26) - Quinta annual i tà , l ire 
56 ,460 .44 . 

Capitolo 231. Unive i s i tà di P a d o v a -
Mater ia medica - Acquis to di mater ia le 
scientif ico, lire 5 ,000. 

Capitolo 232. U n i v e r s i t à di P a d o v a -
Clinica medica - I m p i a n t o pel r i s ca ldamento 
lire 10,000. 

Capitolo 233. Univers i tà di P a d o v a -
Chimica f a r m a c e u t i c a - A m p l i a m e n t o del-
l ' i s t i tuto , lire 1 5 , 0 0 0 . 

Capitolo 234. Univers i tà di P a d o v a -
Clinica ocul is t ica - Tras formazione della 
camera di operazioni impianto del riscal-
d a m e n t o e del l ' i l luminazione e a r redamento 
scientifico (pr ima ra ta ) , lire 12,500. 

Capitolo 235. Univers i tà di Pa lermo -
Clinica chirurgica acquis to di mater ia le 
scientif ico, lire 5,000. 

Capitolo 236 . U n i v e r s i t à di P a l e r m o -
Chimica f a r m a c e u t i c a - S i s temazione e ar-
r e d a m e n t o dei local i , lire 2,500. 

Capitolo 237. Univers i tà di P a l e r m o -
Clinica pedia t r i ca - A r r e d a m e n t o ed acqui-
sto di mater ia le scienti f ico (pr ima r a t a ) , 
lire 4,000. 

Capitolo 238., U n i v e r s i t à di P a r m a -
Ig iene - A d a t t a m e n t o dei nuovi locali (pri -
ma ra ta ) , lire 15,000. 

Capitolo 239 . Univers i tà di P a r m a -
Scuola veter inar ia - Lavor i di res tauro e 
provviste , lire 20,500. 

Capitolo 240. Univers i tà di P a r m a -
Clinica ostetr i ca - M a n t e n i m e n t o : a r r e t r a t i 
pel 1 9 3 6 - 9 0 7 , lire 6 ,500 . 

Capitolo 241. Univers i tà di P a v i a - Ist i -
t u t o b o t a n i c o - A r r e d a m e n t o , l ire 5 ,000. 

Capitolo 242. Univers i tà di P a v i a - Chi-
mica generale - A m p l i a m e n t o e a r redamento 
dei locali, lire 5,000. 

Capitolo 2 4 3 . U n i v e r s i t à di P i s a - R i m -
borso dovuto a l la Cassa di r isparmio delle 
P r o v i n c i e l o m b a r d e in conseguenza della 
c o n v e n z i o n e p e r l ' asset to e d il migliora-
m e n t o de l l 'Univers i tà e dei suoi stabi l i -
ment i scienti f ic i (legge 1.7 luglio 1903, nu-
mero 373) - Quinta annual i tà , l ire 97 ,817 .67 . 

Capi tolo 244 . Univers i tà di P i sa - Cli-
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nica dermosif i lopat ica - Acquisto di ma-
ter ia le scientif ico,- l ire 0,000. 

Capitolo 245. Un ive r s i t à d i Pisa - Or to 
botanico - Acquisto di mater ia le scienti-
fico, lire 4,000. 

Capitolo 246. Un ive r s i t à di Pisa - Fisica 
- Acquis to di m a t e r i a l e scientifico e spese 
re la t ive alle r icerche sulle emanazioni ra-
d ioa t t ive , lire 12,000. 

Capitolo 247. U n i v e r s i t à di R o m a - Os-
se rva tor io a s t ronomico - Acquis to di un 
teloscopio, lire 6,000. 

Capitolo 248. Unive r s i t à di R o m a - Chi-
mica f a r m a c e u t i c a - Costruzione di una 
sala anal i t ica e locali annessi ({»rima r a t a ) , 
lire 15,000. 

Capitolo 249. Uni ve r s i t à di R o m a - Me-
dicina legale - Acquis to di apparecchio fr i -
gorifero per la Morgue, lire 10,000. 

Capitolo 250. U n i v e r s i t à di R o m a - Or to 
bo tan ico - S is temazione del l 'or to (pr ima 
ra ta ) , lire 10,000. 

Capitolo 251. U n i v e r s i t à di R o m a - Or to 
bo tan ico - Arredarne n to , lire 9,000. 

Capitolo 252. U n i v e r s i t à di R o m a - Cli-
nica oto-r inolar ingo i a t r i ca - Acquis to di 
apparecch i radioscopic i , lire 4,000. 

Capitolo 253. U n i v e r s i t à di Sassari - Cli-
nica chirurgica - Acquis to di mater ia le 
scientifico, lire 5,000. 

Capitolo 254. Univers i tà di Sassari - Ana-
tomia u m a n a - A r r e d a m e n t o del nuovo edi-
fizio, lire 10,000. 

Capitolo 255. U n i v e r s i t à di Sassari - Cli-
nica medica - A c q u i s t o di mater ia le scien-
tifico, lire 10,000. 

Capitolo 256. U n i v e r s i t à di Torino - Pa -
rassi tologia - Acquis to di mater ia le scienti-
fico, lire 4,000. 

Capitolo 257. U n i v e r s i t à di Torino - Os-
servator io a s t ronomico - Lavori al circolo 
meridiano^ e acquis to di mate r ia le scienti-
fico, lire 5,000. 

Capitolo 258. U n i v e r s i t à di Torino - Ma-
ter ia medica - i m p i a n t o di un te rmosi fone 
pel r i sca ldamento , lire 4 ,500 . 

Capitolo 259. Regia scuola d 'appl ica-
zione per g l ' ingegner i di Bologna - Acquis to 
di mater ia le sc ient i f ico , lire 8,000. 

Capitolo 260. R e g i a scuola di applica-
zione per gl ' ingegneri di R o m a - A d a t t a -
mento ed a m p l i a m e n t o di locali, lire 10,000. 

Capitolo 261. A c c a d e m i a dei Lincei di 
R o m a - I m p i a n t o de l l ' a scensore , l ire 12,000. 

Capitolo 262. A c c a d e m i a dei Lincei di 
R o m a - I m p i a n t o pel r i s ca ldamen to e pe r 
l ' i l luminazione, lire 25,000. 

Capitolo 263. I s t i t u t o tecnico superiore 
di Milano - A d a t t a m e n t o ed a m p l i a m e n t o 
di locali, lire 15,000. 

Capitolo 264. Scuola di medicina veteri-
nar ia di Milano - Costruzione di s ta l le t te 
per animal i sospe t t i e per animal i da espe-
r i inrn to , lire 6,500. 

Capitolo 265. Univers i tà di Napoli - Au-
mento alle do taz ion i degli i s t i tu t i e gabi-
net t i scientifici della scuola di disegno e 
della bibl ioteca (legge 8 luglio 1904, n. 351), 
lire 50,000. 

Capitolò 266. Univers i tà siciliane - Cre-
dito res iduale dedot to l 'assegno fisso e le 
spese già e roga te dallo S t a t o pei fini se-
gna t i dal decre to p rod i t t a to r i a l e 19 ot to-
bre 1860, n. 274, in favore delle Univer-
s i tà siciliane (articolo 1 legge 13 luglio 1905, 
n. 384) (Seconda annua l i t à ) , lire 297,260.30. 

Spese per gli istituti e i corpi scientifici 
e letterar i. — Capi tolo 267. Costruzione di 
un nuovo edificio ad uso della Bibl ioteca 
centra le nazionale in Firenze (Legge 21 lu-
glio 1902, n. 337), per memoria. 

Capitolo 268. Annua l i t à da corrispon-
dersi alla Cassa centra le di r i sparmi e de-
positi in Firenze, ad est inzione della som-
ma dalla medes ima a n t i c i p a t a per l ' a t t u a -
zione del p roge t to di cos t ruzione di un 
nuovo edifìcio ad uso della Bibl ioteca cen-
t ra le nazionale di F i renze (Legge 21 luglio 
1902, n. 337) - Sesta annua l i t à , lire 120,000. 

Capitolo 269. Annua l i t à d o v u t a al co-
mune di Modena per l ' acquis to dell 'Archi-
vio Mura tor iano da conservars i nella Bi-
blioteca Es fense - Quin ta annua l i t à , lire 
4,500. 

Capitolo 270. Acquis to di document i , 
car te e corr ispondenza di famigl ia appar -
t e n u t i alla d e f u n t a signora J e s s j e Whi the 
Mario, lire 10,000. 

Capitolo 271. Acquis to di nuove opere 
ad inc remen to della bibl ioteca Vittorio Ema-
nuele in R o m a (legge 3 luglio 1892, n. 348), 
per memoria. 

Capitolo 272. Acquis to di nuove opere 
ad inc remento della biblioteca P a l a t i n a di 
P a r m a (legge 9 luglio 1905, n. 388), per 
memoria. 

Capitolo 273. Con t r ,bu to governat ivo 
nella spesa per gli s tud i di toponomas t i ca , 
da compiersi da l l 'Accademia dei Lincei, sul 
mate r ia le raccol to col l 'u l t imo c e n s i m e n t o -
P r i m a ra t a , lire 5,000. 

Spese per le antichità e le belle arti, — 
Capitolo 274. Lavor i ed acquis t i per la bi-
blioteca Med ico -Lau renz i ana di Firenze, 
per memoria. 
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Capitolo 275. Lavori di ricostruzione della 
basilica di San Paolo, lire 70,000. 

Capitolo 276. Quote ar re t ra te dovute per 
la Badia di Montevergine in Mercogliano e 
per l 'ex convento di Praglia, lire 1,970. 

Capitolo 277. Acquisto della Galleria e 
del Museo, già fidecommissari, della casa 
Borghese in Eoma (legge 26 dicembre 1901, 
n. 524) - Set t ima quota, lire 200,000. 

Capitolo 278. Contributo governativo 
nelle spese per i restauri ai monumenti 
della c i t tà di Verona, lire 15,000. 

Capitolo 279. Sistemazione ed amplia-
mento del regio Is t i tu to di belle arti di 
Lucca, lire 16,500. 

Capitolo 280. Anfiteatro romano di Be-
nevento - Spese per scavi, lire 15,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Rumino. 
RUMMO. Ringrazio l 'onorevole ministro 

dell ' istruzione pubblica per avere anche in 
quest 'anno mantenu to l 'assegno straordi^ 
nario di lire 15 mila per gli scavi del tea t ro 
romano di Benevento e richiamo la sua at-
tenzione su un 'a l t ra questione. 

In passato si promise, per due anni con-
secutivi, l 'assegno di lire tremila, formando 
così complessivamente un fondo di lire sei-
mila, che doveva servire per una organica 
sistemazione degli scavi nella mia cit tà na-
tale; e ciò appare da lettere ufficiali inviate 
a me e a vari enti locali. Sembra però che 
queste seimila lire siano state in vece incluse 
nelle 15 mila lire del sussidio straordinario 
di cui ho parlato in principio. Vorrei pre-
gare l 'onorevole ministro di t rovar modo 
di assegnare le seimila lire che costituivano, 
come ho det to, un fondo quasi ordinario 
che non dovevano essere assorbite dallo 
s tanziamento straordinario. 

Richiamo poi l 'a t tenzione dell'onorevole 
ministro sopra un 'a l t ra questione sostan-
ziale. 

Dal giorno in cui ho presentato e 
svolto la proposta di legge per la lotteria 
des t inata a fornire i fondi necessari per gli 
scavi del teatro romano di Benevento, vi è 
s ta ta una grande rifioritura di domande, di 
proposte, di progetti , di telegrammi in me-
rito a tali scavi. 

Per il passato nessuno mai, t r anne il mi-
nistro Bianchi, si era occupato di questa que-
stione con proposito di risolverla definiti-
vamente; gli enti locali facevano domande 
e proposte, ma queste venivano t u t t e messe 
a dormire, perchè non si formava uno stan-
ziamento di fondi, che potesse servire allo 
scopo. 

E quest i progetti , sollecitati oggi, sono 
progetti incompleti ' spesso parziali che do-
vrebbero essere messi in a t to a sezioni, a 
segmenti. Comprende il ministro che una 
cosa simile non è possibile, oggi, che posse-
diamo i fondi necessari con la lotteria da 
me proposta. Si impone oggi lo scavo si-
multaneo di t u t t a la estensione del monu-
mento, previo il progetto completo in t u t t e 
le sue par t i . 

D 'a l t ra par te l ' intromissione di questi 
enti potrebbe intralciare la buona esecu-
zione dei lavori. 

Ed io so che, in questi ultimi giorni, ci 
sono stati perfino telegrammi della Camera 
di commercio di Benevento, ed inci tamenti 
per sollecitare l 'accettazione del progetto 
dell'ufficio tecnico municipale. Queste sol-
lecitazioni giunsero perfino a r ichiamare 
l 'a t tenzione della Direzione degli scavi di 
Napoli, che mandò una Commissione sua 
in Benevento. 

Non comprendo t u t t e queste affannose 
sollecitazioni, che non trovarono grande 
credito nè nel Ministero, nè nella Direzione 
generale di ant ichi tà e belle ar t i ; nè com-
prendo qual competenza possa portare nel 
f a t t o in ispecie una Camera di commercio! 
Vorrei perciò pregare il ministro di non oc-
cuparsi di corrispondere con gli enti locali, 
per quanto autorevoli, circa una questione 
così compassa e tanto speciale. 

Noi vogliamo che la Direzione generale 
delle belle arti assuma essa d i re t tamente 
questa sistemazione ; non vogliamo l'in-
tromissione di elementi , che potrebbero, a 
nostro modo di vedere, turbar la . Noi ab-
biamo un solo interesse (parlo a nome di 
t u t t a la ci t tadinanza) : quello che gli scavi 
siano fatt i con le regole e le garanzie, che 
la scienza e l 'esperienza suggeriscono. Dopo 
che il ministro Rava ha f a t to t an to per 
creare una Direzione, veramente autorevole, 
d 'ant ichi tà e belle arti , mi sembra che 
questa Direzione debba essa sovrinten-
dere a questi lavori di scavo, e regolarsi 
cercando possibilmente quei lumi, che cre-
derà di chiedere, alle persone competenti , 
designate dal Governo a sovraintendere ai 
nostri patr i i monumenti . Tu t to il progetto 
tecnico-finanziario deve essere f a t t o sot to 
la direzione dei competenti d<l suo Mini-
stero. Non domandiamo altro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giuliani ha 
facoltà di par la re. 

GIULIANI . Due parole, per gli scavi di 
Pesto. 
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P R E S I D E N T E . Questi scavi qui non 
c'entrano. • ' 

G I U L I A N I . Ieri, non trovandomi io 
presente alla seduta, l'onorevole ministro 
B a v a ricordò gli scavi iniziati a Pesto, scavi 
che produrranno una vera rivoluzione nella 
archeologia, e l 'arte e la scienza saranno 
arricchite di nuovi dati e memorie. 

Ma egli, che con alto intelletto e grandis-
simo amore tiene la direzione della Minerva, 
deve essere compreso di questa verità, ed io 
non gli do dei particolari, sia perchè questi 
sono riservati all'illustre professore Spinaz-
zola che con vivo interesse sovraintende a 
quegli scavi, sia per ragioni di brevità; io gli 
chiedo soltanto due cose, una di voler fin da 
ora stanziare un'apposita adeguata somma 
per gli scavi della vetusta Pesto, e l 'altra 
che subito dopo l'approvazione del bilancio 
l'onorevole ministro sciolgala sua promessa 
ed onori di sua presenza quel nobilissimo 
luogo, per vedere ed assicurarsi de visu come 
sieno scavi che sorpassano per importanza 
tutti quelli praticati finora nelle prov ncie 
di Salerno e di Napoli, Pompei compresa. 

Ne fui convintissimo giorni addietro, al-
lorché mi recai sul luogo, col capo della 
provincia, il dotto eommendator Parisini, 
l'insigne archeologo Spinazzola ed altri per-
sonaggi. 

Già la stampa comincia ad occup arsene, 
e la brevità mi ha fatto limitare soltanto 
a questi fugaci accenni 

Ora sento il dovere di ringraziare il va-
loroso ministro, il solo che accettò le mie 
premure di far accedere a quegli scavi, e 
mi auguro che gli stanziamenti già desti-
nati a quegli importantissimi scavi vengano 
adeguatamente accresciuti. 

EAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D È N T E . Ma ne ha già parlato 
ieri di Pesto. 

BAVA, ministro dell'istruzione* pubblica. 
Due so'e parole. Assicuro 1' onorevole 
Bummo che gli scavi dèi teatro di Bene-
vento saranno fatti con le maggiori cautele 
e con la direzione degli uffici di Stato. 
Non posso non rispondere, se le autorità 
della sua città nativa mi telegrafano. E il 
sindaco mi telegrafò. 

RUMMO. Alla Camera di commercio 
vorrei dire: ne sutor ultra crepidum ! 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Onorevole Bummo, so che mi ha telegra-
fato il sindaco ; ma non ricordo di altri. 

Ad ogni modo, gli scavi saranno ordi-
nati dalla Direzione generale, con la guida 

dei competenti e dei tecnici, sentito il con-
siglio delle persone, che, anche nella sua 
città, si occupano di questo argomento. 

Vedrò poi se dal fondo generale sia pos-
sibile trarre, in aggiunta alla somma stan-
ziata di lire 15,000, quella che egli ricorda 
come antica promessa. 

All'onorevole Giuliani confermo la prò 
messa di allora. Son desideroso di visitare 
i monumenti di Pesto, e mi compiaccio che 
gli scavi, di cui parlò l'anno scorso e che 
feci fare, abbiano dato così splendidi risul-
tati . 

P R E S I D E N T E . Spese per le scuole medie. 
— Capitolo 281. Spesa per l'impianto dei 
gabinetti scientifici dei licei Alfieri di To-
rino e di quello di Perugia, lire 10,000. 

Spese per gli istituti di educazione, i col-
legi e gli istituti dei sordo- muti. — Capi-
tolo 282. Sussidio alle scuole di magistero 
superiore femminile annesse all' Ist i tuto 
« Suor Orsola Benincasa » in Napoli e pa-
reggiate con regio decreto del 15 maggio 
1901, lire 10,000. 

Capitolo 283. Pondo per riparare ai danni 
patiti dal convitto nazionale di Monteleone 
e dall'istituto dei sordo muti di Catanzaro 
per effetto del terremoto nelle Calabrie e 
per far fronte alle spese che gli istituti pub-
blici del Regno sostengono per ricoverare 
i figli delle vittime del terremoto stesso, 
lire 10,000. 

Capitolo 284. Concorso dello Stato nelle 
spese per la costruzione di un edifìcio da 
servire a sede del convitto nazionale Vit-
torio Emanuele di Roma - Legge 8 aprile 
1906, n. 105 - Terza annualità, lire 200,000. 

Spese per l'istruzione elementare. — Ca-
pitolo 285. Costruzione, ampliamento e ri-
sarcimento degli edifìzi scolastici destinati 
ad uso delle scuole elementari municipali 
(Legge 18 luglio 1878, n. 4460) (Spesa ob-
bligatoria), lire 445,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mo-
rando. 

MORANDO. Sopra l'argomento dei sus-
sidi per costruzione di fabbricati scolastici, 
lungamente potrei e dovrei dire ; ma poi-
ché, per me più che per altri, è doveroso 
seguire il nostro illustre Presidente nel suo 
desiderio di venire prontamente alla fine 
della discussione di questo bilancio, in vi-
sta dei molti altri, che ancora rimangono 
da esaminare, così rinunzierò a tutte le os-
servazioni, che mi ero prefìsso di fare, ri-
serbando ad altra occasione le osservazioni 
che avevo in animo di fare. 



Atti Parlai gntan — 14095 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE — DISCTJSSIOKI — TOBNATA DEL 1 4 MAGGIO 1 9 0 7 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Le f a remo insieme. 

M O R A N D O . Benissimo, le f a r emo in-
sieme, se però ne av rà il t empo . P e r oggi 
mi l imi terò ad una semplice r a c c o m a n d a 
zione, che doveva essere la chiusa delle mie 
osservazioni, e che spero il minis t ro vor rà 
prendere in benevola considerazione. 

I n quest i sei capitol i è s t anz ia ta la rag-
guardevole cifra di due milioni e 100 mila 
lire circa per costruzioni e ampl i amen t i e 
r i o rd inamen to di fabbr ica t i scolastici a fa-
vore dei comuni; ma, ol t re la concessione di 
sussidi in denaro , ad ev i ta re il soverchio ri-
t a rdo . che de r ivava spesso dal bisogno di 
modificazioni, necessarie ed obbl igator ie , ai 
proget t i , che i comuni stessi p r e sen tavano , 
il Ministero s tabi l ì di forni re egli d i re t ta -
men te ai comuni , che ne facessero r ichies ta , 
i proget t i , o per dir meglio i disegni plani-
metrici , che essendo conformi alle prescri-
zioni ministerial i , abb rev iavano le p ra t i che 
e r endevano più spedi to l ' inizio delle opere 
di costruzione-

Ora sa ella, onorevole ministro, quale 
caso s t raniss imo avviene? 

I l p rovved imen to , che il Ministero aveva 
preso per abbrev ia re la p r a t i c a e r endere 
più sped i t a la costruzione, è d ivenu to ar-
gomento pr incipal i -s imo di incredibil i e ver-
gognosi r i ta rd i . 

Quando i comuni (ed io lo so per pra-
t ica , perchè dove t t i occuparmi spesso di 
r isvegliare le p ra t i che che d o r m i v a n o sonni 
t ranqui l l i ) quando i comuni si r ivolgono al 
Ministero per avere di quest i disegni pla-
nimetrici , passano cinque, sei, perfino nove 
mesi, p r ima di r icevere q u a n t o chiedono e 
spesso neppure r icevono risposta. Ev iden te -
men te si t r a t t a di un organismo che non 
funz iona , di quegli organismi di Stati) che 
servirono a curare la nuova parola disser-
vizio. 

Non so se sia mala voglia di chi è inca-
r icato di questo servizio, o se ciò avvenga 
pel solito disordine burocra t ico o per man-
canza di personale; ma il f a t t o è indiscuti-
bile, e si p r e s t a alle più severe cri t iche. È 
inu t i l e che si seguiti a d ichiarare che il Mi-
nistero è p ron to a m a n d a r e p roge t t i per 
a iu t a r e i comuni ed abbrev ia re il t e m p o 
necessario alla costruzione dei f abb r i ca t i 
scolastici , quando poi ci vogliono mesi e 
mesi per avere quest i disegni. Prego perciò 
v i v a m e n t e l 'onorevole minis t ro dì volersi 
occupare di ques to inconveniente , mol to più 
g rave di q u a n t o possa sembrare , e disporre 
perchè al Ministero si occupino di q u e s t a 

ques t ione speciali impiegat i , la cui funz ione 
mi sembra dovrebbe essere molto semplice. 

Qui, per incidenza, pregherei l 'onorevole 
minis t ro di volersi nnche occupare della 
p ra t i c i t à di questi disegni. Spesso quest i 
disegni, che a r r ivano dopo .sì 1 ungale dan-
nosa a t t e sa , sono poco pra t ic i così dal l a to 
economico, come dal l a to tecnico, ed h a n n o 
il solo meri to di f a re spendere ai comuni 
qua t t r i n i più del bisogno. 

E d ora u n ' u l t i m a osservazione ed ho fi-
ni to . 

Il minis t ro saprà meglio di me che, anche 
quando la p ra t i ca è esaur i ta ed il p roge t to 
comple t amen te a p p r o v a t o , la concessione 
dei fondi si f a l u n g a m e n t e a t t endere , ed il 
comune non può iniziare la costruzione, 
perchè, se la inizia, perde il d i r i t to al sus-
sidio. Ma, in nome di Dio, q u a n d o il pro-
get to è app rova to , t rovo che questo è' u n 
assurdo ed un grave d a n n o pei comuni , i 
quali spesso perdono l 'occasione di c o n t r a t t i 
vantaggios i o vedono t rascor rere la s tagione 
propizia per l ' inizio dei lavori con sacrificio 
di t empo e di denaro . 

Se la burocrazia va così len ta nel con-
durre a t e rmine u n a pra t ica , perchè il co-
mune deve c o n t i n u a m e n t e a t t endere , e non 
deve po te r iniziare il lavoro già s tab i l i to 
ed a p p r o v a t o ? El la sa benissimo che i co 
muni, per le loro condizioni finanziarie, non 
possono sempre darsi il lusso di iniziare 
costruzioni in previsione di f u t u r i bisogni, 
ma a s p e t t a n o fino a l l 'u l t imo m o m e n t o , 
quando sono spin t i dal bisogno, q u a n d o 
la costruzione è d ivenu ta indispensabi le , 
le aule sono -rip ene e mancano i locali. 
Ques ta è u n a pra t ica , che per essere u t i le 
dovrebbe essere sollecita, m e n t r e il Mini-
s tero della pubbl ica is t ruzione con le mi-
gliori in tenzioni rende l en ta e difficile. 

Veda d u n q u e l 'onorevole minis t ro di vo-
lersi occupare di questi part icolari , che sem-
brano piccoli, ma che in real tà h a n n o mol ta 
impor t anza , pa r t i co la rmente pei comuni ru-
rali e per quel migl ioramento dell ' i .-truzione, 
che nel vos t ro splendido discorso ave t e d e t t o 
che vi s ta t a n t o a cuore. 

Presentazione di uaa relazione. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole De 

Tilla di recarsi alla t r i buna per p r e s e n t a r e 
u n a relazione. 

D E T I L L A . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno ,di legge: 
« P r o v v e d i m e n t i per modificare il t r a c c i a t o 
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della linea daziaria di Napoli e costituire 
in conseguenza una zona aperta dal lato 
orientale ». 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
De Tilla della presentazione della relazione 
sul disegno di legge « Provvedimenti per 
modificare il tracciato della linea daziaria 
di Napoli e costituire in conseguenza una 
zona aperta dal lato orientale ». Questa re-
lazione sarà stampata e distribuita. 

Si r iprende la discuss ione del bilancio 
della pubblica is truzione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cavagnari. 

CAYAGNARI. Onorevole ministro, deve 
trovarsi al Ministero da molti anni una 
pratica, che riguarda un comunello della 
Liguria, altrettanto tenace nel domandare, 
quanto pronto nello spendere per costru-
zione di edilìzi ad uso di scuole. 

RAVA, ministro della istruzione pubblica. 
Tenacia ligure! 

CAVAGNARI. Tenacia ligure e lodevole! 
Questo comunello, con un bilancio così ma-
gro da ricordare gli anni delle vacche magre 
descritte nell'antico testamento, ha nondi-
meno sopportata una spesa di parecchie 
migliaia di lire per i suoi edifizi scolastici. 
La pratica presso il Ministero è tanto vec-
chia che nemmeno ne ricordo i particolari. 
Ma l'onorevole ministro li ricorderà certa-
mente; egli, che è uomo di mente e di cuore, 
vorrà anche compiacersi di far esaminare 
quella pratica e di esaudirla con sollecitu-
dine, pur se contenesse qualche difetto 
nelle forme procedurali. 

Anche in questo caso il ministro vorrà 
rendere omaggio alla buona fede, alla sin-
cerità ed alla onestà di una piccola, ma 
saggia amministrazione comunale, che è 
retta da un ex militare, il quale alle sorti 
del comune ha dato tutta l'opera sua. 

Onorevole ministro, accogliendo la mia 
raccomandazione, che ha per sustrato il fatto 
di una grande onestà e sincerità nella di-
fesa degli interessi di quel comune, volti a 
rendere sempre più efficace la lotta contro 
l'analfabetismo, spero che vorrà riconoscere 
essere quel comunello degno di un qualche 
riguardo. 

Si tratta del comunello di Mezzanego 
nel nostro territorio ligure, e, se debbo ag-
giungere pure il motivo che mi fa parlare, 
dirò modestamente che fa parte del mio 
collegio. (Viva ilariià). 
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P R E S I D E N T E . Onorevole ministro... 
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

L'onorevole Morando ha fatto osservazioni 
giustissime intorno al servizio degli edifizi 
scolastici, come oggi ancora, malgrado le 
mie cure, funziona nel Ministero. 

Ma d'altra parte i colleghi sanno come 
nel Ministero è mal collocato l'ufficio stesso: 
si tratta di un impiegato tecnico solo, -in 
cima a una torretta, con poco spazio e po-
chi mezzi per i suoi lavori. 

Nel disegno per il nuovo organico del 
Ministero ho istituito anche l'ufficio tecnico 
per rafforzare questo servizio. Quindi le 
raccomandazioni dei colleghi in proposito 
sono state anticipatamente accolte, perchè 
io pure ho dovuto riconoscere la necessità 
dì far presto e bene in questa materia. La 
legge del Mezzogiorno dà aiuti forti ai co-
muni e il denaro all'uno per cento, ma non 
dà gli impiegati per fare i lavori, i calcoli, 
i disegni. Ora io ho fatto redigere dei pro-
getti secondo i vari tipi ed hanno grande 
successo. 

Così i disegni dei fabbricati potranno es-
sere subito pronti, già il Ministero li offre 
ai comuni affinchè, avendo un sicuro mo-
dello, essi possano soddisfare presto alla ne-
cessità di quelle costruzioni scolastiche di 
cui hanno maggiore urgenza. 

La raccomandazione dell'onorevole Ca-
vagnari sarà anche accolta dal ministro, e 
con grande premura; perchè effettivamente 
si tratta di un comune delia sua Liguria 
operosa, grandemente benemerito della pub-
blica istruzione, per la quale ha sopportato 
sacrifici non indifferenti e che certamente 
10 onorano. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Rimane così approvato 
11 capitolo 285. 

Capitolo 286. Concorso nella spesa soste-
nuta dai comuni di cui all'articolo 76 della 

•legge 15 luglio 1906, n. 383, per la costru-
zione, per l'ampliamento e per il restauro 
degli edifici destinati alle scuole elementari, 
a norma degli articoli 59 e 63 della legge 
stessa — seconda annualità, lire 1,000,000. 

Capitolo 287. Concorso nella spesa so-
stenuta dai comuni di cui all'articolo 77 
della legge 15 luglio 1906, n. 383 per la co-
struzione, per l'ampliamento e per il re-
stauro degli edifici destinati alle scuole ele-
mentari, a norma degli articoli 59 e 63 della 
legge suddetta - seconda annualità, lire 
160,000. 

Capitolo 288. Concorso dello Stato peri i 
pagamento degli interessi dei mutui che i 
comuni contraggono per provvedere all'ac-
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quisto dei terreni, alla costruzione, all'am-
pliamento e ai restauri degli edifici esclusi-
vamente destinati ad uso delle scuole ele-
mentari e degli istituti educativi dell'infan-
zia, dei ciechi e dei sordo-muti, dichiarati 
corpi morali - Onere del Governo secondo 
l'articolo 3 della legge 8 lugIio l888, n. 5516, 
e 15 luglio 1900, n. 260 {Spesa obbligatoria), 
lire 420,000. 

Capitolo 289. Quota a carico dello Stato 
per il pagamento degli interessi dei mutui 
di favore concessi ai comuni di cui all'ar-
ticolo 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 
in applicazione degli articoli 59 e 63 della 
legge stessa, lire 40,000. 

Capitolo 290. Concorso dello Stato per 
il pagamento degli interessi dei mutui che le 
Provincie ed i comuni contraggono per prov-
vedere alla costruzione, ampliamento e re-
stauro degli edifici destinati alla istruzione 
secondaria classica, tecnica e normale, ai 
quali essi abbiano per legge obbligo di prov-
vedere, come pure per altre scuole e con-
vitti mantenuti a loro spese, che siano pa-
reggiati ai governativi - Onere del Governo 
secondo l'articolo 7 delle leggi 8 luglio 1888, 
n. 5516, e 15 luglio 1900, n. 260 {Spesa d'or-
dine), lire 39,000. 

Spese diverse. — Capitolo 291. Contri-
buto del Ministero dell'istruzione nella spesa 
per il Congresso internazionale di matema-
tica in Roma, che avrà luogo nel 1908, lire 
10,000. 

Capitolo 292. Spesa per una edizione cri-
tica degli scritti del Petrarca (Legge 11 lu-
glio 1904, n. 365), lire'8,000. 

Capitolo 293. Impegni già assunti per 
aiuti ed incoraggiamenti a pubblicazioni, 
lire 23,823. 

Categoria IY . Partite di giro. — Capi-
tolo 294. Fitto di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni 
governative, lire 1,569,756.fa. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Spesa 
ordinaria. — Categoria I. Spese effettive. — 
Spese generali, lire 2,071,301.39. 

Debito vitalizio, lire 2,769,000. 
Spese per l'Amministrazione scolastica 

provinciale, lire 1,556,131.67. 
Spese per le Università ed altri stabili-

menti d'insegnamento superiore, lire 14 mi-
lioni 258,126.37. 

Spese per gli Istituti e i corpi scientifici 
e letterari, lire 1,857,337.65. 

Spese per le antichità e le belle arti, lire 
5,737,623.39. 

Spese per l'istruzione media, lire 27 mi-
lioni 754,637.62. 

Spese per l'insegnamento della ginna-
stica, lire 603,991.56. 

Spese per gli istituti di educazione, i * 
collegi e gli istituti dei sordo-muti, lire 
2,933,323. 

Spese per l'istruzione elementare, lire 
15,722,656. 

Spese diverse, lire 57,500. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 75,321,628.65. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

i goria I . Spese effettive. — Spese generali, 
| lire. 36, L70. 
j Spese per le Università ed altri sta-

bilimenti d'insegnamento superiore, lire 
997,569.26. 

Spese per gli istituti e corpi scientifici e 
letterari, lire 139,500. 

Spese per le antichità e le belle arti, lire 
318,470. " 

Spese per le scuole medie, lire 10,000. 
Spese per gli istituti di educazione, i 

collegi e gli istituti dei sordo-muti, lire 
220,000. 

' Spese per l'istruzione elementare, lire 
2,104,000. 

Spese diverse, lire 41,823. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 3,867,532.26. 
Totale delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie), lire 79,189,160.91. 
Categoria IV . — Partite di giro, lire 

1,569,756.91. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

Spese effettive (parte ordinaria e straordi-
naria), lire 79,189,160.91. 

Categoria IY. — Partite di giro, lire 
1,569,756.91. 

Totale generale, lire 80,758,917.82. 
Pongo a partito questo stanziamento 

complessivo. 
{È approvato), 
Passiamo ora alla discussione degli ar-

ticoli. 
Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'e-
sercizio finanziario 1907-908, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla pre-
sente legge. 

{È approvato). 

Art. 2. 
Per quanto concerne il capitolo n. 195 

] «Concorso dello Stato nella spesa che i co 
muni sostengono per gli stipendi dei maestri 
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e lementar i » (Leggi 11 apri le 1886, n. 3798 
e 8 luglio 1904, n. 407) p o t r a n n o i m p u t a r s i 
al compless vo fondo dei residui disponibil i 
al 30 giugno 1907 e del l 'assegnazione di 
compotenza dell 'esercìzio finanziario 1907-
1908, t a n t o le speso re la t ive a questo eser-
cizio, quan to quelle a l t re per le quali in 
precedenza si fossero iniziati a t t i o si fosse 
preso impegno, senza dis t inzione dell 'eser-
cizio cui le spese stesso si r iferiscono. 

(È approvato). 
Anche questo disogno di legge sarà do-

mani v o t a t o a scrut in io segreto. 

Sui lavori parlamentari . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

10 svolgimento di due interpel lanze, una del-
l 'onorevole Romussi al ministro degli affari 
esteri « per sapere se nulla sia i n t e r v e n u t o 
a m u t a r e il m a n d a t o dei delegati i ta l ian i 
alia t o n f e r e n z a del l 'Aja , dallo stesso mini-
s t ro annunc ia t i alla Camera dei d e p u t a t i 
nella s edu t a del 14 giugno 1906, quello cioè 
di secondare la in iz ia t iva inglese per una 
r iduzione degli a r m a m e n t i »; l ' a l t ra dell 'ono-
revole Brunia l t i al minis t ro degli affari 
esteri « sulle is t ruzioni che il Governo i ta-
l iano in tende di da re ii delegat i alla Con-
ferenza d e l l ' A j a ; conformi alle d ichiara-
zioni f a t t e alla Camera in segui to alla mia 
in te rpe l lanza del 14 giugno 1906 »; e poi la 
discussione dello s t a to di previs ione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l 'esercizio finanziario 1907 908. 

Ma l 'onorevole Romuss i ha r i t i r a to la 
sua in te rpe l lanza , è vero ? 

R O M U S S I . Sì, i scr ivendomi per pr imo 
nella discussione generale del bi lancio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Brun ia l t i è 
assente ; perciò s ' i n t ende che abbia r i t i r a to 
la sua in terpe l lanza . 

Allora si dovrebbe procedere alla discus-
sione del bilancio; ma poiché sono già le 
18.30 non posso obbl igare nessun ora tore a 
pa r la re . 

Mi scusino gli onorevoli colleghi se sono 
a l q u a n t o in s i s t en te ; ma debbo compiere 
11 mio dovere. Pens ino che siamo al 14 di 
maggio, e che a b b i a m o . discusso so l t an to 
cinque bilanci. Ne r imangono ancora o t t o ; 
ora, se per quest i si r ich iederà la media del 
t empo , che è s t a to necessario per ques t 'u l -
t imo, iti t r e n t a d u e sedute non p o t r e m o di-
scu te rne che soli qua t t r o . E per gli al tr i , e 
per t u t t o il r i m a n e n t e lavoro, che è p u r e 
impor t an t i s s imo , q u a n t o t e m p o r i m a r r à ! 

Per p a r t e mia, sono disposto a s ta r qui 
anche in a g o s t o : ma non credo che la Ca-
mera vorrà p r o t r a r r e i suoi lavori al di là 
della fine di giugno. Per ques te ragioni 
propongo che, incominciata, la discussione 
di un bilancio, la si cont inu i sinché nelle se-
du te an t imer id iane . E propongo ancora che, 
cominciando da domani , le sedu te te rmi-
nino alle 19.30, e che nessun inscr i t to , se 
non sono le 19, possa r i f iu tars i di pa r l a re . 

Se non vi sono osservazioni in contrario,, 
cesi r imane s tabi l i to . 

E d ora vogl iamo procedere oltre ! 
T I T T O N I , ministro degli affari esteri, io 

sono agli ordini della Camera . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Romussi 

in t ende di par lare ques ta sera ? 
RO MUSSI. Desidererei di par la re do mani, 

anche perchè così non sarà i n t e r r o t t a la di-
scussione. 

P R E S I D E N T E . La discussione del bi-
lancio del Ministero degli esteri è d u n q u e 
r imessa a domani . 

interrogazioni e interpel lanza. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle do-

m a n d e d ' in ter rogazione e d ' in te rpe l lanza . 
CIMATI, segretario, legge : 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guerra , circa il contegno pro-
vocatore di un t e n e n t ° di carabinier i nello 
sciopero di Carosio. 

« Mo gari ». 
« I l so t toscr i t to in te r roga i ministr i del-

l ' i n t e rno e dei lavori pubbl ic i , per sapere 
se e quali p rovved imen t i di u rgenza inten-
dano a d o t t a r e a difesa della inco lumi tà e 
della t r anqu i l l i t à pubbl ica nel crol lante 
paese di San Lorenzo Bellizzi. « Turco ». 

« I so t toscr i t t i chiedono di in terpel lare i 
minis t r i delle finanze e dei lavori pubblici 
sulle usurpaz ioni di t e r r eno demania le lungo 
le r ive del Po , specia lmente n e l l e provincie 
di Pav ia , Milano, P a r m a e P iacenza . 

« Berenini , Antolisei ». 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni sa-
r anno iscr i t te a l l 'ordine del giorno e svolte 
al loro t u rno , e così la in te rpe l lanza , se 
nelle 24 ore non vi s a r anno opposizioni da 
p a r t e dei minis t r i in terpel la t i . 
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Sui lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 

l 'onorevole Cavagaar i . 
C A V A G N A R I . Poc 'anzi , onorevole Pre-

sidente, mi p e r m e t t e v a modes tamente di 
a p p r o v a r e quan to ella d iceva; in confor to 
prec isamente di questa approvazione vorrei 
f a re una propos ta . Cioè, non avrei quasi bi-
sogno di fa re proposte , perchè non si t r a t t a 
che di un richiamo a l regolamento . 

L 'onorevole Pres iden te molto oppor tuna-
mente ha osservato che ci t rov iamo quasi a 
m e t à di maggio e avremo domani approva to 
c inque bilanci soli ment re altri o t to res tano 
a discutersi . Perciò proporrei che i bi lanci 
che ancora r imangono, seguissero ordinata-
mente, senza essere in te r ro t t i da leggi di 
qualsiasi na tu ra , che possono benissimo 
venire dopo i bilanci. 

Con questa proposta non faccio che un 
r ichiamo al regolamento, e non faccio che 
r ipe tere ciò che giorni or sono era de t to dal 
banco del Governo. Comprendo che ci sono 
leggi impor tan t i , che debbono essere di-
scusse; ma credo che pr ima debbano discu-
tersi i bilanci perchè a l t r iment i al 30 di 
giugno ci t rove remo con l 'esercizio provvi-
sorio, ment re quelle leggi possono a t ten-
dere fino a quel tempo. Adunque r ichiaman-
domi al regolamento, proporrei che nell 'or-
dine del giorno i bilanci si seguissero senza 
soluzione di con t inu i tà . 

GTOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'inteino. Faccio osservare che vi 
sono leggi così s t r e t t amen te collegate coi 
bilanci, che non si po t r à non met ter le nel-
l 'ordine del giorno anche con precedenza; 
ma ques to lo vedremo caso per caso. Stabi-
lire ora una massima, sa rebbe pericoloso. 
(Approvazioni). 

C A V A G N A E I . Vedremo se ci sarà que-
s ta a t t inenza così s t r e t t a ; ma è questione 
che discuteremo allora. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole E u m m o . 

RUMMO. Vorrei pregare la Camera a 
stabil i re per domani ma t t ina la discussione 
del disegno di legge, che por ta il numero 48 
nell 'ordine del giorno di oggi, per una lot-
ter ia telegrafica a favore della c i t tà di Be-
nevento e pe r il suo Tea t ro Romano . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Vorrei pregare la Ca-
mera perchè nell 'ordine del giorno di domat -
t ina fosse messa la discussione del disegno 
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s di legge, relat ivo a disposizioni concernent i 
le armi e i pubblici esercizi. 

P R E S I D E N T E . Per la seduta di domat-
t i na proporrei di inscrivere a n z i t u t t o nel-
l 'ordine del giorno alcuni disegni d i var ia-
zioni di bilancio, poi la tombola telegra-
fica a favore della c i t tà di Beneven to per 
il suo Teat ro Romano, e quindi le disposi-
zioni concernenti le armi e i pubbl ic i e-
sercizi. 

Per la sedu ta pomeridiana, poi, alle ore 
14, dopo le interrogazioni, e p r ima della 
votaz ione del bilancio della pubbl ica istru-
zione, proporrei si approvassero due dise-
gni di legge, che non possono dare luogo a 
discussione che, sono quello che por ta il 
numero 722: «Maggiori assegnazioni e di-
minuzioni di s t anz iamen to su vari capitoli 
dello s t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziaiio 1906-907 » e quello che por ta il nu-
mero 710 «Chiusura dello stralcio della li-
quidazione dell 'antico Monte di pie tà di 
R o m a ». 

Poi si procederà alla voi azione segreta 
sul bilancio della pubblica istruzione e sugli 
a l t r i disegni di legge, che sa ranno appro-
vati per a lzata e sedu ta , poi incomrnceremo 
la discussione del disegno di legge : «S t a to 
di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l 'esercizio finanziario 
1907-1908 ». 

Non essendovi obiezioni, così r imane s ta-
bilito. 

La seduta t e rmina alle 18.45. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

1. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz i amen to su alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
de l l ' in te rno , per l 'esercizio finanziario 1906-
1907 (706). 

2. Autorizzazione di maggiori assegna-
zioni sullo s t a to di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro, per l 'esercizio 
finanziario 1906-907 (713). 

3. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamen to per lire 445,993.95 su alcuni 
capi tol i dello s t a to di previsione della spesa 
del Ministero della pubbl ica istruzione, per 
l 'esercizio finanziario 1906-907 (720-A). 

4. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz i amen to per lire 551,430.79 su alcuni 
capitoli dello s ta to di previsione della spesa 
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deì Ministero della pubblica istruzione, per 
l'esercizio finanziario 1906 907 (720 A-bis) . 

5. Lotteria telegrafica a favore della 
c i t tà di Benevento per il suo Teatro Ro-
mano (723). 

6. Disposizioni concernenti le armi e i 
pubblici esercizi (126). 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 

di stanziamento su vari capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze, per l'esercizio finanziario 1906-907 
(722). 

3. Chiusura dello stralcio della liquida-
zione dell'antico Monte di Pietà di Roma 
(710). 

4. Votazione a scrutinio segreto sui dise 
gni di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1906-907 (684-A). 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi per gli esercizi finanziari 1899-900, 
1900 901, 1901-902, 1902-903, 1903-904, 1904-
1905, 1905 906 (684 k-bis). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamenti su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, per l'eser-
cizio finanziario 1906-907 (655). 

Estensione agli impiegati de le Ammi-
nistrazioni provinciali e delle Istituzioni 
pubbliche di beneficenza della legge 6 marzo 
1904, n. 88, concernente la Cassa di pre-
videnza per le pensioni dei segretari ed altri 
impiegati comunali (702). 

S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dell 'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1907-908 (573). 

Discussione dei disegni di legge : 
5. S tato di previsione della spesa del 

Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1907-908 (572). 

6. Ordinamento dell'esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate (640). 

7. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il r iscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Tito l i II, V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge: 
8. Provvedimenti sull'affrancazione dei 

terreni dagli usi civici e sull'esercizio di 
questi (537). 

9. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (569, 569-bis e 569-ter). 

10. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450) 

11. Agevolezze all'industria dell 'escava-
zione e del t rat tamento delle .ligniti e delle 
torbe. (238). 

12. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

13. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Merci per lesioni 
personali. (258). 

14. Domanda a procedere contro il de-
putato Scaglione per il delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica. 
(275). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiu-
rie. (412). 

16. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato De Michetti per 
ingiurie. (404) 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione. (470) 

18. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione 
continuata e ingiurie a mezzo della stampa. 
(471) 

19. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Di Trabia per 
contravvenzione alla legge sugli infortuni 
del lavoro (366). 

20. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

21. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
1°luglio 1906, dell'esercizio provvisorio delle 
ferrovie secondarie romane da parte dello 
Stato (508). 

22. Mutualità scolastiche (244). 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

23. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini (394). 

' 24. Conversione in legge del regio de-
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creto 3 1 dicembre 1905, n. 632, per la conces-
sione di car te di l ibera c ircolazione e di bi 
gl iett i per un \solo viaggio, gratui to od a 
prezzo r idot to , per ta lune categorie di par-
sone, sulle ferrovie dello S t a t o (350). 

Discussione dei disegni di legge : 

25. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere contro il d e p u t a t o R a v a s c h i e r i per le-
sioni colpose (520). 

* 26. Conversione in legge del regio de-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 
dell ' esercizio provvisorio da par te dello 
S t a t o delle l inee R o m a - V i t e r b o e dirama-
zione Capranica -Ronc ig l ione e Varese-Porto 
Ceresio (580) . 

27. D o m a n d a di autorizzazione a proce-
dere c o a t r o il deputa to Morgari per is t iga 
zione a del inquere c o m m e s s a per mezzo 
della s t a m p a ( 4 7 2 ; . 

28 Aggiunta al l 'e lenco dei Comuni dan-
neggiati , annesso alla legge a favore della 
Calabr ia (518) . 

29. Vendita al comune di San P i e r 
d 'Arena di alcuni immobil i demanial i (642). 

30. Modificazioni a l l 'ar t icolo 38 del tes to 
unico delle leggi sul l 'ordinamento del Regio 
E s e r c i t o (654). 

31 . Modificazione del ruolo organico della 
categor ia d 'ordine del Ministero di agrieo; 
tura , industr ia e commercio (602). 

32. Aggiunte e modificazioni al tes to 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
l i tar i approvato con regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70 (627). 

33. Modificazioni al regolamento della 
Camera (Doc. I X - A ) . 

34. S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero dei lavor i pubbl ic i per l 'esercizio 
finanziario 1907-908 (575). 

35. S t a t o di previsione della appesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l 'esercizio finanziario 1907-908 (576). 

36. S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l 'esercizio finan-
ziario 1 9 0 7 - 9 0 8 (577). 

37. S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero della mar ina per l 'esercizio finan-
ziario 1907-908 (578). 

38. S t a t o di previsione de l l ' en t ra ta per 
l 'esercizio finanziario 1907-908 (568). 

3 9 . S t a t o di previsione del l ' entrata e della 
spesa del Pondo per l 'emigrazione per l 'eser-
cizio finanziario 1907-908 (658). 

40. Nuovo ruolo organico del personale 
delle segreterie univers i tar ie (585). 

41 . Disposizioni sugli esami nelle scuole 
medie ed e lementar i (590). 

42 . Autorizzazione di spese per l 'esecu-
zione di nuove opere m a r i t t i m e (543) . 

43. Modificazione alla legge sul l 'ordina-
mento del Regio esercito e dei servizi di-
pendenti dal l 'amminis traz ione della guerra 
re la t iva al personale degli s tab i l iment i mi-
l i tar i di pena ed a quello dei depositi di 
a l l e v a m e n t o caval l i (438-B) . 

44. D i s t a c c o della f razione di Pa lag ia -
nello dal comune di Pa lag iano e cos t i tu-
zione in comune a u t o n o m o (709 ; . 

45. Sui professori s t raordinar i delle regie 
Univers i tà ed altri I s t i t u t i superiori uni-
vers i tar i nominat i a n t e r i o r m e n t e alla legge 
12 giugno 1904, n. 2 5 3 ( 2 1 7 - B ) . 

46 . Su l la r is icol tura (665). 
47. Tombola p e r l a costruzione del nuovo 

ospedale di Arezzo e per l 'ospedale di Sanse-
polcro (674). 

48. Modificazioni da apportarsi al l 'orga-
nico del personale degli Archivi di t a t o 
(524). 

4 9. T o m b o l a telegrafica nazionale a fa-
vore degli ospedali di Tempio e di Sassar i 
(690). 

50. Modificazioni al ruolo organico del 
Regio Corpo delle miniere (707) . 

51 T o m b o l a te legraf ica nazionale a fa-
vore dell 'ospedale civile, de l l ' I s t i tuto dei 
so idomut i e de l l ' I s t i tu to dei ciechi in pro-
vincia di Cagliari ( /24) . 

52. Nomina di una Commissione con 
l ' incar ico di indagare sui servizi dipendenti 
dai Ministero della guerra (727). 
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